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Baccanali nel pre- 
dente Volume ftam- 
pati c&mè Verfi di 
J^faff'acffftetao 5 e 
at tr^p»rto,mì ban- 
m appunto quefta 
volta non meno jò- 
praffam y che tt^^oriatóM là tanto 
daÌconvenei>oU y piantalo^ ^/^pref- 
farli al ptirgati^mt 'mtHdi^tttó ai 
V. E^aciànotìfanBéfe^o ^cbe-k cefe 
granili » & ermcht . ìAà m qual 
maniera poteva ió Jimèfirari a Lei 
qualche ombra di gratitudine della - 
buona eft$ma%ione 9 che ha di mefuo 
umiliamo Servidore ,Je no» lo f acca 
con Marna di quelle co\e > le quali han- 

* 2 no ~ 




ito moifo /' E V. a volgere verfo c/i me P 
ovchio^o'benigiiijjimo, a tenermi in 
riputa-^ione ^ e ben' è fiata quefta una 
gran fortuna de' miei Componimenti , 
che abbiano potuto trovar gra-^ia nsW 
animo diL,ei-^che fa vincere /e primizie 
delPetà colla veterana j'ua prttden^a , 
•tf fo^' affennatafua virtù , nu//a infe- 
riore certamente a quella de^li antichi 
•iJ/uJtri fmi "Progenitori , / srarf// alU, 
:fe»st<ma condizione a^iunfero iha~ 
^alF^liepiù fublimiV'irtù . 

A^' M. adunque io consacro quefl^ 
mìe inette produzioni , non percbe la 
^ifiolgaho dalla feriaappJica^ione dp~ 
^li Jèudj più rebufii'j e figmrili^ n^. 
^alt ha. V animo tutto immerjoy mà 
■perche cofj^vepd* non aver. io trafcttt 
' rata éccajme di -rimofifarpi qualq^ 

. Girolamo Bdniffiliiit 
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DEL 

fiÀGGANAÉE. 

f aOGINNÀSMO POETICO . 

Dell' Autore . 

X3' conceduto ài I*octÌ, 
fecondo che narra Ora- 
zio , un privilegio in- 
contraftabile d'cflcre ifi 
ogni cofa più liberi , e 
audaci di tutti gli altri 
fcrittori . ( I ) Quindi 
è ì che con la loro men- 
te creacìva» e produt- 
trice vagliono afar ciòappunto , che tal vol- 
ta fuol ^r la Natura nel generare Animali vi- 
venti nel corpo d'altri Aoimali viventi , mo- 
firando cosi una fopr3bbondaatepro]ificazJo< 
Beperindinto naturale diconferviirela pro> 
prlafpezie. 

JlOitirambo Poema &ntafiÌco , e liticro. 
-paflàto dalli Greca all' Italiana Poefia coti 
tantollrei^tod'eiitufìafmi. e di parole nuo> 
* 3 ve. 
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ve, firavag^trui , e rrafnaturate, parturite 
dalla ebrietà, edali' invafamento fanatico, 
pafsòdal cantar , che; l'tfacea il aafcimencodi 
Bacco , a celebrare ancora tutte te Iodi fueiCty 
eidagliencomjdi^elDio, fa Fortsto dap- 
poi a quelli d'altri Ì5ei, eSemidei, comefo- 
ceSimonide, Menalippide. Prafilla, Scal- 
tri aniioveratì dal Patrizio ii) li quali colla 
£i[itafia> ecolVerfo dicirainMco celebraro- 
noApolio, Venere, c diverfì Uomini Eroi. 
In quella guif^ incominciaronoa dìramarfi, 
& a produrfi germogli da una Pianta si nodo- 
l'a , e ^ iatratciaca^ ne gran tempo coffe . che 
JacMcvveAùotutiilidetlnadi Lesbo, (ilqmt- 

,Ie&)rìjatoniQans38tOIÌmpUde]. tèiàifcx- 
polod'Alcrnane ) (4J iit del ditirambo in- 
ventore , ne nacquero prefta le Bacchiche d' 
Orjfèo, di Nicia]! d'Eumolpo, dì Teano > 
d' -^rignote, di Pindaro, di Teolito, e di 
Diotìiliodi Mitilene • Le quali Bacchiche , 
abbenche non fiano a noi paifate che in foli 
pochi frammenti, con tutto ciò fono baftan. 
ti per darci a conofcere la natura dì tale com- 
poaìmcQto, il-quale quantunque ditirambi 
co> ditirambo però non puòdirfi, eH dìv» 
riofi conofce, nontanto dalladiverlìtà dell' 

.arsomeoto,. quaacQd^l metro 1 e. disila £id- 
tafiapiit moderata* e regime <U4t|clIa>cb& 

■&copoctìitdìiita[tibo< 

La 
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LaPoefialatioanon hagran ricchezza di 
ditirambi , e di Bacchiche > (e non vogliamo 
piuttoftodire, che ne fia povera * enudaa^ 
iàtto; qualunque ne Saltata la cagione» o 
che i Poeti Italiani in più nobili argomenti fi 
&ae imtnerlì* o che la lingua bt ina non por* 
tilaftnivagaaza» e l' ioaeftamsote dì unti 
vocaboHdl divcria mlftiira, (oerqunt) ne 
jxirtì MaciDbio naTuoi Saturnali^ ($ ) i qu- 
ii Vocaboli per vero dire artcrrìfcono, o ronv- 
pono più di quello* che dilettino l'orecchio 
dilicato. 

La Poefia Italiana benfi pare, che abbia 
ereditato con molta grazia un tal Poema > S.* 
no dacché Agnolo Poliziano col fuo Orfeo ne 
diede quel là^io , che tutti polTono vedere, 
e fervi per re^olaA efémplan: ( 6 ^ a caaà ra* 
loi-ofi Poeti, e f^ezialnieaté al Chi^>ipa > &. 
al Redi , Uomini di nome immortale nd 
proflìmi pafTati fecoli . Ben'è veroichc Udeno 
Miliely, o da Benedetto Fioretti da Vemio> fi 
volle arrogarsgli d'effcre flato il primo fra gì' 
Italiani.fenzafpezial efempionèdc'Greciitiè 
de'Latjni Poeti, apocredopotantifecolì, il 
piede in quelto Ginepraio, chiamando la l'uà 
Poefiauna moflruora mafcherafìgucata con 
gran dìfficulcà dell* arte*, rtfpettaalla lingua 
Italiana, laquale&coDdoniìnonéMta, ni 
accòmodoratea partodiefmIlinioAruolità. 

••• ■ '4 (7) 
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(yJEt in vero moRmoCità&pìiòà.ire , che fit 
il fuo Polifemo Briaco > quatto pretenda, 
che fia un liitirambo, nel quale egli non confi- 
derà altro particolaréi cprina'par privila 
kk}.i die l'accozzamoito di piùivSoci- ÌA ana 
lola^dizione, delleqiiativóciiròfiruofàineDr 
te^atui compone in quel Poemetto di foli 
9:84.-verfi, fene poitfebbefàre,un Vocabo 
IflHo molto fgradevole , e naufeofo, anxi 
non poco fcorretto in materia ddic buone 
creanze, fe fi confiderà , che ha volute arti- 
colar le voci finode' crcpiti, e de" rutti .■ quan- 
do fi moftrò poisìdilicato.cslfalìidiofojche 
notar volle d' oltre fei cento e più voci > efìra- 
fi barbare nel furiolb dell' Arioflo, delle qua» 
line compofe un ampio , e non mai txrmina 
tocatalogoCS). 

Ma quanto ai Baccanali, la Pocfia Italia^ 
na non credo, chefin'oralifiaaccortà d'et 
fer rimafa crede delle antiche Bacchiche gre- 
che figliuole de'ditirambi , perocché non s'è 
ancora coii alcuna produzione, o atto pof- 
feforìo moltrata padrona di quello fare: &ioi 
(.fe non è titolo di troppa profunzione , o 
daciaj mi crederei d'aver trovate le fue ant^ 
cheragioni, cpoftala, il primo, nelfuole- 
^ttimo, r naturale polfeOb con quelli miei 
3teccaaali,ctiefQppongo«ellèreìpnnni,i quali 
fi3Ìe Italiane Podìefacdano.a>mparfa 
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E glie ben però vero j ch'io non amod' 
arrogarmi dò, che non è; Non inrendo , 
cfaeloftìlefiatnio, coDciolIìnchequeftofttle 
tantOièantlco , . quanto anticoè il diciramix»'. 
Mapurequaldie, e non leggier divario cor- 
re fra' '1 ditirambo* & il Baccanale! come 
corre trai Padre, elfigliuolo. 

lololcdprirò adunque, e con tal mezzo 
datò la definizione dì queflo componimento 
percnidirnci curiofi, & infiememente per 
iflabilirne i precetti, & infcgname l'ufo a chi 
amafledi metter mano a fimil lavoro. 

IIBaccanale pertanto èun poema Fanta- 
flico d' ailrazione . e di com.movimenco.11011 
£r(MCPimacheparcecipadÌ,tnttÌÌ caratteri* 
e €no del popolare Carnevalefco : è irregola-; 
re nel verfo,e capace d'ogni metroid'ogni lin- 
guaggÌo,e d'ogni parola compofla.ll fuo fog- 
getto può eflere qualunque fi voglia , purché 
fia d'argomento lieto, e feftevole , non perche 
anche neli'ecccffo del dolore non fi poffada, 
recominozion d'animo, ma perche la in- 
fìruzicine di cantare tali verfi,è tutta carneva- 
leica* oodetalPoemapotrebbedidìun mi. 
fiodd ditirambo, cdel Caotocaroafciale- 
fco, anzi è una terza colà fra d'ellì: nèpuò 
dirfi ditirambo, percbeo poco, o alTaì il 
dttiramba rratta^ Bacco, c Te non di code 
llo'furIofoNume.,aIccrEo termina in ubbria 

. . . chez-- 
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chezza .* e il canto camaCcialefco è perle fole 
Mafcherc d' un metro foio , coli' intercalare^ 
lìccome veggiatno quelli celebri del Laica , e 
deirOttonajo nella Raccolta de' Canti car* 
nafctalefchi . 

Chiamsfi Baccanale non da Bacco . ma 
dalie Baccanti , le quali erano donne invaia* 
te , che per opera degli fpiriti fopravanzava- 
no l'ufo del faper femminile in varie dìmo- 
ltrazioni(9) e le felle da loro inftituite, e 
fatte, comecché aveano non fo qual dìpen. 
denzadaBacco, cheo'era ilFroto, Bacca- 
nali, e Baccazioni chiamavano, dalle quali 
fccoiMbilMeoagio, & il Ferrari (loj deri- 
vò il nome di Baccano , che llj-epito , e tu* 
multodi popol lieto fignifìcs' 

Egliparfr, cheilvalorofomaeftro,&efc. 
cutore della buona Poetica , Benedetto Men- 
zini > volelTe inrenderedì quella fortadi Poe. 
ma > allora che nella fua Poetica , parlata 
dodell'audaceditirambo, diffe: {ii) 
Che molte f m le Forme , a cai s' ammogliai 
E (e non jet sì rijeutito , e forte , 
DtmeMferoeefiifgikmmtidi^lia- ■ 
Né fmpre t d uopo i^arìérdìfute > 

V' ^Ahip^nln tenaci ^prerìtwtf, 
In^roccbcappuoto u Baccanale è com- 
ponimento, cbe da imoltile laltaiD ua'aU 
iro. 



,tiQt e.Ìauaoltallatein|itfs*aIza>.e8*bbÌ»f-. 

cevole; èf^tirico» es'aocomuDaantunilli 
caratteri ^Idi^ da una Mafchera sù d' una fce* 
na, esù UQ corfQ fi poflfano Fapprefen* 
tareC! Nelche.fìue conviene , cheilPoeta 
giochi bene di cnmfiafmo. edifamaria.fic. 
come conviene, che abbia buon difccrn imen- 
to per efprimcre cìafcheduna cofa fecondo la 
natura de) f[]o proprio carattere* oè voglia 
bialiniar colite lodi* olodare col pungola dcl- 
lafttìra» Leoo&colveitirriallaftgDorilf. e 
^kOtf 4eU»iioiiobÌlitarrit enpntufo»^ 
turarfi . 

3en^ deve avvertire il Poetar che quando 
prende un' argomento t^flb , o piacevole» 
ma non vile da trattare , allora volendolo 
nobilitarecon quello Poema> bada ingegnar- 
fi di follevarlo ad un'-aria nobile, che lo rea, 
dadegoo di canto* ma non talmente, che 
mollricoltro|>po alzarlodi belarlo, e rèo-, 
dcrb ometto di rifa, come avviene allom 
quandoliefci: iùoradella dovuta proprietà; 
il che fi farebbe per ragione d'efempio da chi 
celebrare, e lodar volendo , o render Ibgget- 
to di trattenimento ad una civile -brigata ua 
Giuoco, 0 una Daoza * &ceSc in anchina 
l^xnderiinttti iQcU con tunele Deità* t> 
rureoe lodala d^Uuibbiltà» ed^Ila bcUfih 
■za 
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VA fi U^rrenietitìi quando ìt totopt'mé'* 
pal^ar^cre farcia per eflereragilitàiela- 
difirczza. Lecoferihannodacrprfanerenel' 
terminipiùfignorili; ma cotal fignofia non 
bads'eflere vanità, nèfuco, che letrasfor' 
mi:. In fomma la Metafora , e l' Iperbole 
hahnoungratì luogoin quello Poema, ene 
maneggiano molta parre; ma amendue que- 
lle figure per recar diletto , ch'è l'unico fine 
del Baccanale, non amano di oltrepaftare4a 
linca(ÌdTeriliaiÌle> come oga'akto Poema 
TivediquefloaljinelMOi efiJavoi^sàqueftc* 
torno » non*e0endo poefia dove fuUa pùta 
verità fTtravagli. 

Chinoadicàargomento fe non vile , al- 
meoogiocofo , e piacevole ^ i Sughi, leSIitte^ 
iJLotto, laZanzara , elaTrita^Soggetci 
tutti famigliari in parte, in parte domefticì , 
ruAicali, e di bafla levata ? e purecoi fubli. 
marlichi a Battaglia di fleccato , chi a facri- 
fido>' chiaFarmaceutria, cMa Docamen-' 
to, cchiinfommaaTrasfimDaZJone, &àr 
Fàvola , quando le proporzioni del vcros*^ 
braccìno col verifimile^ nè eccedano ìdue 
eftremi, fene vede nafcere concetto fenot* 
nobile, e maeftofo , almeno ferio, dottri- 
tiale» e&ntenziofo, che fapaflaretal Poc^ 
fia dal dilettevole aU*'UtiIé, col purgar gli 
aDitni di.qQalctw paffioiiév o coldeftarli a 

• 1 qual- 
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qualcheaffetto moderato; li che rende ftuc- 
tuO^a quella invenzione . -■ f T 

(^eftoèciò, che d'una talouova fòrtadt' 
poetaredaneflun' altro trattata, io mitruo- 
vodifaperdire, fepurecben detto; e Iodi' 
co per due ragioni , emjtivi, cheaquefto 
Proginafmo m' hanno portato . Il pri- 
mo lìèpcrdarragioncdiciò, ch'io fonofla- 
toportatpdal|enioa fare nella teflìtura de' 
miei Baccanali ; il fecondo per illuminare 
chiunque in quefto nuovo fentiero poetico 
cammiaalTc; ,9)Ìofi:t)ro . Ecn' è vero chedet 
primoiopon poffoeficr bqon Cjipdice.r pe» 
iraccarfi d'una caufa mia propria , e dei fecondi, 
do ìp farò forfè incapace di dar buon luaie»^ 
quando io fteifo camipipi per force alla cieca '.. 
Marni cpnfplo almenp, cbe.neflun'alrro d'' 
una cofa nuova , e dame trovata fapiàid^r?; 
miglior conto , e avrò io prima di tutti l' ono. 
red' averne tentatala Urada, laqualeè Itbe. 
ja a chi vuole , ò nan vuole entrarvi; con que- 
lla lìcurezza tratta dall' uni verfale proverbìoi 
la q uale è veriffima : che alle cofe già trovate 
egli è facile l' aggiugnervì ; e che pel caauni> 
DO t' HQQoaiodm m ^lio le fome . 

(i) IbrM.Jtn.tttt, (i) Ptmj PaaK.dtc.iJlfi^. ìJoXi) 
WM^.i7i.(4)^n^.PMrJ.i.[.i.Cl)M«rr>t.S.WMr«./Cx.tCO 
CnfiÌiaita,Ciiiiun.Vtlf.Pu/. Vil.jJ.3.t.n.I%,(7yVdt»M- 
fiel. Presrnn. W.}.fag. ; 17. (8) iittt.nl. ì.rT»^im.ì I, 
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PROTESTA 

'.' " OBLI.'' 

AUTORE. 

ESfendovi lie'preiénd ^tirambi mìfchii- 
te certe erpreffioni poeckhcj quali fo- 
tn,o, Dioj NumcDivinoj Etcrtid^ cfimì- 
lij devonfi intendere ^iù perifthcrzi, eor- 
naroentidella Poelìi, che fentimenti d'un 
Cuor veramente Cattolico >comefe ne pro- 



Nat 
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Noi infrafcritti fpecialmenté Deputati* 
avendo a tenore delle leggi d'Arcadia rivo- 
dutounVolumediBa«a?w/idelSjgnor Dot- 
tor Giro/amo Bariiffaldii detto fra gli Arcadi 
della Colonia Ferrarefc Cluento Nettunio , 
giudichialno j che l'Autore ncU'impreffio- 
ne d'ciTo, polsi Valerli del nomePaftoralca 
.c dell' Infcgna del noftro Comune . 

( AlzttidgEpìziaao P. A. Deputati , 
( CresfonteCaiKtmeoP.A.I>epiuat9. 
i BntmeDkniJiopolitctP. A,Depiitato '. 

Attefa li fuddetta relazione, in Vigor del- 
la fecoltà dàta alk noffra Adunanza dal Re- 
verendifs. P. Maeftro del facro Palazzo Apo- 
ftolico5 lìconccdclicenzaìlladdettoiC/w*»- 
to Nettunio di ferviriì ncU' Imprcflìone del 
Mentovato fuo Volume) dclnonic, é'deìl' 
Iniegnafuddctti. DatoinCoUegiod' Arca- 
dia &c. al Ldopo jlX. d'.£eàxàmto^A*- 
dantcs l' anno t dell* Olimpiade DCXXV. 
ab A.J.01impÌMfeVIIX.annoIB. .V?. ^ 
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Cóntehucimquefto Volume. ' ' ' 
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im» Vidimi 

S LAndriemsl ""'{K 
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BACCO 

IN 

GIOVECCAk 

BACCANALE t 
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A RGOMENTO- 



Rale molte nobili . ed 
ingegnofe mafcherace , 
che iace^ero cotni»r& 
nel carnevale dell'Anno 
1710. ful'a Gìovccca di 
Ferrara* quella per la 
Comune opinione gua* 
dagnò l'applaufo della 
maggioreproprietà» la 
qualtrapprefentòillblenne Trionfo dì Bat- 
co per ÌQTeozione . e direzione del Co; Bor< 
fo BoDaco0a Cavaliere di tanta pratica nelle 
Teatrali* e cavallerefche azioni, di cui poco 
dopo fi pianié l'immatura morte, con univer- 
faie rammarico di tutta la Città. Fui perciò 
io impegnato da non pochi di que' nobili , e 
gentili fpiriti , che v'intervennero a defcriver- 
lainverli, alla meglio ch'io poteflì , e con 
tutta lollecitudine , per leggerla nell'Accade- 
niiadegl'lntrepidùlla prima fua tornata , il 
che felicemente ncmfolo una volta , ma re- 
plicatamente , a richiefla comune , n^i fli con- 
ceduto, reggendoli quel principato dal Co: 
Antonio Snenfe Molti indefelTo manteniro- 
re del buon gufto nella pulita letteratura. Ftl 




eziandio in quc' mcdefimi giorni ftampato 
rcpiicatamente quello Baccanale , e fatto co- 
muae , trovandone piacere i dilettanti della 
Poetica facoltà- A ciò, che di vero avvenne, 
laggiunfì ciò . che portava il verìfimile dellf 
.Vindemmie Ferrarefi fattefi rifiorire anche 
nel cuore dell'Inverno , allora che riaperto 
il Carnevale, che da molte continuate cala- 
mità era ftato in quella Città per molti anni 
interdetto, ad^onore delqualrìapFiniento , 
&tA)tla.2foaiigDor Giufliniaiii Vicelc^to, 
fiilCDDiiKiflo quoto Bacopiile * 
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B A ce O 

■IN 

GIOVECCA 

BACCANALE I. 

Fin che tien fcettro rtak 
Carnevale ì 

Che ogni trifìo umor dt£ecca > . 
Sò , fi voli alla Ciovecca 
A far corte al Baccanale. 

Sulla Strada ar c'ire ale • i'^ 

Giufio à ben , eh' un dì ritornì 
Jl feren de' prìfcbi ^ornì , 
' ' Jl gfrar del Baccanale ; 

E giàt mercè CbIuì, ebemù governa , 
Mereè-Ctìlsà^he imperat ecco delviàai» 
L' emeo coftame , i lieti giorni alterne^ 
E l età prime rifiorir fi fanno > 
Oià.fotìo'l Vii d'oblivione eterna 
Stà la piemria del Jofferto danno, 
Min Lui, cbt ra^erena ovunque mira 
Laffem Don/u ael.Pà lieta refpira. 
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Beco là dal bel 9ofcbetta 
-Omhrofetto , 
Vagfi-Ofielh 
Di Lifarga Pafiorello , 
Spunta fuora in ordinanza 
Tutta in daaxa 
Ì4 gran Turba pampinìfera ^ 
Edertfera > 
Baccbifera , 

Solazz^vo/e I f haccdnte ^ . 
£ per me^jp a la Costradag 
Tiene À bada , 

La Mafnttda ' I 

De la gente fcioperat^ , i 
Strahiliata , 
Incantata , 

Come htfcia al Negromante' 
Sìf sii largo a la bella brigata, f 
Pax che gridìn le trombe, foriere r 
E rìpì^li4 sù lento defirìert 
Largo lurgp una gran T imballata 
. Cbt fai Talaèallacco slU Mórfjes . 
. $atte la nota^ 1 7 popol tafto at^fiaf 
Satirmcì 

Barbatucci Oreccbtutelluccì, 
D'ogni pelo , e d^ognt forma 
: Segue poi fi/pida torma» 
:Battfnd» Kaecbtrtt < 
. Qkaadi il CroSab^ 
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Scstiiuh il Cimhth , ' 

Toccando il Piffero , 

E SÌMe, , flMli. erimpMÌ, 

Cor-p^muje, Si/ìri , e.Z^. . 

Cb, ma, cU gonfi,. 

Chi batte , chi mormora; 

E rimbomba -juella via 

£>; confufa melodia, 
flragr aride faliruria . 
DEder, cimo , , ài famfinea fronda 

Bcco'l Drappello 

Lmladro , e bello 
.[ Delle Bacemti ' 

Luffurianti , -, 

Come l'jia intorno ai Si,^ ■ 

^ternaado gli Evoi , ' 

Ogn'm fegna Bacca Ti, 

Bacco , Bacco , Evoè,' - '■ 

Viva Bacco nojìro Rè. • ' 
£«1^0 largo a le Bajfaridi , 

Aff0alonidi , ■ 

Triaterìdi , 

ylllt Tracie , Menadi , Eltide . 

Che fi tragellam , 

E Jt arréndellano , 

l^^ff fciolta, e il pii faccinte. 

Di bei pampini firetlocinle. 

Co wini 

Porporini , 

A4 Scar- 
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' Scarlattìnl t "' ■'■ V ^ 
Mattaccini , 

che di volo 1 , . ..'.V.'!. .- 
Sù. un pie (oh , . ■ • * 
Spiccaa aiti ^ ■' 

Carole t e faltì , , , . • ' 
£ le braccia divìncelanilo * - 
Saltellando , ballando , guizzando > 
Percoteado , fcotendo , agitando 
_ L'Ederocorimbifera Corona , 
De' Bronzini 
Sotiaglini 

Tutta l'ampia, creai ftrada rìfuona, 
MÀ che veggio * ò buon per me 1 - 
Beco ì_ Fàuni pet mia fé i 
Carchi d'Urne , ma non sò f ■ 
Se fian, piene fi è nò ; - ' 
Pure ardir ; ehi sà , chi id f 
Una alme» piena farà , 
Che dì Bacco l' eijuìpag^io , ■ ^ 
Sen^ Vin non và in viaggio . 
A la vifia di ^ueW Anfora 
Mi fi fvegli a un pizzicore t 
tjn ardore 

Sulla lingua, e déntro'! 'fiorf 
^ ■Che m'akbruch come cat^uv' , 
E grido fubita 
Comi freneticò : 
O' p9T me frrbìfi t 
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Soia unagoccìoìa 

Dì quel buon Nettàri i 

Di qucll' Amhnfia ■■ ■ 

Pretibatìffima , 

Prmofiffima , 

Sola una gocchìa . 

MÀ un vecchio Satiro % 

Che per cuJìoSa . 

Dell Urne vigila , 

Rtfponde in collera^ - ' 

Cof.Tàfo.ia aria , , ■-• 

Cbff non de'intif^re- 

Mio 'oile ef^offi - - ■- 

Umor fi nobile : 

Al Dio del vino il. rijferhar le vigne l 
E le fielle benigne , 
E in cpsì dire alto m' accenna , ed obi 

10 vidi all'or premer gli argentai v/iH 
Del celefie Capron barbuto , &iJpùlo. 
Un Dio , non mica un Dio 

De la Plebe felvaggia d^ì Otti 
Ma fra ipiìt furibondi Htti^indtmiiìkt 

11 piò fiero y e formÌM^ t ■ 
Vidi 'l Nume Baffario , . 
Euebiottèo , ^rci<r , MelUf , 
Semema , Cadmio , Srhio > 
Nitilèo, 

■^b/enorio, , 

IlftTwr > VmmImkì/o iCiw , 

2>w- 
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IDionsfio archoteut^ -.- • -ì ■ 
Domator^eft Oriente , . ■ ■ - 
Bacco eterno rojfeggiaate-t 

E fpummte , 

Pingue , tronfo , e pettoruto i . 

che un [aiuto , ■ - .'. 

Un fgrrijfi a lieto vifo 

Non dimfira, e non difpenfa ■ 

A la turh4 folla , e ìmmenfa , 

Che intorno a iui fi protra -, 
^Ma fuperho , e forte in fellà 

Si puntella , . . 

E la mano con la patera 

I>ì Fin piena hrìllantiffimo * 
^- Alxà, e verja, e cionca , e ciomholit 

Di fe ftejfo fidatiJTmo , 
• Che per ber non farà tombola . 
Fmiè io ifVQ 4] Uva forte 
, Io ina,và fétmn di morte ; 

Tem4 /a/ cèi s' inviluppa , 

, ' :Ue**a truppa. . 
De ì^iiC ajpfi mìHfrali 
Benìali , . 
Che, a£alifcono , 
Cb' imbefiialifcono ■ - ' 
Che vi conquaffano , , ■ ■ 
Che infatannaJfMio , 
Che fyndm t émmk ^ . 

Che 
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che Jisfan gV Uomini , " ' 
B gli fan matti , o . lunatici , 
Furiojì , ebbri t o^fehéltìà-. . . 
eli Artimìnif 

1 Pom'm't , ; ^ 

/ Claretti , e j MotOMcìiii , T 

E gli Ajprìm .. . . 

Sono Vini , 

Sott liquori , 

4S'm, ■ .. ^ . 

Traditori , ■ 
Cbe lufmsanot e v' amms^i^4B9 
Nel f là M del pptatorio 
D' omicidio proditorio . 
Lafcio i Vitti amari , e coiti i 
A i palati Sajfeagotti , 
Tutti i vini Oltremontani 
Dono a gli Vffari , e ai PruJ^ani j 
Salvolatili , e Bitumi 
Se gl' ingojno dell' Ereho i Numi , 
Mofcadello , *■ t.Mtporeccbio ^y. 
Chi ne vuol lo htV^ a fnebU-, - 
E s' immerga Tremano ì 
O nell' Atabra, o in San Lorano 
Fin , eh" ha gli ocebì fuor di tejìa , 
Che. bevanda per me nonfà mai quefia . 
h vò ber» g^ida Bacco, Ora potabSe» 
VogliaVmé» tbe ja amaiki 

-, I Ad- 
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Ambra nera 
Di Voghiera ; 
Vo^Rmìn del Vergtnefe , 
Che fa credito al Paefe ; 
Del recente , e del gagliarda » 
Che fi ^eme in Behìguardo : 
Vi/ un Bicchier di quel di Cona y 
che fra tutti ha la corona ì 
E di quel ne irò una pentola $ 
Che vindemmiaii in Bucentola * 
Poi ne voglio per conforto 
Un hiccbfer di quel di Porto » 
Che com' è Porto maggiore , 
Ha il maggior d" ogni fapore . 
ISa.dl 'qael di Shiartefana i ~ 
B^a^efand predUetta , 
Vi CJùenio Jìahza eletta » . • 
Non mi bafta una Fiumana . 
Fra Medelana , e fràH Boattim 
Vo^ ingoiarne più d' un Tino ; 
Vacche s 'empiano i r^iei maggior Vt(0 
Con il Nettare de' Mah , 
O fia nero , .0 pur fia bianco 
Voglio ber fin. eh' io. fia fianco , 
V^io ber fin cb'.h^ caldo . 
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Ji Micat9 Vitt dei mìo fokjitic 
Dov'.h viitdtm'mo lietamente, eti«vf 
jimhrofiate Kettar non invidio 4 Chufei 

Mi ridea del Gallifpano 

Quando fù coli' arme ìn mano • 
A recidere i miei Tralci , 
Perche avviati a ì debol Salci , ' 
O' all'Elettro, 0 alla NécelUi'- 
E diceva ìn fua favella : • 
„ Cet Veìn eji fi foible , e peu piqué , 
7» Cb'd'ahora que iel'ai beu il e^ pàfsèg 

Paffa è vera il jottilijfimo , t 
Leg^eriffimo 

Ferrarese Vtn halfamìco , ■ 
Cocciniglia vìva , e brillante , 
J5 una Ta^zafeftiva , e fpumantff 
Non atterra j 
No» fa guerra 

^lle vincere , od al cerehro > 
M4 ^ aletta , vi nutre , t rkrta 
P^ehe'lMontep^ciano, ohiVerde4* 
Ben Io la Gente Lan^a > 

che per here ha gran pojfanza , 
E a decìder dei Vin fa corona 
Ne fa più che un Dottor dì Sorbona. 
Co mìei pampini io la avvinS . 
E h Hri^ , ■ ■ 

Ti»*. 
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- Tutta andava fefiofa grìdanda* 
„ Trinche Trinche de Campulacbe » 

■ n Cente Focale nix ìmhriacbe . 

(^b ho da far dì que" n_o!fi JìHlatì , 
che in eterno imprigionano ì fenft , 
E fan gliocchi tra aperti , e ferrati , 
E gli f pirli fan tard'm , r meienf% ? 

S^efto Viti di mia CampagM . . 
Non m' incendia . ma na tu^oé > 
M'ingentiUfce > 
■ M'incoraggifce t - ' -. : -, 

E fe m' empie ^ £iarle ìa hocea^ 
Il cervel però noi tocca , - V 
Ma fia forte entro fu* Rocca . 
Mi fa ridevole , 
E folazz^vole : 

Sempre fon quello t né mai fon àkro , 
Fuor dell'ufo aUetn , e /cakro. 
Se la Barca pendi a^orz^i 
La ragfofi mai ma. jVmtwrf 4 > 

: . Si rinfòri^a , e.JÌ_ Yaddrì<iin» , - 
. J5 harcolaado jS ewré la • 
Aita la fronte , gli occhi luctatì , — 
Ro^e le guancie , le labbra ridenti 
Sono fegnì aperti , e chiarì, 

, . Che nel Cor fuman gli Altari: 
Ma però hn jS. paA feaia indugio 
Dell'oftelh trovare Jl ftrtu^. 
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pinchi forga niffvo litmt > . - . 
E così jenz" cb'étltri t'aweggìà v 
Sonaccìare'l cervella, cbn- otidegg^a; 
Perchè tutto il mio mal fifuol idivi^re 
In dormir , eiàrUre > e riderà ; 
Così gridando , , . 

B traccattflattdo . - ■ c-. 

Del Vitto il K^v 'av : ■ 
Rìfponde il Cop>-M ■ ^ '*» 
Licto^t ecamro' ■■■ V i --v 
Ognun jegua Bacco Ti , 
Evoè , Evoè » Eveè . , . . 
'Brfcfo t Sacco , Evoè . 
Viva Baccù mfiro Rè . 
Tdlpa^a'lbel Triófo,e al tua cofpetto(vetrot 
Giunto ilgrd ilume, alto ìmbrSdifce un 
E la lingua sfidando a nuovo metro. 
Col gjtoadante Calicìoae 
Ritto ia ti fa ragione . 
SX^ORt cuiiCiei donàper mftra cura» 
E me cbiamafii dal sì lungo bando , 
Suejìa a tuo prò Tazza brillate, e pura 
Di ftetnprato rubino io vo libando s 
Te falvi'lCielper tua maggior ventura^ 
Bjerbì a noi tuo fignoril comando ; 
PUi tua mercè l'antico duol non torni, 
E duri in pace il, rifiorir de' giorni . 
ItcùSÌ efprimre , 

Et Vino fp^m^re, , 
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£'/ Vetro frangen - 

■F» flemma , .... 

Medefimiffimo , 

Cif fff ripetere ■ ' ■ , 

S^ei Coro arìitonìeo - 

Per tutti i vicoli '.'.'> 

E diverticoli 

Con voci altiffime 

liMtico Prolog 
Fin che tien fcettro renle 
Carnevale , - 
Che ogni trifio umr Sffecea « 
Sàt fi voli alla Cioveeea 
Afar cortcalBtKcanàlfé . 
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ARGOMENTO. 




taado fecò ogtìi agio 
non foloi TtìA ogninoi 
biltà d'agio eziandio > 
ha iDtfodocco nelle no* 
bili comuDatlze degli 
Uomini oneHi un' arte 
fottiliSima di fpeculare 
nuovi > e nuovi ritrova, 
menti pcf rendefe cosi più aggradevoli le 
Converfazioni. L'ufo del Cocchio, che per 
fe è antichiHìmo i noci è ftato fcmpre il me» 
delìmo fra gli antichi . Quindi è > che ve- 
diamo i Carri, le Bighe, le Quadrighe, c 
i Carpenti eflerfi l'un l'altro dato luogo fe- 
condo la declinazione de' tempi, c finocf- 
ferfi tfovata 1' arte d' cffetc ftrafcinato in 
carro fenza le ruote . Quella varietà, che 
n' ebbero i più lontani , l'hanno eziandio 
avuta , e la confervano i vicini » e i pre- 
Centi Popoli . Chi conta molti anni di co. 
gnizione potrà agevolmente ricordarli la 
Cronologia de' Cocchi , eh e nelle nobili 
Città di terra ftrma hanno adornati i Cor- 
fi, kflradCfCkpiazzc.Uaanoviinmamo- 
B 2 da 
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da fu, aglianni preffopafTati, poi-catijdal. 
la Germania in Italia, e fu d'un Cocchio, 
che per la fua leggerezza potè dirfi volan- 
te, e da quella vejocità ottcioncilnoine^l 
SVf JMER , che veloce appqnto -nel lin. 
guaggiotedefco lignifica'. Comi^rvc laprtfj 
ma volta quefto Swinìer fplcorfo di Ferrar 
ra ranooi7i4-, e fu da diverfe gemiliflìme' 
Dame fatto condottiere di molte lumìnofc; 
flelie deUaCittà, le quali ne vollero inpoe^ 
tìca dipintura la defcrizionejche nel feguentg 
Baccanale fii da me fatta nell' Accademia' 
dégV Intrepidi focto H Principato del.^ó,- 
A^anìp BonacoflaV, ■■ -, 



i.l -j , uw. 



IO 
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S .W I M E 

baccai^Ale. à ; 

SV% sà petfii i 
SntUi . e lejìi 
I Cùr/ieri mettan /' ale ì 
E lafeUndo l fremii e'I morfè ■ 
1 A tirar volta fui- Corfo 

Un hel Carro Jrìonfalff . 
Noi frattanto la man dìamci i. 
Sòdun hhh joffimàimei -, , '. 
C guatiam qaaàti girim iì^ófaf 
■ Pel contorno , ■ ■ , . 

Lontàn -da i vìcoli i 
Carri , e Veicoli i . - -■' 
Baflerne^t e Bighe , 
Birbe , e ^^aarigbe » 
Sterni , e Cupè 
Potfipófifflmi , e da Rè . . 
Nè i piò bei reffero unquaneo- 
Per le firade bilione . . 

O Patròeht 0 Auttmedone , - 
Alhr quando il debll fianco. 
Dopo mille guerre , e mille , 
Mipofava ikfiero. Achille . 

B 3 
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Ma fra le toste t 
Che vanno innante 
'Micigplamio " 
SericcbklanJo , e fcalpìtaiidi , 
Sola quefi* una , 
Biga fmpofa , ■ ^ 
Come centro in fe raduna 
Jl bel fior 4^ppt'altr 'a £t{a\ ■ j ' 

Tutte avanza . ■■. 

Itt maggtoranx.<* ' ^ 

"'QM^'xtmrifico 
fTauftro volMte , 
Ouefto mtfgni^co t '■ ' > 
^efio gìggnU 

Superbo Coccbif , , . , 

Sìmìo dell' occbio 
JJtfetts effìmero , (ro, 
Sìuffto iunatieahÌlGerptatùcn:Swii»f-, 
Stpra quattro obeUfcofe ... > 
E firiate 1 f noaerofe , 
Ma geatìU ^ktiaette . , 
Sgolate , f firiette ^ 
Come quattro forti iraeàa , 
Dee .per faccia . . ■ ■ 

Una teftuggìne • ^ 

Coior Ji rugine . ■., . 
Ncr-a aerìffima , 
E^liti0mt( . 
Con > ■* ufi«dè . . 
-, Stt- 
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Steje in tetràgono , 
Oj in ottagono ^ 
Come Chi , che fermo pofifi , 
Staffi avvinta a guatti:o cardini z 
■^^Z' Cielo In ritratto i e in figura, 
■ C Opra di rara'fàthofà fcultura ) 

Per quanti aagoH fpuntanle intórno , 
. Sul gentil fcanatato "contórno , 
Alza in nuova iiztàrrd mknier^ 
Di più moftri una lucida fcbièrk , 
Che Liffpp o ^ . - 

Lifia , Piti, Egia , e Peplppa\ 
* f Perfetti Aurigomaftrì , 
Dijjèr Pomoìi , e foH'Aflrf . ^ ' 
'£aùfd$ già jcende ■ ' 

La Maccbinuécia > ' ' ""^ 

Che a difende - ■ '-■ ■ , 

Dal fommo fcapè \^ ' 

E appoco appoco ' ■ ■ - *. - 

Sì ferra » e maccì^r 

Keir incapo' ' ' - 

ZV/ ha^ loco , 

Tante minute ' 

Spire , e vtdute * 

Puora porgendo , ' ' 

Ss^^ff ««^orrend(t - 

Sfffe ae forma ^ 

f.' Arte fktrkt ' ■ " - - " 



24 

•■-'Della natura ,.• „ ■ 

Imitatrice , ' .. j 

Copre al di fuor fi j ■ - ■ \ 

OgKì g^iuntura ', ' ~" 
" XJ'oro , f fo/ow : ,. , * 

EgrottefÉbtf e chìmèr^e ìt^e0iijli , 

E impercettibili 
-'■ Cofe l'una alP altre acaxxa j 

Fior t froTtd' , erbe t e frutti abhxxa 

D'un verdiantìcù 
* *Ù>lm t^rìco \' . . 

D'uncbiarofcuro ■■ ' -. - 

Gòlor tton ^ro 

Di giallo M giallo s ' 

E in quejìó t e ih quello . ■ _ • \. 

Brìeve intervallo , -, 

Dove 'l penneRò 

Più s'ingalluzzì i ' 

gualche tefiuiz/* \ ■. ■ ' 

Fuori ne sbuccia, 
.Che par carnuccìa ì '*.','. 

E rajjembra Lampetufà . 

O Medufa. ". 

O il vaga Adone, , , 

O Narcifo , o Endiraione 

O un Leone, o un'Agno, oun.Capr» , 

O'I Centauro , ò'I Semteapro , 

P'i Cìclopo ■% j» la '.Cìcl^- j 
- "O-a 'càokl dei toro Eurap^ , , 
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Con metptu , che ài nt^n gk^ni 
9Ìesr Italici cthfòrnl 
A far fasico il p^efe ' ' ' '' , 
Ne portò l-ufo Cbmefej, ■ 
Che ben fembra ufo •módertlo p . 
Ma s' io [cerno ' 
Le Affila , e t òrticetlo 
Del caftello , , 

Egli ì un" itfó akrìcò , e ftraccò 
Stento Ciotto . e Ét^almacc». 

Or a$ quefto CaJìel móbfU 
Sta il pià tìoèile' 

<■ Nel leggkr fuo portamento. 
Sicché voli a par col Vento . 
Perciò tutto Ji guinzagli , 
E Óifafce, e di frégi, e dintailii 
Sottil0mi fornàrà ' 
Quéi ; chef rimi in Italia il porìffét 
Ta{ che tutto dondolando, ' '. 
Tracollando 
Barcollando , ■ ' 
Pencolando più che puote , 
E ondeggiando fulle Mote ' 
Par , che inviti nel ^mn mare 
Popolare ' ' . 
Tutti tiuantì - ' ' - ■ ■ 

.- Be^ì Amanti i fofpiri , e h fmanie , 
■Edi tanti i deliri ,' e le infanìe , 
. J deliri t le mjanie , e i furori, 

//«- 



I furori dei àonneamdtcrì 
A dar voga al leggero navW» ^ 
Perche v^4^ mviftbiUo . ' 
2Ì4 pon ita poi chi H doglia , 

Q le linda 

uilz* forte * fe s' imbroglia ^ 
O cozZf 

HeiPaltr'^rdìa dì carro^^^ 
In halta df' f'*ci cavalli , 
Taf che ìnfrangamf% ì CTÌfialli , 
O difcompongafi in qtifl dtiro in/laute 
il padiglione fi^l bel Guardinfante « 
O fi rinovi per alto giudicio 
Di Fetonte ' il precipizio ; 
, Perchè tanto è lo splendore , 
che di Voi j donne gentili , 
Dal bel carro shocca fuore * 
Che i Cavalli fignorili 
Strafcinando un fi gran lume 
ìdetton piume , 
E fuperU oltre '/ coftumt 
Fin colà dal lido Eoo 
Eto sfidano , e Piroo • 
E del nuovo Cocchio augt^i ^ 
Benché aagufto , 
La fuperba. attorca mole 
■fimve tawidla ài hi earra del Sole > 

LE 
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ARGOMfENTO. 1 



On è minore il finecfel,'- 
] umano defiderio net-' 
1 afpirare alla diftruzid, ' 
ne d una Città , che ' 
slia devaftazione d'una ' 
meni? iinbandita .. In' 
amendiie codcfli affalti^ 
nulla più fi cerca, che 
di diftruggere in diCor- 
dinata maniera , perocché altro fi è il con-* 
fumare una cofa > altro e il dillìparla ; 
e di dillìparla folo s intende , per lafciar- 
nc dopo que' fegni , che rendono orrore 
alla memoria de' pofteri , L ingordigia 
adunque e quella , la quale invento un 
tale faccheggio > e 1 ingordigia e quella » 
la quale jn quefto Baccanale viene defcrit- 
ta , ma ingordigia non di fatollarli , eh' 
i quanto dire, non affamata ^ aincioHìaci 
cm il fqo principal iìne e di dare il gua< 
flp » Bon di divorare dovunque s'avventi. 

Le {Hibbliche converDazioni &ne, anni 
fono , in una Citti in occafionc dì pno 
fyo^ì^ìo laìam > diiamarooo ^* Iddi! 
•■-^ tut- 
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tatti del Paganefmo ad onorarle* maque- 
ffi Dod Éniportaodo « che fcMjtuofità li no- 
hS^ fi fcIebfolTtio altrove i die aeì'IoròEli. 
sj « In iiii momento faccheggiarono le 
imbanditi iiienfe « e fecero fpaiire ogni 
prejWatà'imbàndigiode con tanta mera- 
vìgua in&toié i e letizia di tutto T atfol- 
lamento degli ipiriti nobili > che vollero 
celebrato quello iacco con uii Baccanale 
neir Accademia dégl* Intrepidi nel cam^ 
vale del xyijr. ibfto'l Princlwto feliciflì* 
tao dd Marcbefe Francefco Sacrati . 
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N O Z Z E 

SACXSffiGGlÀTE DAIXI DH. 
BACCANALE BB. 

O* Tfmpì ! i Tempi 
Pemrfi & empi ì 
Voi puf tofUt^e . • '• 
E .ifanmafie 
Alla mniorta 
La cruda ftoriat 
Sanando Bifanzo * ■ 

Ludihrio , e avan^» 
Vile i e negletto 
eu di Memetto ! 
O quando Rodi _ 
In mille modi ' -■■ ■> 
Tra /angue ,iP~fÒeày'. '■ 
Fu fcberno , e'^SHf - 
Dell'empia mana ■' 
Dì Solimano ! 
O quando tutta'. ^ 
Arfa , e dijUruttM . 
X alta Cortése , ■■ 
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Nel gran confiilta. i 

Scipio l'invitto ! 
( : O quando ittita^ ~ -y " . f 

Di ^n^ue , t^.:einta - * * i- ■ 

^'orrore^ e lutto ^ 
^^l~i>^Uo-ÌMiftùi\\:/: ::t'>./Aj. . 
'E shigottito 

Offerfi Titp \ ■ ì K t 
Moni!'] , e Geraràg 

Cerfffalemme ì- ;v ', ! -> 7 *,:"'^ ■ 

0 quando in- finf g ; "'.^ 
Str^i » e raiaf > .■ ■. '« \ 
Dijjemiaa/iefo , ~— ;■■■•'>■ 

jS infuriando '-i^. 
D'ira, e' d" orgos}ìo % . . •. \ 

5»/ campìdogìto , . • -, 

Squarcio la ^hiom($^ ^ , <,l V • ' ... 
Sothonc a RoaUi} 'i * - VCi 

1 fur coteftì \ '...-V. 
Scetapj funefti ," i,,-,'.-^ .ì\.v.-..a. O 
itfii compianti - . * > -A 
A'i tempi inna^i-i^ ■iv-;;-.-.\ ^''-'C 
JE appena aiif0z^ \ ^ ■,-,vv; ^-V'i « -"l. 
La rimembran^io^,: - v\ -jiAfA.^s'''. 
2Vif/ trijii fegni ; , ' ' V 
De'vìnti Regni }•/ : -.^.v. . '» 

Nuovo di c4nto , ^ - 

«5 piante , -r. -i '.ì ^ 

Serge argpmeìi^ ji \ > i ; . '* ^ 
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Bt k tftì Sento- 
tutto m»rderi. . 

Dentro , e rhnorderi 

Di gran prurito- 

E voi ^uì invito 

Mttjc dolenti ; 

Vot qui prefenti , . . 

Lena mi date ; 

Voi m*iMjìati^até , . 

Clfio cataaf deggfp 
Piò hariaro Saccheggi* . 
Dwfi dritrgeato 

S^Hutat^aa amo , 
E cento patere 
Tonde, t eqmUarft " ~ 
Ad imbandire. 
Ad abbellire 
Sà ricco defco 
Kobil Rìnjrefco 
Nel dì folenne \ 
eh' Imeneo venne 
ji unir , co'Juai • 
Nodi , dae Èroif - 
Vna brigata 
Vidi affollata 
Di gaudio piena 
Metterfi in lena 
' Ed t^prefiar_0,, 
£ pnats Mfi . 



'3S 
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Per far V attacco ^ 
E dar /' orréìl facc9* 

Ma ehì'l direhheì . • '■ < 
Chì'l crederebbe , 
Che fojferquefii 
I Dei celejìi 
Immafcherati , 
£ travvifati : ■ 
Senza alcun cfegna- 
Scefi dal Regno 
AhoFeheò 
Con Imeneo, 
Per fare un ratto 
E dar lo Jcaccomatto ì 

La danza , e '/ canto 
Sì udia frattanto 
dì fpirti accendere , 
. E lunga Jìendere 
Schiera di Donni 
In ricche gonne 9 
E Garzonetti 
la vt^hi afpettl 
Di mirtQ finti 
Per mano avvinti. 
Già il piede è in mt» à 
E del juon nota 
L'aria feconda 
Sitcom un' onda * . 
ci» f altra fnmf 



Sino al/e foci efirem , 
Nel vago giro 

S^mti rimiro ■ 
Stanchi ed anfintf, 
E hocchegsianti ' 
Arder di jetet 
E le inquiete 

Fauci agitando , 
Dir : qumdof ^tumd^ 
L interno foco 
?-''^Ì^'^P}'f''^ poco t 
Ma fin f he dura 
l''intonatura, 
Pia che l'avMOZH , 
La tt^ildamc*» 
Egira il piede , 




L'interno ardore 




— n-»i»v aruure 

■lUcmt freddo lifmre . 



C i 



Ma 
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Ma ritti .. f all'erba \ " 
Fan la f coperta » . 
Dove la mano > 
Preifo , t> hftpano , . 
Meglio fi [cocchi , 
Con tanto infrante Rocchi. 

Già s'incammina 
Dalla vicina 
Stanza > '« bell'ordine t 
In fraH disordine 
Del Popol denfo. . 
Un folto , e immenfa '. . 
Ordin di Vetro , , ^ 
Che innanzi > e iadìetn _ 
Bagna , eaddokifce, 
E ìmmorbidifce 
Labbri , e ìntefiìni 
Degli anfanti Ballerini 

'Prima bevanda. 

Ch'ha la ghirlanda» 
B tutte abbatte , . 
B'ìl Ciocofatte , , 
Che bolle , e fpuma , . , 
Gorgoglia , e fuma. 
Per quefia volta 
Stia pur fepolta . . . _ . 
L-infulfa Thè . . . . . 
£'/ rio Ca^ z 
L'ufi cbi kd , ; , ; 



Per pajjatempo') 
Colui , che it^ìottf. 
Quejìe Acque cotte 
Piange , e s'afflìgge , 
t. loffia , e frigge ! 
Mot vogliam prefi» 
Votare il refia "- 
SetnC altri fumi , * 
Gridano ì Numi- ; ' 
£ tu holgìa mettere 
Tra quefte cetère » . 
£ quejti baili 
Tutti i criftalli i > 
£ far nel cielo ■ 
Pompa nobile dixeh ; ' 
VefJgan le grate , 
Acque gelate -y ' ■ 
Venga a Pidaecbìti-' • 
Col fuo potaecbìoì ■ ■ 
E'I Portogallo •■■ ■■■ 
Tra rancio , e ì 
L' Amandolata , > - 
E U Lattata , ■ ■ 
Di Limonea x. 
Chi vuol ne bea, <■ 
E vi t'immerga •f - -"^" ' 
B fi fommergai 
M vi s'aliale . ' ' • * 
Viffiole , e Fraghe 
C 



Vincan la rìgida 
Stagton sì frigida t 
E Primavera 
Porti» t . dfw KM fra * . 
VAtit ìai tempr^o, 

" E ìnfrutticciato 
Qui colle Orzatf, 
E PigNolate 
jil^a la crefìa , 
E dice : quefta 
S^efìa è ftagìont 
Dì mia ragione : 
Vada f latiern^ 
A far governa 
Al focolare • 
lo mUentprare 
E freddo * e e^do; 

/ 'io fon , che (caldo 
La hocca , e ì lahbri 
Pel freddo fcaibri 
Colla Pamna , ^ 
E colla fina' 
aia Bergamotta , 
Chepungft efc<ata» 
Benché gelata , 
Benché indurata], -. ■ 
Ma non pià eiaoc^ 
X>i coferanee: 
Egli è liqmK . 



Da imperadore ; 

Tanto io io fiimo % 

Che lo comprim ■. . 

E'/ tengo firtm , , ., 

Tutto dentro in UH Jorlitm - ^\ 

Già torna indietro . ■. -i 

L'orditi delVetH . ■ .v 

Jfolano . . , ',.1 

Di Murano * . ■. ;■ .'v 
E al Bottigliere ,s. . ^ 

O al forhettiere 
Rìedon leggieri 
Tutti i Coppieri 
Co' vetri fcarfi e, ; . 

Da remtarfi : c\ v \ .<- ■■ • : . 
Perchè de' primi 

J^e'Dii figlimi i -X: 
Ma noH già Dei » . 
Que*Brìarei * . ■ * 

Rapaci , e ghiotti > ■. i 
Parte n'han rottt_ 
Sul pavimento # 
E parte dreato 

jtìle pialdfappe * 

Et alfe frappe , . ,m 

N'haa gLì fipqpti »■ i 

Bfian4eofià " 

Fin che quel furto, 

Rvmp^ a .m'urto^ 
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che al fili gii faccia 

Kellabif accia 

Con piede > o hraccm 

Jl Romap polite 't^acck, 

Jn Unte ferito 

•Alto lamento " ■' , 
Degli ^fetali ■ ■ ' ■■ ■ 
In un de' lati , > 
Perchè , quai Tantali^ 
La vifia incantali 
Sol la comparfa 
Dell' Acqua iparfd , ■ 
Che viene , e fugge , 
E fi difirusge 
In un momento / 
Siccome nebbia al vento , 



)^efta pozione . ■ 
Tutta finzione^- ■-■ ■ < 
f»arte bollente ■ ' ■■ 
É parte algente ■ 
Ò' lufinghiera » 
O' menzognera' 
Corte ribalda , 
Che ne dai utiafìedda , & u»a 
fe^am ì Piatti 
Non liquefatti , 

careh a turnuìt , . 



I 



I 



Or fi finifca , 




A Pi. 
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■A f'tra , a Tumulo 
Piramidale 

foggia triot^ale. 
$cco ArmTllim , 
E Confettìni, 
Moftaccivoli, èCtnnffllattt 
Coriaadolì i ff Cetkttìk, 
E gPmbnutùtì \ ■ 
Frutti coaditi , ; ■ . . 
E Pìnoccbiati , '■ ■■ . ' 
E Pidacch) inyKebfrutì i 
Mandorle arficee , 
h hruciatìcce .t'- -. 
Cmolatte in rodoìetit , 
£ Bacini un po'ttìtìàrttff, 
i^attro portate ^ - •■■ 
Già fon sfilate , ^ 
E quattro dietro , ' ■ 
Jn fmil metro t 

£t altrettante - - . , 

hdietrOf e ianaaté . • '< '■ 
O' guanti s'alzano -, ' 

E innanzi shalzatio \ 
Ve n'ha più d otto , ■ ■ 
Che a reff'erotto , ■ 
Il pie puntellano , ■ v 
Bj* trafelano . , 

Da un canto aWaltroi 
E ehf è più Jcaltto , 



Agile, e [netto 
S^al farjaretlo 
Urta , e r&utta. 
La folla tutta , ^ 
dira t e rigira t . 
E lafcia i r tira , 
E ftringe_ * e édlàrgd. 
Finché tutto f% [farga 
Chi è più lontanò 

Stende la titano , . 
La man grifagna t- • 
E le calcagna 
AI^ t e fi vibra , 
B ti collo sfibra 
La bocca e gli occhi 
In fin che tocchi , 
In fin che rompa, . 
La nobil pompa . . 
Nèf^iafpizzia,^.. 
Ne un fola pizzica " . 
Serve per mofittt. .^ . . 
Ma a tutta gicfira ■■ 
L'Anel fi corre . 
Chi può r accorre t 
Chi può rapire 
£ chi può empire .,. 
Tajea > e cappello 4 . 
Falda , e mantelh ., 
Bapiafi il lemkp^ ... 



E f'mpìa il grn^' 
E vuoti , e verfi 
Per tutti i verfi 
dove i &^ ApoUa 
Non è fatollo , 
C'mtiai eBellontft 
Bacco i e Pomona 
Mercurio , e Marte 
Fan tutti a parte • 
La genìaU 
Flora ìi Zìnde 
Apre i in/acca ' 
Né fi firacca, 
Malo ripone 
Dal vago Adone i 
E col braccio alto 
Toraa all' affatto, \ 
E pacche Jpaslia , 
PtUp M i/ivóslia , * 
E sju plegandm . ' 
Abhocconaadofi ' 
Sdfajata t e pefta ' 
CoHHglìa , e crefta 
Coglie te miche , 
Come U fpìche 
Fa il niUnelh ' 
Pel campicello : 
Ma , 0 rotta , o fana 
.Tuttofa in mano i 



v£ il netto , e il {pudo, -, . , 
Piace all' i»gortl(>\. " ' 
B ^u) ogni Paggio ■■ " ■ ■ 
Tronca il viaggia ' 
Poiché predato , ,- !" 
E faccheggtato ' ' '.' "' .' 
Fa da i iorftiri ■. ' ' \ 
Nei dolci mari ' ,J 

Serbando appena , 
Con forte leha 
Jl piatto nudo , ; - : ^ 
Per targa > e ^(Udo » . 

SfBtopiò iTmo t .'V 
Cbe fia digiaaÒ , ■ ■ 
p in vano afpetf^.f ' . 
Gridar vendetta " / ■ ' 
Contro } cpflumi ' , 
Dei ladri Nutni . 
Vendetta , o ftelle » ,. '1 
Vendetta , t> bèlle ^.■„ 
Donne amorof^Ì<V^ 
Donzelle, eSpoft ■■• "'"^^^ 
Lm vofira heee'4'^ ' ^ ' , 
h'.igefa . e ^te4'- '' ■ 
Da qttefti attdati "a - :\ '.V 
Numi rapaci, .v-.' 

Venga la Francia ^''''^\.':'\^. 
Con fila bìloBcia 'i " ,' 
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Ùella gran preda. 
Del fm dcs air 
Del fuo par terre 
Venga la Spagna, 
E l' Aìemagna , 
V AngUa , e /' Olanda t 
E da ogni banda 
La gente a jofa , 
Ma creandola: 
E sferlocando , 
E cinguettando 
Gridino : quefta 
Quefia è una fefta ? 
fìuefto è godere ì 
S^eflo è piacere ? 
Quefia i una datura ì 
O' iniqua ufan^a I 
O'Tempì , 0 tempi 
Perverft , & empi ' 
Ma t Dei frattanto 

Con pieno il Manto , 



E pià fempre avidi 
Dopo l'affalto 
VolgBo ia alto 
Fra lor d'accordo 
llfacco ingordo 
Tutto a dividere t 
B ttoi refiiam colfaea tfuoto a rider f % 




IL 
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SACRIFIZIO 

DELLA 

ZANZARA, 

. BACCANALE IV. 
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ARGOMENTQ- 



A pena , che davafi dal- 
la Repubblica Atenie- 
. .a quelli , che nel tem- 

po di notte giravano per le Città ftrepi- 
tofamente cantando , o fifchìando, erad' 
dTere Deli' anniverraria Iblennìtà di Mo^ 
jeo a lui fagrtfìcati , in pena d'avere itl- 
terrotto il commerzio di lui con le Aqì> 
ine umane , allora che gli Uomini imi- 
inerfi nel ìoddo, con non altro più ope- 
ravano ] che con la mente Quella pena 
più conveniente io credetti alla moleflif- 
fima Zanzara > la quale non folo la not* 
te. ma il giorno ancora inquieta gli.uma- 
D ni 
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-ni ripofi f e nop fólo ftrcpita , ma vele» 
nofàmeoK fèrifce , Ecco per tanto il fuo 
fagrifizjo jiefcritto pef^refente Baccatia- 
le * <^to da taf peli* Accademia degl' 
Intrepidi 1' anno 1717. fono '1 pcindpa- 
to del Marchefc 3cil^e Sanati Girai* 
di . 
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':':'::'V,h ■■■■'■1 

SACRIFIZIO 

' D E J. l A 

A R. A ,: 

A PrikPorte, Àlftjitn, MTlmph 
•^■J AMùrfet [acregtai Rin<i"ill[miu,.- 
^"t, (hci\aSfitcci dUVricnlciìiìotiKt. 

Pfrgik fin fui ÌMn : ,'l 

piì* ncrà^e aceto - - ' '\ 

•Poirti^btttirtjilKjirt Capra, ■ 
I^Capri,[9j,ia, thifefnrmaSacca , 
^ Jpruzza qui nel mezzo, 
Bquhiiìlati, cesia mano amata • V, 
'^ flmo^-.^tiiappeìh, edicicuta , 
Foi mite all' Onmir., U'ilHaluta . ■ 
Co» i««*tópm*l(à«»;w«i«i . 

Di ih 
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Jn Quattro Regioni t ecosìgrìàoi 
tlachìftiltuafurorgranDìodeifonnòi 
JltMofuroT , che impartente ufcìo, 
Siuandofoventeflelìacaftai ehelU 
. Pafitea fonnacchìofa .'' - ■ ^-X 
Fofiiper ripofar lugli occhi ftancbi 
Con l ali ài papaiieró contefte ; 
^quando flavi per fchkrarle intorno 
Milk alla mente taciturna , ecbetk- ' 
2\?o« ^aipenfate del tu'amor vicende , 
Che defia poi dovea 
Conciar con gli Oracoli , ^leFaffif; 
Et ■&-'Ueta t or pénjofa, " 
Or libera lafciarla , ora duihìofa : 
Che tanto i fogni in mente, a nói fai' póma'. 
», Plachìfi il tuo furor gran Dìo e^l fonhok- 
Ma un' hnportuna , perfida , e malvagia 
Turbatrice Zanzara , 
Paludaverno figlia , 
F'&lia d'odio,:^ róiBia, e S difpefid, 
C^pttngol jierìf » v 4''ó^ :^pidt -^ irfiitfi 
E^rì^ìe , e.^Kntitt . 
%uWfdando ^^htttifnò \ v- ■ ; - 
Aièeivifo.amerofo' ,.' 
A cr^da guerra^gfi occhi ■fmì'lMéeai 
Perchè chiu/ig^'iavea:- - > ' ~ 
Chfi^4fnt^gU^pfe.t'tatf^tte vìita. 
Che pÌ4gheri^^\\-àoh vki fola colei , 
Mfi pmhh^t. «ìff>^- i/miai i t Deiì 
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Kè d aprìrfeìt'^fik faccia ' 
Ofa pupilla- viva i ' i 

T0Ì ferace ; em 'maetìa. ' 
jg/Zd- perciò gli apriva , . V 

i . E fi fcottafulegnofa - 
. Come Campion quando full' arme pofa . 
^ E la nemica iajìabile , g proterva , 
Rote facendo s'adirava altrove ■ 
^al fe temeffe i fulmini dì Ghtftt' 
Fai tornava /{ridendo 
S^uaodo più fui fuo ciglio ' 
Tu flavi come //? Solio * 
Cufiode infieme, e. Domo . 
M Plachifi iltuofuretiran-DiodelJonaé .' 
àt ò piet4 '! H MJidéro . . v 

Di vivace. i(ìnahbrà_ 
I^e puafe ,d^atrociffima ferità^ 
E tal velen le infufe 
Che intumidì quel Vìfot ' 
i^el hel d'amor ricetto , 
. £ ricetto del rtfo , . ■ .^ 

' Ella al colpo improvtfo , 
.Tutte. armò allor fue pojfe , ■ 



Vienne, iniqua,gTidà , v'ten moftro ìnfornt- 
Uccìfor di chi dorme . . . 
Sevuoi ch'io veglj,. veglierà palanca ■ 
Per tuó fcofas ,.e tm danno 
Mè il ci^tìct mai. fia- Haaco , - , 




D 3 
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Già iiefta forgó all'arme t 
E già più «on mi affanno : 
Placbift il tuo fun^ grafi Dio del fomó * 

Or ecco U crudel fàr colta è al laccio y 
E fui tremendo Aitar pùrga il miifatMt 

, VHtm4 intattnda * e difpettofa ancora^ 
Stuol la circonda di aotturni Attgelii t 
E Gufi, e Pipiftreili , 
Grilli, hcufie, e [trigì 
De' laghi Avernajtigì t 
E i fuochi porta» veaeroadii cfaati . . 
Le lucciole tremanti > ■ . 
ifarfallette mille i 
B Tauri fcarahei i 
E le verdi Cantaridi i e le . alaU- 
Formiche, e i varj Accìpitri , ■ 
E'I cafahone, che per l'aere rOn^a^^- 
La Vefpai c i fuco ignavo , ■ 
El'Afàgne odiata da Minerva ^ ' '■ ' 
E cieche Talpe ^ e rettili , e volanti , 
E quante odiati la luce erranti Belve » 
£ per talli , e perfelve. 
Par I che cìafcund la crudel rampogni - 
Plachìft'l tuo furor gran Dio de' fogni. 

Tutta a intorno al veneranda Altare 
Stiafi la Turba f e fi componga ilgtroi 
E cut Boti cape il m^^Woretl ritinto » 
S'olii fa^i^e^ f sù per Ir -cohane 1 ^ 
E là per gli artbi alto fi. vihii aguat* 
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ime i Numi Ji plachino .» ed i fati , 
\ Fatti eìNumìirfitì. 
Le rAmht T'Aie aecmpagnate , e Jole 
Sot^ tttdie t e trmantt 
S^^tàefiaàdot epiantì, 
Erifpondamalvar'ioi e dolorofg 
Alternar de* fuffurri 
Mifiii diverfi, dìffoHantì, ehajgì^ - 
Eco facendo del gran Te^pioiji^. ■ 
fìiiì s^appréftinó Vurnei eìnap^d'ort ' 
D i liquor va fto pienti edUUum» 
Di neri i edenjìfumi: 
L'erbe amare i e Hridehti,- 
E (umofe -, e fetenti ' 
Sparganfi intorno, e cuìfaccÌMCtìnna, 
E cui facciaa tnonìle 
Come del fatito fagrifi^io è fiile » 
Nèdifajce , odìhende 
AlcuHgtà fia del tener andò Céror 
Cbé di cìnger la fronte 
Si [degniti 0 fi vergogni 
PfacbifiiltmfurorJgraHaìode'fognì . 
Ciàdefioèilfoco, egid la fiamma crefce, 

• E s'alza'lfunto innuvolofe rote ^ 
Almarmorar d'alte t e fiupende note 
Jo ffruz,^ «nda ma rina all' Oriente , 
Éfang^ dVOccìdente -, 

• v in mrdace al Meriggio ,& olio det^0 
BagnaaSettentrioA tali gelate , 

P 4 M 
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E torno a ì quattro' lati 
Sti(X.Zj^^"<^^ la fiamma » 
E nuov'erhf abbronzando , 
Sicché manà'm vìa piàfumot e ftwiBe,^ 
E purghi» gli occhi a mille t 
Talché l alta volubile cervice 
Ciajcun degl' Animai pieghi , e non guardi 
L'atto ìneffahil r^on da gii sechi fuoi , 
• Guafdi» dal Cielo i Numi,e guardia/a tiQÌ 
Noi iChefiamman dell' ajte Menti , efidi 
De' fuoi TefoT cufiotè , 
Eicomunvotialorportiant f^etitf. 
Della credulaQente 
Sulle punte dì quefta 
Ja^inguibil fiamma , che fatando 
iSu per le vie de' Venti 
Vola alle lìan^e degl'eterni Dei. 
Colà nel gran configlh 
poi fi bilancia» quefii uman fofpirì » 
E giù ritornan le faville » e i fumi 
Per l' invifibil giri 

Portando le r'ìfpofle a mi de' Numi , 
K fpe(\o. pià dove pietà ahbijogni . _ . 
„ pùtcoifi.ìltm f«ror grattDtoae' fi^nu 
j^ì fappreffi la Vittima fiiperha . . 
Che lenta lenta cw fati 4imffe . 
Sulle quattro foftienfi is^hraccia , 
EàuenepTtaaifiàkco alte, e fofpefc . 
La codd j ch'era fi valuti. pria , . 
" . Fìt* 
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Fìtta fen giaqe , V corpo ìn lièta tiene » 
J^al Nap(f per timoa , cbe lagoverai. 
Lalei che ^àionar guerra y ehatta^ìa^ 
fiondando jir epitome , e disfidando 
Le pià tenere mani , e le pik èelh ■ 
Pur qui fon mute al fine ; . . 
Maun aoafo cbefuonaa dìgtterraamorn. 
Come la fpada al moribondo ^rgantf . 
Vedi , vedi guai giaccia 
La Prohofcide in mezV> - 
Alle tremule antenne : ■ 
La Prohofcide , quella , . ■'. 

Venenofa acutsjfima faetta , . ' ^ 
Cui r egual non vibrò Tartaro , oSfitit^ 
Stqffl jull'arco ancor dell' ajpra èoef4% 
Che la regge , e tìmoccd 
Superba , ineforahìle , e feroce « 
B p<w*, tb'efca tal voce. 
Che a nuova guerra agogni , 
ai Plachi^ il tuo.furor gran Dio de' fogni %: 
M4 domerò ben'io fu' antico orgoglio , 
E '/ domerò con quefia 
Lucida , acuta , veneranda feure'» . - 
. Che le Vittime pure f ■ .] 

Ai lampo fol fa far tremanti t t vtH, 
.Non epe le fólte , e. viìii , ■ , ^ . ■ 
Noa che epjtei del nùado. 'l \ ■■. 

Pefte , e óalefiìfi, dett'uof^^jrì^fo. • 
Jl kÌMco hmo -ammanto 

Ss» 
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■ Ql^ s^apprtfiì ìntanio i 
'ETaeoronadivwrtaf Ciprejfoi 

t^^tfdero cinto i e ì\ur»apre:(ì{fA) - 
Dovè*! fai^ue ft fofa. - - 
liòudd Miara aov'è i f% ch'io mi la^- 
Jmhf le mani ? e dovs 
Dtyoéi è'Uatte i elalinfa tchcindmìnd 
■Sì ben l'aitrui misfatto ? ■ ' 

"Porgila i ond'iò ne fprtizx} ■ 
Jl doi-fo a lei i che affetta 
Tùtt'akrii fuor che morte , 
E fu6r eh' atta vendetta . 
"^ancd è. td fronte e candìdd Id inam i 
^ifCtàlipertmpittài tU liaceompàgmd 

tU.édàdor dem membra d- qml aeJcwt-t 
Ne P_ an tahrà fvet'gàgtii j 
Pldcbift'"! tuo furor gi'aaDià de' fogni, 

fiefidi, e piega immonda Belva ilcoilo , • 
Ch'io l'afferro a fmifira ^ 
■E l'altra man dèi f acro ferrò ancata 
Alando, dtéfórhmoRettor4ell'0*i^f^ 
Gran minijìro del fonno , ; - . 
E dell'Eremo figlì&i^ . ■ ' ' 
Eformator di nuovi numi ignoti i ■ ■' 
JUando /ìf voci , sporgo ìcomun Voti. 
Ate , gran Dio de' fogni ^ a tei che vfgfì , 
B del nofiro cor regSf ambe le-cbidvì , 
Alhr-ehifiaitm^ioftaafèMigìi ocebi 
E fiala mente ìnMnorid 4^ corf i 
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, A te,cbe a un cenno puoi fcbierar mllI^èrfS 

E di varie femhianzé , e color mille 
. Vefiiriff i e a tutte dar moto , e favella'} 

^it-i cuì^à non Jan caduchi allori » ■ 
le (felle pà fulgide ; coi-orta , 

B^iùèllà pUt i che fplendeful mattino • 
< SàfàndófiégtteXiton l' Alha fug^^ca ; 

Aje'l colpo còHfdgiioì ^ . ■ 
. E della Beìiid jnimla vita i e^ìfdngtìet 

La Belva ria^hefultuo Aitar feti langue, 

E par i che morèndo duca ti men-^ogni . 
iiPlucbifi il tuo furor' gt'aHDióde'/^ni. 
Ecco il f angue efce * e'I tìzxpn fuma itflride,- 

E larga ptìzz^ ancof n'avàn^ia inùtile. 

Jolafiimmapià-aiiìzaio te vampa i e fumo 

Inunfimefce i e s'annebbia» d' intorno 

Del Tèmpio i vani tumtthRi e àpacbi. 
a Gran Dio del fonnó i ìltiiòfuror'fipUcbL 

Cime fale il vapor falgano ipriegèi * 
li Gran Dio del fonno, iliuo j^urorfipìegjbt. 

Sia grato il don * ftccomèaì Dii ftifempre i 
,i Gran Dio tfelfenno, iltuofuor ftienipre. 

EpiacciàalCiella maefioja pouipa . 
„ Gran Dio delfonno, il furor tuo non rompa. 

Godano i Numi di tua gloria lieti. 
,i Gran Dio delfonno , il 'uo fUror s'accheti . 

Al pregar noftro il tuo perdon s'accffppj, 
ti Gran Diodeljonnoiiltuefurornonfcoppj ■ 

Di face ornai dal del s^^h' ^ ìnfegna . 
- - 1 Gran 
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Cran Dìodeì [omo , ìltuo furor fi fpgHa', 
£ fien quefii di gioja i primi giorni . 
^ Gra» Dio del fanno il tuo fifror non torni , 
Ecco la Belva è giàconfaata-iit-^ctafrvg 
£ ì pochi avanci elelfimavadàVktima 
Maurafparfit &infulteìAitentre. 
''. Tuonaafmihra ìlCido t e lampi fendono 
Ivaporàenh» e i monti vicin fumano . - 
Suonano gli Antrit e voci alte, & ìncognitff 
Giù per le vie degli Aquiloni fcendono ; 
' Segni, che inofiri Voti td del f olirono t 

^jNumt irato , è '/ fuo furor placarono ■ 
fartalaTufba fpcttafrice intasto, 
' ^Kèp^lftJftgmdelgrénTem^oSocchi^ 
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ARGOMENTO- 



Hiefto da un valorofo 
Iccteiato Fiorentino <Jel- 
la vera fignificazioae della parola fughi 
non ufata in Tofcana a fignìficar ciò , 
per cui viene comunemente adoperata in 
Lombardia , e perciò ia quella Provincia 

tiudicata voce ^raniera >~ io mi poft ^ 
argline conto in quefto Baccanale ., tenen- 
do la medefima fcorta , che dal lortiC 
Conte Magalotti fu tenuta per dar con; ■ ,c 
flendere una minuta ricatta del luo C.i- 
diero . E certapiente in nelTun altro più 
proprio compooitnento io potea dettarle, 
che nelBaaanalefco} perocché compone n- 
- ■ . T ' dofi 
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doli quefta Vivanda i o fia ì^ozione col 
ziofo fugo di Bacco > nei fuoi termini più 
propri era di ragione, che fofie defcritca , 
ficcome fil nell' Accadèmia degl' Intrepidi 
l'anno 1720. ersendone Prìncipe il Co: An- 
tonio Eftenfe Motti, il giorno primodiFeb. 
brajo . Chi sa * che una volta quefta Voce! 
tanto melhflua i e dilicata non abbia iao* 
go fra tante alme nobili , Se ìD&gpi dcJbt 
Madrelingua Tofcana ; 



} '.■:-,r-Ì7 '..Sì 'i'::r 
.K;'.-'t;:r;.c.Ì 
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BACCANALE. V. 

DAlìOfpi^to vilUreech 
Ecco a noi Baceo fi porta» 
Che anco in tempo vifrafrfccio 



Ciùdolcij^mofuo Mojìo; 
Ene dàqueftaperfetia , 
Vaicay vera, ema&iftralRicetU 
ìSTO pretto a fior [premuto 
Fuordagrappóimturatt).» . ■ \ 
BenpkjatOt v. j , • 
SfaTWccio, . _ ^ . . . ,'\ 
Ofia biondiccia,- i ■ : > ■ " r '.: 
Mfifci in Vafo fiomluato -l 
Il BìsòhmIo orecchiuto . 
Poi ben depuralo » ■ . 

Colvaglìoaffin^h: \ 
Dai granfi CUT ./;[ 
^ dtfacinalo , 




Aùjufìindo il pflaàffftf9 

■....i ' È • 
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Con la ciottola , o Tonetto . 

Ja caldaja ben ftagnata 

L'anderai pian pian verfatido , 
E' fe cafcam offervando « 
Vinaccivoli ia camerata . 
Pfirtff temi d" amarore \ 
Perchè ti uentre le rojfe^ì , 
Tu correggi , ■ 
E tie/de immerfo 
Un pulito ferro tetjot ' - 
che a fe trae quei mal ftpoK , 
Poi lento foco 
Sottomettendo 
Di vampa rara , 
Quella fiumara ' 
Appoco appoco 
■ .Va imt^ogpdo > 
Co» un- placido calore ■' 
Cbr a^un fi nctile ii^aotv ' 
Prefto prefio è attaccaticcia 
Lo jirinato , e 7 bruciatìccio * 

Crefci foco fin che fcivfciM , 

Fin che fcricma » che ftjfid 

Al bollir primo ■ 

Vedrai aizarfi ■ ■ '■■ ' 

Schiuma dall'imo , ■ •■ ' ' 

E a galla fìarfi , ■ 

E di fe pavoneggìarfit ■ - 

^^eJìa è Ja ffigS*-. - ' ■ 

fle^ 
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Flemma più hajfé , 
Che fi juhlima 

A quella cìmd . . . i 

J^efta feccia , qt/efia fsccU '. . 
Sempre ebhe invìo . i 

D'aliare il mufo « > 
E d^ujcìr dì fua evftmìm t 
^uf canti» M fnciunif ' 
LrfltrBi ghrìa t ^ F^Utrui JunMt , 
Bada itile a ' quel gorgoglio , 

Che non preada tanto org<^lh « 
E Jifarghti , 0 firarìpi , 

Se non -vuoi , cbe. fi t^ffipi , •■ ■■ 
E precipiti a trabocca 

Colla fchiuma anco il piò fetfìtHv 
■ Del fughifico fioretto » 

che J aria nel ^a» mefiime . 

X>i perfetta cuciniere 

Gran diforàine , e da fc'mC9 %. 
E tu và di tanto in tanto , 

Chino , chino , ripurgandolo 

E fermandolo 

Prefjo V la^èro del paìuolo 
Col buccato Ramaiuolo , 
Che terrai pronto da canto ■ 
Quefi'prdegno pertugiato . ■ ' 
Sia di faggio , o -fia ferrato » 
Mai non parta dal tue lato > . 
Ma coti (ffo he» ha fpiuma • 
E 2 . 
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^ella ffbiuma , 
E al rifiorirne 

Torna a carpirne , . ' 
E al ributtarne 
Torna a fcmarne , 
£ foco , e molto > 
Finche tutto afflitto è tolta , 
Fin che tutto fi confumff: 
Quel fecciofo vifcidume . 
f^efto è il fin poi (iella fcèium , , 
Che (ormonta rigoglioja s - \ > 
Se da te non fi confuma , , ,, 
Vna mano impernia 
La diftru^e e tiftt^ .alff4m 
Jnfra *l P0pi^9 Vig}m^ ,i w.v j 
Poi fferpa il foca '. ,' . ■ .--i \ .i - 
f*er un po'poco * ^ t ■■ 
E durando /' interpìV^.i, - ■ 

Pajftt preHo ad am «m*^ ì " 

paQi^ al frullana. ,^ 

E coi pallone ■ , - • . . ; 

Tranne farina r> 

Di puro grano t ' '. ' 

ìion fina fina , ■ ■ . . , 

Ma che tiri al ^r^olam * ■ ■ 

Tanti. mifwa«f 

Ctjmi £ncekiaji . 

Quante U ciottoU 

Fir dì. ^uel haìfam » 
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Che hoìlir fai : ■ 
E in catino f eparato' ^ 
Vetriata 
JUejci tofio 
Freddo moflo , 
Perchè calao fi raggruzzola t 
E fa gnocchi farimft , 
Che fol pìaciom a ì golofi . 
Sicché prima t ua po' lo tempefn 
All'tìberta aria efpongndoh ; 
Poi hi bello va ìnfottdrmkh\ 
E il vergheggia , e là d^mpth 
Sìuindi j e quinci ' ^ - 

Con di giunchi , g pur di vìtuif 
O di verghe un fafcto firtttti 
Bianco , « netto, . > 

che Propria pare 
Vn iel fì^ei9 cu^al^at * • 
Indi Remprato , . . , , 
E incorporato 



Siccome colla , 
Per infufione , 

Ciufto allor , che queto paja 
Jl bollar della caldaja « 
Ni apparifcano più quelli a 
O fon^K , o campielli . 
Tempo è aliar di fiu^xicare 
Btr fiate fetff , o otta , 
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E la vampa f¥feit4re^ •' • 

Ma non tal , {be 'iì hulUminf9 

Levi ■ bolle in un momtUto, ; 

Sia un bollir mezz*i^ femjìi-e , 

Che in; *" ' ^ injk^di^ffoprt 

Oue" due mìfit ineorpirati , ; , 

£ ^/f apni , e liailati . 

Cpiì jiando , Tu puntella , , 
O con tégok » pregila: ,. 
Il Paiuol , che.mn tf^.^.S.' 
Ma tra i fi^ì p/edefUlH j V. ".. 
Duri forfè al giramenKt - .. 
pfU'orrevol fpia^dtójo , ... 
'che .vehee gira dr^nia ...^ ,,. Ci 
Comt gira V Avpltey»^. t. . f 
Come volge l'Arcala}», ■ 
Ola mola del mus/iajo' 

Cirapur, nè ùfiamaiie , .... . 
E rigira, e rtmaneg^éM. . 
Btremenat^VilKmfggiaà- i\ 
B poi Urna ^ rigirarfi 
Selade^ra 

Kottt' f_d{prA^ .i\ , ■ ! » ■ . ■> 
Tu fomntinfHrAw ■- ■ * i ■ - - - 
Con Itifyùfniai.^ . . .. 
eh ia eofiim. imfih Jì hda 
Per caprietie ^S*' ^'«rnm , 

Per 
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Per U dame i Hmv*mùda\ . 
, Cirapur-, nèpipèiitire, , 
Epoifórnaa ri^ra^e : v 
Selafor^a 
Tidaali'pridt 
■Altra mano puoi eb/amare, 
Cw ti venga ^ fwaenìtf * 
Fmr cbt a menfa , ff htlfanutf, 
iitova mvr eoaajirtoff * 
itfrf iafpiire : 
Mai di gìrart , 
St hen fei di judor moSf : 
Gira . pur rigira , fi fi-JdIa., ; 
Ftyie 'I mofio sfumi., i tridU 

Al fin tranne il matterelh^ 
O il cannello , 
Lafagnuolo , t, fiendergUa , 
O qualunque Jia tbrdegHi, i 
Ejedfesao 

Vuoi veder della cottura , 

(Gfe non fia mai -oerdem^^Q 

Troppoprefio, apurdafezzai ■.- 

<^*'arddhn^fcat/irittura 

Sufi liquor già per traj^. . : 

^nzagreminoicola, efilm •■ ■ . . 

^f'^tuttocomf^^ 

Mf t intoppa k 

NitilWafpa, i :\:V v 

" ■ -È 4 Co, 
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Cam latu /far di poppa - 
Per eottura o poca» otVoppni 
/Tu allor Cfffa dal lavoro 
Edal fttocoiìpaiuolflacca : ,- 
Tempo è quello di rifioro , ■ ■ , ■ 
Setifentilamattfiraccat 

Si fiftora osco il Villano , ''■ : - 

1 Ne più tien l'aratro in i^anó i" 
Da qui innanzi fol fi tratta ■ 
Di gttfiof V opra , cb*baifàttit\ - 

Da di pìglio a un vafio piattà 

Senza Jitepoh , o crepaccio j ■ - , ■ ■ 
E avaecio avaeeìo . '■ ■ 

Pot^ineìveiort-' > 
^uel potuUnto . - 
Fatto efcaletao ' ■ ■ A . 
Ben rìffinata ' --"i ;■- ^ 

aho melata . 

BmpìgfiHsretaba ..-'•^-■'y 
In fitto alltmbo , 
E in quefio mentre t 
Che alt aria fredda 
Er fi raffredda. 
Tra gelato , e non gelato t ■ 
Come un latte Ben qué^^i^ i - ■ ■ 
Tu non iadugìa » 

Ma per sratttfgia 

Trita iif cotto 

Del piò nwèicfo , . 
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£ fopra , t fatto 

Rimfcolaaao , 

Riticorporando à 

Con cuccbiajo non dì legtio ^ 

CVi frumento troppo vile i 

Ni a argento Jigmrile , 

Che l'amaro ha neWe^rema t 

Madìpuryjìmt 

Diafaniffimo 

Crtftal Buitao , 

Ne farai quel àia degno t 

Che per efferfi fugofo , 

Ha di SUGHI il nome prefo , 

E allemenje o mai s'è refo 

Il p(fpajia più famajo , 

che U fruttifero Vertunno 

Porti al tempo dell' Auttmna 

A imbandir per mefi^ tmfi 

i coaviti Perrarefi. 



MU- 
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ARGOMElirTO; / 

Er intelligenza di quella 
Baccanale debbo laper- 
fi, che il Signor GIO7 
FRANCESCO DEL- 
LA VOLPE nellaCit- 
tà d'Imola ha aperta, 
nel Tuo antico Palazzo , 
fatto già fabbricare da 
Caterina Sforza , allora 
Padrona di quella Città, ed in diverfi tempi 
albergo fèlicillìnio di tre Sommi Pontefici» 
l'AasutenUa róbblioi deIÌ« Lettere , inu^ 
ampia Sala adoroat? co'Ritratti veri , eca* 
Tati dagli Originali divari de' più famoiian* 
tichi Poeti si Greci, che Latini, cltaliani^ 
come ancora delie Poetefie più rinomate ■ 
Filofofi, Oratori, Storici, ficaltrìUomìni 
valorofi , & infigtii nelle Scienze , unitamen- 
teconle Immagini delle Mufeachiarofcuro 
dipinte Oli fregio di detta Sala in Tarjatteg- 
eiamenti , .con in mano le loro proprie diyi- 
le. ^ in mezzo d'e0e Apollo icqh laCcce* 
ra* acuituui^nnocoroqa* ^ 

Pri^ d'e^tr^ce. ia detto Mu&o, fipafla 
per UQ9 lunga Gatèria , in sipo allaquale 
vcddi in UD gE^p^^w^lrà difi^ a chiaro 
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Icurob Statua Cgueftre de! CavetiereTAD* 
DEO DELLA . Volpe Implefc » témofa 
Generaledella Repubblica Veneta, nella fot- 
msftelTai chevedéfialzatanellaChkfadi S. 
Marina in Venezia , alla qual Chiefa ogni 
anno > nel giorno di detta Santa* fi porta 
pFocedioaaHneQtelaSereQ^^ìina Signoria itt 
mànorìadeUIdl^ReTictgrtariQeviica la tal 
gumiofopra ti Tedéschi dal fiiddettoCaiw- 
lieredelIaVolpCi e della &i?}c^a ricupera , 
chefecetlellaCittàdiPad^atenuca io ciuel 
tempo da Cefare. 
Appefì ai muri della fuddettaGaleria fi veg- 
gonoda una patte , quattro gran Quadri , in- 
dicanti le quattro più ttrepitcfe Imprefe fatte 
dal Cavaliere TAIX>EO, e che itanno de< 
foittfc a'piédi delk lutila ìaVepe^ ciba 

- ftrt^^^e^pt* . ^r^s . fatava i \Safra. 

'-'H.^I&rinà.fjite. Àxtinn .Iirtt</hatff.Car^ ' 
TUca. One '. Profanai. Acerr. Bxercitur . 
Vetirti. Ad.Bongniam. Servaton. Prxcip. 
Aftdraas. Grittus. Bux . Stnòttu . ^Gra- 
fiJf.Qpùmè. Semper. De. Sep. Veneta; 
Merito. Mmumen. JEtentmn. tìaic^fHtffi 
Sede. Iure. Pof.Vixit. Am. UCOUtt , 
MD. XKXim. tarmar. M. Dìe. x». 

Al- 
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Altre ìmprefe fi mirano ancora in altri più ■ 
piccoli Quadri, ficcome altri varj Ritratti al 
naturalcd'Uominiinuftri della Cafa DEL- 
LA VOLPE. slinArme, che inLettere; 
nella qiiale,Dltre il fopraddetto Sìg GÌo;Fran- 
cefco, fiorifconoinoggìMonfig. Prevoftod' 
Imola* &:iICi^oniieUoDomenicofiioiZtÌ, 
dcrcFAbaKFrai^efcp.It^^^^^tniftte in 
Roma. 

Tutte quefte cofe baaoor.pì^to VAj^ 
memo al prcicncc Baocagalct a cui ^^^^11» 

tedelverifimllc. 
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MUSEO 

AC e A^H'A L E." Vif.-; 

Q ÙeJ dì , che fianco ^ìnfeguìr la heU4 
Nemica Dafni » il Paftorel d'Artfrt(9 
• ' poi che il piè le arreftò fatto radice , 
Non sòfe per vergogna t 0 per difpetto» ', 
£ Valli * e Colli ahfamhnaiuio , e SfllX » 
Ai fallace eamminvolft le fpàSe ■ 
B per novello calle\ 

L'orme Jeguendo t ove si Lamon declina , 
Alla Città vicina. 
Che laprìma torreggia 
JafulrEmiliavia , 
. CfÀ del'Rmano Cw^h riatto • 
Et or nido Beato 
D'AST ACO perforato • 
Pafiore^lCielOtal Mondai aìÌM^ktto„ 
L'aifreoCarrofalendo, ìlpìi rìvolfe^ 
Bsfe>^ndoìfiroo, taivocifciolfe. 
Vtasùf via, da chi à fugge 
IwoBami sèrfgfia fciona : 
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Folk i hen chi Ji dìfirtig^e 

ter Beltà , che n»n l' Scolta ; ■ 

£ più fiolta . 

E'Colti > che d'tfdegmfa , 

Fa penuria dan^fol vez^o , 

£ al pregar l'orecchio turafi ; 

Col Veleno il Velen curafi , . 

E V dif prezzo col difprezip • ' 

Forfè che Apollo ha ia petto 

Uh folitario affetto ; 

Per una , che da lui ratta /* invola , 

Sol che d'intorno volga le pupille , 

^don per lui d'amore ^ e cento ^ t nùlle 

Mufe , a voi Mufe io veguo , ' 
Che mi VOLPIAN MUSEO • " 
Dipiato di miraèil primavera , 
Jl iel Permejfo trappiantafie , e ì V^/aì 
D'cgni età richiamando , 
Ite all'Ozio nimico , e ingannatoti 

, Guerra facendo , e al Signor v<>ftro , oapre . 
Voi del mio amor bea degno 
Me richiamate fuors 
Oel giovenile errore ; 

. Et io da' vojìri fervidi defifiy 
M dd vtfirì fof^i > ' " 

Tratto men vegm , f giura 
Per guffit eterin jilloro , 
Giuro per Rai , . 
^i. F Di 
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Dino» partir giammai. 
' Al fuori del formidabii giuramento i 
Che rimbombò per l'aere tranquilh t. 
A fwìftra il Ciel tuotiò , < ■ ' 
E più chiaro il di fife ; 
Ogni flan^a rifonò,. 
Viva Apollo mflro Rè . 
Gioir liete le Mufe , e in Ufi momcnfC- ' 
Vfciro in bel drappello 
Del venerando Oftello 
Incontro al Nume atàato t ■ 
Che porta il luvte aurato . 
PLAM.ISTO ìlGarzpnpt^d^ ' ■'. 
. lìnn ancor Jettì-lttftre ■ - 

Fa della 0Ura illuftre ■■ •■■ t -* 
Condottiero , f euftode: ' ■ .( . 
FLAMISTO i nelcmpettA 
Bolle rìncbiufo t e ftretto 
Defio dì gloria & impetó d'mre ; 
Cèe le ARCADICHE Selve: ■ -■■ 
EtiRegalì IHPfOMWATi-^^tri, 
EgVlNT/ÌBPIDI Incbìoftd- 
Con dolci carmi- j tari >■ 
, Fa luminofi , e chiarì ; 
FLAMISTO, che sHendAmr ragiona. 



Dì ^ìhjregt -itnf^a t e g^i^a , 
Manca joh 9^ Sp^ 
■Forfa^firjff m^imifi». 
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Or'Ei ìf Mttfe ^aiaéù ì latti Jihiera 
Della POKté .ptitòie*d,i 
£ già fctàth dal GarM. il hioad» Aprilo , 
( Sepolti ì rai f9tià.gfiaMati.erÌni }. 
la M^t^o 4 l.s^y/miìimUi incèav .% 
E Sfondi t e Ftott . 
VefdUodoi-oft , 
Pelfentier (parfi . . 
Calcando va . 

A i tetti i a ì iaurlt v ' . .- j 
Alle còlome i 

Uomini i e Doaa^ . . : . . 

Sofpefì-veggoi^ , - = - 

Pet^ la Otti i ■ . . . . . 

E.cahiti éfivtteU ■ ■•''■«" 

Cdri^onì ì e hoèoU • ' v ^ 

Empier fi jetttona 

L,'aria di giubilo . .. 

Di^uà f edilAi^ 5 

Ecci Apolh Agahippeo à ■- ì 

É Timbreo t 

CitarìHa i Latoata t SatÌBUt i, -. : ì. 

Cùitìo t Delfico t Grtneo^; V , 

Dalle chiame omfilate .■ u ; - ■ 

CoadottiefdeUf guMMtfé^ , ; 
\Aprite t-apfitff i oli^ifti. . ■ 

Si/a^erutt 
■ Lefw(ti . • V- • . V.. 

OiCffiitff '-v; - ... \ 

V » ti*» 

■ _ Digitizsd by Google 



u 

J Balcùtti , & i Verdtl: . " i 
Largo , Ursf>,^ i frettphfilt .. . 

, beute tutta xtiM^j** ■ 

Mjt già fiamo M ì^Umv* > . -, A . 

Che non per rarc-.i.'-. . . '. 

pietre , 0 layori 
pi gran fatica, 

itfd per antica . ' 

Cra» fcaturigine t 

p per origine > . 

Dei Genitori . , 3 

Tie/t Io smtro , e ^gnoreggla. 
P* venerai Tetto ; ò illu/iri mura, ■ 
Cke a^cor t antica maejìi r^efiitAf 
^acbè no» giunte àUa regal mifura t, 
Per cui già Joftt da principio ordite : 
Pur qnaii un dì vi feo prqvìda £ura % 
\Jft non IO che d'Alma real coprite ; 
Che no» (ur<0 dfii'efterna fcor^a 
i:ÌnclìtaIìonnaCArTBRINASFOR€A^ 
La Dopmt SfQRZA provida di manp» 
Cbn dolcemetàf^àre&Ltva Hfrem 

Dei Vtftreno, ' i - - > 

E del FortLCMoe&VM* j . 

Osella fu , c^M^i ieì tati. 

Solati, . . 

é ne volle fof heU^ U midollo, 

iUM^4m)b> ^ pina ^'^la*. 



Digitized GooglC 



h't fatìdica fcìntilla , 
Cbe al di drento 

Star dovfffe il più vago ornamentai, , 
Qmh^ p((i foffe »« dì Reggia dAf<dloi 

Tempio i Teatro, e Campid^^ 
A tre Paftori tìeneràndìt t g/^avì^ - • 
Che de^li Miiftì e dvemdel GielliCki^i. 
L'antica fcald , , . , ,-. . 

Va. lentamente . 

Nella gran Sald \ 
Portaiìao Gente. 

Euterpe , Urania i . \ 

Talìa i Melpomene i ì 
Clio , con Terficoreà '\ ■ 

Polìnnia , & Bratti . ^ . 
£ poi Calliope i ,.■ ■; 

A coppia 1 a coppia i .*„.■ 
Per man tenendoti t ■ ■ \ 
S^à , e là fi fcbierdmì . .^ ' v 
fin che d'j^line i ' ' ^ 

Che tuttò illumina, 
i fd^ì appaiono t ■. ■ ' . , -, i ;i 

' Come quando al^afi ■ , . "i 
Jn fai Zodiaco* , 

Ma^ual riverbera \ 

■ Fulgor più fplendido 3 ■ \ 

B in faccia a Deli» - ) 

■ Pertuétc r f winiji ? . v. 
fiV tówp ^'-i-*-' • . ■■^ 
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86 . . , . - 

Coni' ti UCMialr • 

fo/ti» fbt k Mcogìiriaif tmiW • .e lui* 

cBedalfroSptm ' •■• 

Shc(a, i(mmti. ; 

Ef(nilpiit"Kll . 

Poiché vintaveàea 

Datuu llKf'^'lht, 

Kè^,S«l, »#<« Sttlla. 
Quait(lt>mavocetìjcir4t{4ìentw* 

Cbt 1 Bradamaiac nuflri g^4 
/ /(ffo/i Atellim ■ ■ ■ ■ 

NW [ottmanco 0elh ) 

E ?*)f ftWf articolare uatjji • 

OTu, che akendi nelVOLPIAn mSiO 
Konfo , te i«»»lf,.of«rCo/'!f/'i-W. 
TriJ, cheiìfofi, dmilMiaùo . 
NnmBlicoMiiperlt, ilpie m'/'^j^- 
lo fono ( e telrfmmaiu) T4Di?ÈO . 
cietaurea VOUS-^iaM'V'P'f"; 
Amh-io ragline Viif^ C«K«f «M"» 

' ..-^ „ Or 
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Jl faon novella , Snfolito , e feroce 
Tutti rhflfff allora \ 
eli ocffji allaparte , ohdf a'ufcia Utjoce : 
■E' in mfViS ** i Itonpi hUtd-^ i. ^ 
Grave d'ajpetto videfi 
Vm t c^t d'dtcìa'p cvpKÌv^.^ : : j 
Tifali occhi avfa due fuioti^i . .i ' 
E nella mano (iringere . .. \ 

t*area col branda un folgfire .. 
Sovra deflriero indomito , , . 
Che nitre , (puma , e fcttlpita- , 
Premer di jpogUe mirafi , . 
Uninfimto numero j ' . ■■. v 
E cento gmer f^Htw^ :^ . \ ? 
In me^xo tt vari^^ . 
Bandiere lacere > i.:. . 
Campioni armigeri .•...*..■ 
Equefiri , e Pediti.t , . , - \ , •.- 
Vinti , e mancipii „ < ■ 

Del Duce firenuo , 
eh pugna , e milita 
Pei Ciùa d'Adria : 

Ma tutto ma puà dir quel Safo eletto. 
Cui fa^comia U Vittoria alma : 
DtranhiTetti-t eog^i Barete ornata. 
Meravlpia reeaaé>, e injtem diletto. 
Ss.' "*Sf&i»-^u C^Hdottiere 

Le fué fcbìert 
. Tra XJgatnzai eFormioae . ■ 

F 4 Da* 
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Dove pone 

In ruina , & in eonqua^o > 
Hon Meffina . c.non Melalo t 
Ma U Jfi4Sg»i Cdriàd tutta, 
B ributta , 

Con la forte fua tnìlì^ìa, ■ ' 

Il Frìttile t e la GcrhiÌM' 

Là l'efercito dì Marco 

T>a timore opprejfo- » e. carcot ■ " 

Sofiien forte 

Di Boloffia falle Portt* ■ 

Di qu^ > d'Antenore 

La dotta Figlia 

jl ì Colli EigMgii ■ 

Conforta , e metaj 

E alla UefoMUc* 

Reiaa Adriaca 

Dona a e ricupera 

Vomica Padova. 

Dì là > dipìnto dì cohr fattgtthtot 

Del Campton mirafi 

Uardir , la forza , l'ira » il furor i Pìmpeto , 
Conche ìlTeutenico^ (raelia 
Staolpnme^acalxa, atterraìutta, e sfar' 
, NeOa fatti battaglia ; 
fiV Grato D^e Veneto t 
E * Settatori auroJMtferi , 
Si cui lòia anw f antica 
Della Smotta pia0atf imt/^ine , 
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Ttati ^intsmo pff letìzia vg^òhji ; 

E Simulacto frigerg^ 
V Colà Sfatto in hi Delubro , 
-. Dow ì Divi ognor s'àdoram ; 

Tal cbt fetaie , e i fecali 

Ko» vmceran l eterna , alta memoria 

Delgèmrofo , e altero 

Non sò , fe mìgjior lìuce, i Cavaliero. 
Stava la Schiera cufiofa irHmobtle 

Fifo gfwilatido le fegnate mmas^mi , 

ìieMttento akua s'udìa , nè ciglio moverti 

Ardiva ahcor: MaCmtiofcòffaleJiaJi, 

E ricompofto il Vifo Utile fiMlf ■ 

A tal Cor , diffe cohvmaH té^AfOliì 

Non portano già gt/erraiaèfiri Carmi < 

Tal diffe , e tal finì . 

E la Turha col fm Ri , 

Che il hrìeve detto- ad) , 

Al vicino Mufeo rivolfe il pìè , 
Afiniftrail Ciet tuonò , 
ljE più chiaro il di fi fèi 

Ogni ftanza rifoaò : _ 

Viva Apollo tt^ro-Rè . 
Lérgo al .primo de' Pianeti , 

Cbe difcende già dall' Etera 

A' (ar prova dì fua Ceifra 

S3^ mPanttù de' Poeti . 

Téd mm eresio , che porti' ' ' 
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Letizia il Sol , quandù col cdrra 
A recar lume fi ì Celìdì TriÒm ■ 
J>ofo le notti tacite , e àturm * ' 
Che ma fatte del Mondo Qrrìd^fano, 
Nè con )ì aperte ir accia. 
Cred'io , che affetti Fosforo 
L'Abifator del Bosforo , 
Come ft rallegrar fé finte Immagini 
Intorno intorno al bel Mufeo Poetico 
■éfpefe» etai, chefonvìvet emoventifi, 
Aiì'apfarir di Delio 
Primo de' Sacri carmi Autor fatidico , 
E delle Mufe Capitano f e Prende . 

fermo il Nume 
Autor, del Giamo . . 
Comr'ìa fup Tronti' ' .'■ 
Affifo fia , 
E a lui d'intorno 
Siede ogni Mufa ,, 
E alla rinfùfa 
Serto gli fa . 
Et ecco intanto it un fenmtìfPlA^STO » 
Su nohil defxo ■ ^ 

Già ben proviflo , 

Apprefiarfi lin bel Rìnfrefco , . . ' 
Ri/foratore 

Dell' efiivo , .immeafo ardore j 
E il bel Cimaado 
Gir ahefModo « . , 
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F'B cbf tutu ^ hen dìfpofio- , :. 
Della VQl>PB '^ ^ra9 FSBf^OSTQ «■ 
£ // F rat fila 
COLONNELIO. . 

Già MAGGIOR duna gran Pìaz^tk 
Or rimajo di fua razza , 
{ No^ avendo arme , cui domìni } 
il Ma0or de' Galantuomiti : 
jimbp '1'pn d'apollo amici , 
E neifarte df Carmi amo felici 
Cr su via, facciam io fchizzo 
Del Poetico Stravizzo * 
E alla Menfa oaulia » e grande , - 
Non cftriam già -ie- vivande i - "i : ' 
Curìam foh d^ li^ufTf ' . '■ 

^Temprator'f v', 
De' calori , . * ■ ■. . 

£ ojferviamo t bevitori ;\ -V/ 

Che iti Efiate cesi adufia - \\\ 
Solo il Vino è f che ft gttfia 
Ma f c^e importa cb'ia ragióni . -..'^ 
D'Ajfetat! , e di Hevmi ? 
Delle Tazze , e de' Bicchieri , - ' 
Bdf^Vimfì^Aranifri-, 
che giù s'ìnSfiìlatUt.t ,i ; * ; ;. \ 
E non fatpi/a^p ■ , . - V 
Potrei dir cofe mòlt^0mf :,' . ■ ' . % 
Strah/^fy^ i- -, 
Ma ma ma»,f»ttXfJtr, tMm ■ ^ 
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Porta ti i}dnta • ■ 

Sopra ovt' altro grOB Pdefe i ■ ' - 
jQgf/^ mdomitù , Imolefe » ' . 

Spiritatt San ghvefe . 
Laftèrem guefit tAriache 
Fraft opachr ^ • 

A gli Autor de* Dithamhi ^ 
Che eoa tanti Verfi firambi » 
Hanno fatto 

Isacco ormai diventar matto i 
Noi vedrm ciò , che fi face 
tìalla TiffbM hevitricf , 
E chiudendo gli occhi in pdce i 
ttìrem fol ciò» che fi dice . ■ - 

J^lo il primo. Con in mano il Gallcf > 
jyjìmhrofia pieno, che faltella^fpi'itto^p 
Liba, ajfaggia^ e vibra un IrrinH^ 
Né fi sa, dove' fi i/ada , ■ • 

Nè qtiel berfaglio, dove a fette vetià J 

Tanto d'orecchie veggo^ ' — 
Le Mttfe, e i Vati fiendere , 
Che il primo omr pretendono i 
E tutti in farcia accendonfi 
Di fuel color , che pullula » 
Da i femì dell' Invìdia.- - ■ 

Ma decijer ben prefto ia Sfe - 
jQuefie , ufcite 

Voci colà delf MtBata hoccd • 
QiaflQ Brindi^ % che fcoeffa ' 
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Dal mh'IaBhro , 
Jioa ^ fabbro 

Vi difiordìe, e Ài difortSnff i . 
Ma per-.regoU doy^ ararne 9 ' 

0«r gtufkiva ; ; 

£ per titoì d'aminola , . . . 
Sen^a affronto, 0 pregiudizio , ■ 
Come ti primo , tutto tocca 
Al Signor di queji' Ofpi^io , 
Tutte in pie furfero aÙora 

Lf Pierie Giovìfiglie . . 

CÌQcoijà'JJtme in ajpett» , - 

B ragion facendà 'ài. defia '1. 
Del pivitto ^peratbff,: . . v. 

■Dì Poftkn calóre t ... -'j-:. 
Viva, dijfffro, FLAMlSTOi V. / 
B viva Ufo ogn'otm ; , i. 
Colui, che Roma inorai -, *» w, :';;'- 
CLEOGRNE vo'dìre " : 
Qbe riirjerdìrff .■_..,.}'• 
hi'hefle frutta . . . 
Fa Ar(adt4t tutta ì > . . *. , .'■ . 
B vivaito am'etit ,cèe f ^m^. . 
^lla Heftoria \ - ; . . v ■ . - » 
Di tanta gloria , . . . V , ; 

Qufi k cbtglifMno e&f' Hifptii e Fi^, 
Unavoce , p fiit ffhh akm»t^ « ■ . 
Crecvfatìaìtiitìeft . . . - 
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S'iitii aiiof per tutti gji .t^tiji. t . . 
B i Patti a guerra moverjf .- . . . 
Per Vonof. dei prh^o M'edito ^ 
Dove far' inviti i eSriàdifi t 
Refpatifivi i e viceiidevóli , . 
AA Autor' del grati Simpofto i 
Pria la Grecia , dìQ'e Apelliae « 
Pria la Grecia efca , e confabuli. ■ 
Ma pefcbè ( faper' vorrei J 
Petcbi i Greci » e non gfiMhrei t . 
CU Eirei gìà^ fimm ■ i 
La prima crtgitu- - , . ■ -> 

E i primi Autografi . 
D'Tnnì , & efOmet . 
Perchè i Greci .< e noH gfi Bhreìì 
Gli &rei giè fciolfen \ , > 
CanzoBì , e. Cadici. \ . . - , . . ' 
Su lire i e cetere-\ : .-^ .e 
'élppefe a i fatici i '" / .. .; 
M fuggir fapitk , . 

De Campeì < 

Perchè i Greci « é no» gli ?• 
t [e di criderlo ; . , 




Metta mn Jfiiy* t - • 
Guardi di PAXSNIO v 
Gran Pì^Arcadg^ ... 

dottf p'^'U, - ■■ 
Della Boefìci». . V. V 



De'Far '^ei 



Per- 
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■Pfcbé t Greci , e ho» gU Ehrei? 
Vada al Ciacco t apollo grida , 

infila Turba ìntgua i irtfiiia , -■ 

Ochicida i X ■■ ■ . , 

Che giammai no» gtuh^ h fdk 

Cpn fue ftrida , '■' ■ 

'^-net GhetU fot s*a»uida . 
• Sbando canta il fratricida, 

O il Sommerfa con ìa Guida , 

o Mosè, che conta fida ^ 

Verga , il Mot foOpa ì e diàìdà t 

Non fisàtfe pianga^ i o ti^i^ 
J^ì s affida ^ . ■ ■ 

Pria d'ogn' altro ìl Che» OM^RO.» 

E il Bicchiere 

Di biión Vino , ' - 

CU dia ES^tx) fM CtipHÓ : ■ - ■ ■ 

Non gh dia gìA U parole:., - 

Cb'eì [afri iUe Creche-foh 

Accoppiar pìuteht hetà^mo ■ 

fìuaicbe cofa 'di aoviffim i ' 
Vdteiì. t udite -t o Genti ; ' ' ' 

Son k Patrie pià di venti , 

che mi bramano , ' ' 

£ m'acclamano '• 
. Cittadin per qualche titoh , 

Veugan qui tutte À t^'itStt , 

Ch'io vò tutte rinegarir , - v " • 

£ ahjurark .... 
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E (e qual fid ■ ~ 
La Patria mia 

Vorràfaperft, or chiaramente efprìmola i 
Dacché fono i [acri Vati 

fui onorati , 
' tenuti iti alto pregio , 
Tu Jarai , per frivUegìo . . 
Kuova Patria d'Omero t onoèìJ^IIIS^tA, 
Con quefi' ultima parola 
Il bicchiere andò verfando , 
Ma la bocca non trovami » 
S' immollò la bahaivola. ; 
£ // huon'Efiodo 
Finì il periodo 
Ter ragton di parenteUa » 
Crecb'zzando tn fua favella ■% 
■ Io , che fcriJJÌ di Cultura » .t 
£ del fuo huon lavorio , 
Seguir dehho , per natura , 
Le veftigie anco del Zio , 
Clà topo t mi fi porti , 
< SAFFO LESBIA mfurfe allora > « 
Di buon Vin» che mi conforti » 
Una vaHa Caattmfhra . i 
Voglio bere atta (aluH . . 

. DelU afìatf > 
VOLPASTRELLB . 
$as^ \ e heìU » , 
CBff njiir ^'quifia Hido : 

Del- 
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t>elU Mufe un rìfo , .t/tt^tàh. 
S'aliò allora t e /flfe.^^«Ìl&; 

. Acchetollo ^ , ' ; ."- \ . 

Sorridendo , 

£ dicendo : , . 

Ogni fimile , 0 Signora t 
Del juo fimil s'innamora , 
fot compofe a tutti il vifà • 
Ét il ri/o , 

Il foave ANACREOXTE 

Viva Fonte 

D'amorofe Untretxe > 

£ di grazie , e di viventi ' 

S& d'unBarhito novello 

Di lavoro pìuccbe hello, t ' 

Va addattando il verfo Pìrrifé. 

Allo ftil fuo propio lirico ; 

£ frattanto il fuo Pupillo 4 

L'amat'ifftmo Batilla , . 

Come a Gjo'oe Ganimede , 

Della T^^a "^gnr*. fffkdf - 
Ma s'alza PINDMO:*: : . 

Che f<fra i tarici 
' Vuol far da.Prtmpea . l 

E gara movefì \^ 

fra i duo Pìimarn V , ^ 

Allora Delio , , . ■■ 

Deko pnefti^mo , 
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Silenzio ìmp^egli , _. ■ 

Mettendo mfiigacott ftt Mot riomre, 
Battilh al primo , e TeoffemutH'Mro , 
Tal giravano intorno leTazX' 

Coronate aìHjifanza dALZiNDO , 
JBLìfvegiiandai'ArtiùY Julia tofHtè , 
EdefiandòilfurBre'MPthdoi 

Si votavan di tutta la Genti t 
E repente ' - ' 

Popoi molto , ~ 

Feti Palazzo "«Si^Oy p/"oi«i- \; 
ColàdalVortia \ \ 

Corintio-gotif»'\'Jj\ 
Dovepafegsjfdp ' ' 
B figmreggta - ■ 
L'EMILIA nobile, 
Efce ARISrOTBLE 
Jl Venerabile t 

ASPASIA , t SOCRATS s ■ ; ; ' ■ - 
CATOliE, * >f>0tì**4rfi . - ; 

5ffo è prrrAGOMA 'ì 

E possmomo 5 ■ ' 

l/^M» DEMOCRITO 

Rìdevolifftmo , - " ' ' , 

E quel , ebeftrepita ; , " 
/» Argoliea > 
Giuda faeeadpfi : ■ 
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helt imperterrito ' . ' . f ^ 

stuol Piftfi^o* . ,1 r:' 

CiuMòailafogtìaiUiMufebfMtian - 
Vrta conforma il portinajb ÉUSiPmS-, 
Che in apagaia del Comicé ARtST<>fA- 
Sta^ alla Porta elei Teatrù i»iàdfdia.Cm 
Etallafuria, etatèilfaocó, èìiiiipèto. 
Che noa vai rejtjìeaza , e H4H t/al'éMMr , 
O là, grìdacOHf^ciaai^at eiìm'tìca. 
Prima Filùfofia fu Id Poetica: i 
E mt vogliam pM nél Volpidtt Muffé^ 
Se non fra Lino, eCfffeà, 
■Almeno egual lo fcatind^ -' 
JnfràiMae}irÌdi tólòèi chi fànho^ ' 
Noipurftam Greci t e tioHfìam già tapini: 
Che in noi non f ttìyi>efd la gran èMìà -■' ■ 
DettaperiFilofofiLaììni.- T.- 
„ Povera, •^^(ida'y ai Pilofafia. 

iimd' Apollo fiamfìguaci , . " 
Noi capaci ' , ' -' j 

DiJfderprfipifaèThmi • ■ . ■ 

ìioìchiudiara9$,Ì'ÀntèfdBfiiV.'' 
£ dì Lauf-o . ■ -.1 

NofirerempieciììtefottOi. ' ' - 
Detto, fatto,' Eccoli dentro i. '■■ 
Come palla cade ìHctrttHi: 
Ed o allegro, giulivi ' ' , 

Per l'arrivo 

Il gran Delio , & ttgtiì Mafa, ■ 

G % Er 
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£ i Poeti alla rinfufa . 
Baciamani , inchini , amplejji i 
Riverenze , e complimenti , . . 

Dft oati late Jw frequenti.»... 
Son rì . fpfffi .^ - 
che il Convtvto fembra Da«(a » ' 
E la Danza ha la femhian^a . 
IXor^inaoZ'* 
Militar di Gente Lanza 
Che fui Vino ha grati poffamca: 
Ma ben prefto in maefiÀ » 
Ét in Stoica gravità 
Sì compone ogni wfaggio , . 
Come le Jìolto all'apparir JelSt^.t: 
Tal che refta il fièl^fif» . 
. Coavertilo in «a Liceo. . ■. • ' t 
£ j«ì pur fi rinovò ' 

La Canyon , che, già fi fè . - . 

Ogni ftatiza rijoaò 

Viva Apollo noftro Rè . . ' ... 

Ma non e ancor la Galeria peifetPjl.S 

Vuol P Antiquaria Setta 

Non fol Greche Anticaglie ■ 

Ma Latine Medaglie . 

Dov'è quel Coro nobile > 

Che VApollìnea^ Cttera 

lo taato pregio 4/?^ ? 

Oov" è 'i Coturno trt^ìeo ì 

E dovei Tii/er.cmi(9 f 
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■ Dove il punger Jstìfìco ? ■' -■ l 

£ dùvf la Trómba ep'itfa - '. 

Che gU sì ben fuOtto? ■•■\ -l 

. . .Dov'è- quel dolce Lìrico- ^ ■ ■ ' 
B àove^P Inno , e 'iQaatico-t: 
Che Róma già^ònorò' /■ ■ ^ 

Va fuon dì' •oocì- ^mof^hf • '-t 

Dot Gabinetto frtìjgi^ . '^ 

Allora rimòoiaim i . ■ : . 




Ad onorar i' ampliamo \ ' - v -> 
Imperiai Convivio 

I Poeti del La^te ,. - ìA-V 
E Apollo in pie l'al^à . . . . 

S'alzo in un atto ■ ■ ■ ,-.v*''c^ J 
Difittpefatto , ■ ... 
Come chi vede . %va 

Ciò , che non erede > . i i'^ 

£ tra ^Isaudio , e /o _^«por? , l ^i 

prfro7i< , che ufcìr fuore • ■ • 
G/J po/fi» , fi fóffermò • ' ' > 

VIRGILIO aitar con maefià movendo 
1 tardi paffi j ^i/ Taciturno Apollo - 
L'offequiofa mano andò fieadendo y 
E la Tromba , che avea fofpefa al collo. 
Paiìquefta, diffe,cbe meco fen viene ^ 
S'iaptòiella GMte-' d' Ipporrene ; 
• '3U:Ìo'c<meJfa-Wt^ al bel ricetto 
Nella Magim di i^ftk illufiri Ero* , 




E a coppia y a coppia et^fOròlio^ .^^ 



G 3 



Da 
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DaTeMrnoftra, e fua fortuita eletto, 
V^o a^aipiù di quel di' Regm Eoi . 
J^quàMllortecomlgeremk pianttt 
Che Tu n' 4H4taÌpf f^fo Dmce iitmatte . 

Piè dì t(izz( , .1) diMcshttri., . 
Nè di Vini hiancbi , o acn-, ,. 
Si formò fiHuka • » • acetati, .. .■ \. ■ 
^el, {bea i.Grf€Ìtra Qniatgf9f»>i\ 
A ì Latini i fol d'gl^v^to: . 
Il Latino èVatf foèritì i ■■■ ■-■ a 
Che che dica il Venofino» ; ■ \.!\ 
che lodò cotanto ilVsnat 
Ma il fe Jol per adulare > . . , . 
ìdtcen<ite [ito Cou^aff 
Cb'trampMScav^Pumt^M ... - 
SoUnaiffim ievoar ■ , 

Or ^uì un cireoh noveuQ , ' ) 

Si congnia keìh 1 , i> , ■» 

Dijfe At^ M-dfiVf .^fa ■ ' v.- 'i 
Stia divifa- ì: ■ m 

La Brigata farsfiìera ». - . l.; ì..- J ■ 
£ ciafemù ia ffta maniera.- . < ' v .v^ 
Di_ cantar non ^ rit^oa - ■ \ 
La sì degna 

_ ; Cenerofa Stirpe altera > 

' Che la VQjj'M ft(tft $a .$aadtera,^ . 

AwraÌlMantt)X^C4Wt/a « Mp^oì :l 
che ben fm er^.ffifiit 0krm fapt» > 
, Pria d oii^ ^tr^ Mt Xmto «n^- > . 
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Chejìnì, 

Come a Marte k- .... 
Delie ffarte . \. . A-.w 

OVIDIO i 



In quel Joojìtle . ... . ..O 

Tra dolce , e umile .. ^ 

Dijìefe «a PiantB.ì , , .; . 
Ma mtk piacqui. >.r nU ca0^ 4 - -~: 
Sicché ufcì 

A cantar Fafii lupelìt . • 
Di due ttohdi ErMfUt t ^ \ 

Chiari in Toga , f -in ArW ckuri^y 
E che van fi hen del.. pari - . . .\ 

Il VEH^Qsm del prtfcò Mfcenwtf y^ V . 
Ikinegò leladt aadatff ^ i-.-. . \-..\ 1. ■': 
^ando vtde. mvtìi^ '. .i-- ■ - -i 
Ja qtftfi^ hnoltt if<a<* i . : \ \ 
£ a i dì noflrt rept^un«, vj-^ 
Tutta , tutta ; . • ; 

Vera t vfra.'y . , , IM 
De' Mecenati la FtootglHtvttti^tiy 

Ida una Cómofedm ^ - . : 

O una Tragedia , - ■. l 

Chi mai farà i ' ^. . .-.^l 

JS chi con Sottra ■ \.. .\ 

pu^À Ì 'X 
ìlgTemTBmmO» > . : A 
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L'invitto SENECA , . 
L'amaro PERSIO ^ - 

L'Autor farà - . ' " ' 

Dunque è']ui TERENZIO ti tr^ f 
EquiPERSIO^eilCORDUSBSS^i 
Tanta Gente il buon FiamiM '. -vC ' 

0»ì mantiene alle fuv-fpei^.l.x^ 
guoo Paefe ' » '-^ ''^^ 

tempre fu ì' Emilia ifi verv i W;. ■■. 
^er fdr;s,Pìij}is ihRorfiJìiet^^^-iv. -^il 
llè può pare in compagnia .-} •li.i-ù?. 
Con Amore , ^oamìa » 
E quel , eh», aàm^ ~ 'S iO, 

Con ciglia fiupak '■^ ' ■ -■.■.':■...> 
Non dà rmiro . v. 

Ai ge^ee^o^pitziccr 4Ì gloi^'» 

jUa nel fio Ofpkào 

Vm del pari, ttt^ xmrì 

I Fikfofi , * Vaté-, e gltVNift!! *. 
TULLIO ìakk màmefenza- - ^ - 

Scopre qui deìì'elóqumxa-^ ^ ■ 

t/F/O, eCRISPOi cbe^nr^fm* -- ■ 

Dftia Storia • ' * . 

Van dettando qui g,H .eftratfii ■ 

D^hei fatti , . - ^ • 

per cui Roma va fup»^ ' 

Noa più ferha i. \ . - i j t .. 

HUMA in petto 4 ^f0a* Artem , 
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Nella frafe p!à rìflretta . -.'.1 

A'glìATJRELIl, eaiGIUUANl ^ v '.ì 
jimboCefari , amèo Ausafii^ -.ii'i. 
Mal'un mrmadì prudenza, ■ 'i 
L'altro faggio inapparea^a , , W'x'i 
Mapoì jpeccbtodegl'ìagtufli . ■ .'-..'S 

Taicofe Apollo adì, taivide,tiaU . ^ ' j 
Furie prime dimore , eihei diporti ;y . 
Mafrà cotanta gente i etì druerfa^ -, 
Di cui la Fama intorno hafparfo il grido , 

. Com'èiCom'è, che alcun, dijje, i' non oeg^, 

, ^Icunnonfenta favellar nel puro "-'A 
Tofco idioma i cbtfovr' altri piace ', L 
B che ammollir patria le Fere ,e Plutoh 
Dunque indegno joh" io d' udir di tante 
Rime fparfc un actentoì banfor/eiVaìi^ 
Ondevaltalia as^z*'^^> hMt forine 
Roffor ? forfè ver^t^ita ? 'a pur a^ftio. 
Che 'l gran RettarW^Feifi. ■ 
Jaiverdi Lauri atktrno t.-, 
Scenda una volta afag^ulffò fo^nuit^ 
E co'fuoi Vigli in Hk&t^ conttrfiì . ' ^ V\. 

Siifejìavoce del Nume mfo^rp^arvè^\ -A 
Bunfe^rfu, cbeavove Stanze étpt^et 
EìitMafeoleconverfe; 
Come inT eatro la ttotiurnaScena . ..-.-J 
JlFioritoGiardineanùa ìttjl/!etuti^'ì'. 
EGiardwtorn4» Wfefj^^f^aftv^\ 

jfpritt, aprite ■•. . r. V-: „ 
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Di /*J fi fentg ^.-'. - 
Cbt grida Gtm-~; , / ' 
Imperiosa. 1*. , 'a.',^^.: .. .... 

£>fn!p»rof»3U'.\.'.nrt ■■.iv.-.-.o.-. 

Forf* , ^ AjiijftrAf,,!.-,-. ci>.../.'. 

alle Pwtè ' t' \ e ■ 
Co» «ini tfrdl*r^ : .■>.\\_ ;---:". 

Aprite aprite . . '. 
Et eeca aperta l(t tni^iU Se^à . '< ' 
Sparfa etetema figlia >■ .'. i -A ■ 
Eteccoìlpriitìo , chevailpieova^^M^, 
E'ìl mìo Cdtor del FURIOSO ORLAUDO, 
Bei veder, guel xrave spetto : ^ 
JUctfpetto "■.'i.v'- 

^'■B^ vedere H àiómla j^oHar ' 
RaBeffarJi tutto involte; ■ ■■ • 

^ B t^niJJ andò l'aurea iitee t. 
Jtceettnarìo al Pepai molto ; 
E dir: quefi'éi^Ua mia Schierati Dèa: 
S ia lai joló ha Jtalilf il verò 
Plauto^ Catulh , CìavenaU , rOinet^a . 
Jnlitìmia luce avvampa : ' ' . ■ ' ^ 
Natura il feeff , eptùruppelafiampa * 
il granVatealloK divote ■ ' 

CMrvàlefpalleé/&arròftèkg,ote, 
Sortu&aao ^ . - - v ■ i ' 
XJ/p vohndo ■ f- -. ^ -j , ■ . ■ ' -■- ■ 

Ci" 
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»» ci ni/àf<mfi4nco,evo'pofamtaJquimt». 

Bep cre<U» .4' aver covt^gno i « 

1/ /^(t Comt di Scandiattù 

, -Getm fe£)*<ice di TurpÌBù i ■ 

che tentvah per mam > , . ■ - 

, Come JftQ Concittadiao -- - 

THS&i&^f neltevtrare. - , - ■ \ 

Della Porta fui làtia^o.r ■ - 

Nè più velie. iltrf^.pdlf^v >. " <■ 
Timrdo - ; 

Di de^At più d'm.caebìmn , • - ".^ 

. . Bacchi rtjfh g^ocojà ^ , --, 

j^(w/ piaceli Fioreatim. V.> 

Rtvefiendoh ìh. har^eo. . -\. w 

<^.-^(*et Suo 0ri^^Kk-9ei'tà*fe9: ' 

Lut fegffiti dietro a..pi^itmNR -t-t-Ì^tì, 

,-. '^igratif^atediIAUiU-.ff^hiii t>^t*iti 
jOifì^fi di. £,aùr& imptt^Ìth:^ldlM^ 
Ma eoa gli- occhi .tf«ecr«iMfi.A. 

Jftr mirando Aptlfo io JfiinÌi(# V-'^ ' 
S'abbonacci^ A^v.f.-i ii/-.'.;V.'l 

f-^j-yw* i 

^«%ir , <ÀfM/a. i^fr-gui^ taf^ io fono» 
M Sperojravir.pieiji jiuf^tfn^ii^o..- > 
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PoìPaltroTOSCOj^befeìtre'VÌagsh 
Tasò, ingiù, ette/iagz3^i mfObOitcat 
Ji terzo fu, che dalla ftranahaea 

„ Bf Ua Selva felvaggìa , e^^prd,& fotte, 
s'aperfe laViafenzapaurtt, ■ 
B con la Navicella delfuo ingegno 

„ Per correr m^lior acque alzi le vele 

„ Infacciaaivaghi raggi del Piantta, ' 
Che m^dritto altrui per ogni cdhv ' 
Eccomi, dijfe, a darti omaggio è Nume» ' 
CÌMOori faettarott me dtverfi 
Provenienti da quejio Concìlio ; 
Om^k i VegnoTÌpofi, eipiè converft, 

/ BtirmìatrancaidelthioNavilio. 

jincer non erd fuàhocca riachit^a , (tt» 
Cbe'l ruppe Apollo: Quìi tuoNiccbio i aper* 
Cbemffun^ anco doccuparlo è degno - 
Per guanti corran sà tuafteffa lizZ'* ■ 
Vieni amico del/e cofe 
Piùprofonde, epiùnafcefe; 
Vieni, e qui nuove Fonti ornai pYéi'Aa^ 
Perìamaterìa, tUcmfi^ fef 'éa, ■■- 
Mattia ^iloeMÌ^ì£nr»ti^fie^ 
VefittodelpUfM^sutHiMémtS ^ 
Sen^cofù^oaisiwofvmirdeimmo, > 
JUnobil forlttmento i 
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■ Volentier quìvienetC dice f 

Cbealuitocca .. ■. . . , 

, Aprir Ubocca 

PerUpfttrìafuattUiiricf, 

h far pubblica 

Nella Veneta fua Storta , 

Lamemoria 

tt' allorquando il granTADTìEO 
, Crebbe iFafti alla Repubblica 

Col Teutonico trofeo 

Poilarusfifa, e calva fronte albera, 

Emaefiojo, e taciturno pajfa . 
Noncosì'lTofco Autor del GALATEO 
^ Di Natura gentil , di vìfo uigano ; 

Se ne viene 

Daippocrene 

Con in mano 

Prozio laCetra del famoso Orfcòt 
Cbeaddolciva . . .* 

Pìn la trilla Infernal riva\ ■ '■■ 

Befm belle parole il Numf 'inchina f ''^ 
SUNmKgfaviali' accogliti ciMraeda: 
p9if^cepM9i ebefrtaesìa 
Ponfitihtdtahroiidita, > - 
Emendo: NonpÌit:Poc», epuIitt. 
f^efto, pei^o^ e, coniafronte arcigni', • 
^:Cwffitf0ÌiifaeeiaI^4kraaapinta,'^ 
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^tfériie avanti ilfuopaffofff Am'mta . 
MailmìoGOARIN^ cbefettopiùhenigna 
Sulla, di Lauro la Corona bd cìnta t 
Ilpajfo avanzi . e umìliaaljao-Si^oret 
Primati' Amjata, ilfuofidoPafiwe. 
T alche Cintio in quel divario 
Non sa ancor , , cui la man porgine t 
E fa porgere 

L'uno , f l'altro in fito -vario , 
Dicendo Entrambo ho d'afcolt are eletto^ 
L'uno in Teatro , c /' altro io Gabinetto : 
Ma TORIATO /e ne appella . 
E duella 

Di fua vena fiipnt it mmo » 
E cita il CMALlEJtB Ì6Cafapo aperto, 
Setiz' altro f eco militare arredo , 
che la Spada invincihil dì'GtffYtdtm 

D'udir iattaglia sì focofafaziù, 
yeggio^ll' indugi impetuojo romperf 
ti gran Partenopeo Baftoreir AZIO : 

£ in parole dolcifflmf prorompere : 
lonelPJtaliatrappiantai l'Arcadia, ■ 
Cttitmveleg^oratìorria» corrompere: 

Ptrcnleakuaataeate Apollo irradia , 
Lmma, che partorì kvariogf bere 
DiCriae^dfffiahii^laprtghvatBa, 
, X9 ttparpkfpiaPi^^M tfHn» 

DettaiiPntMtt ttMfpnih Km^, 
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Laddove ìnnUt:»» M^a^^tr^cu^, 

Sìtà finir le dt^conitf i, y f*^ U: tìtrì '. 
i doler inviti . . ■ 

Nacquero allora. iòftadew^Mpiite iM'^ 
face cantando » , mV-^V vjj , i 
pace alternando - , 

Tutta la Oeatff t - > ; 
Col ripeter , che fi fì i- ■ - - 
Viva Apollo tto^ &è^~:\-\_ ■■■ 

Stimi ttw itt9g,i » guerra m^itìtanda - 
Contro f i^fto JVosfa»^»* i i. - - -. 
4mmMl£ iifetìtfS^e.CAWi ■■■ 
MaDeìio^er ttd tutto il Mondo itapàèe , 
. L'alma turbata ricompofe ., e <mei' 

ai Pesuri^al Mondo noti fumai di r^,. -1 
Venite all'ombra dell'eterna Piantd j 
O degni Spirti vaghi di contefe: 

tft canta. a 
in obilia vapno le offMe . 
voce al^ò t che »£m 
Jl mirabile TÀNSILLO ... 
CbedaNoìat^tratMom^^ ... 

SulPfg^iicav^aàdot \ ■ ■ ■ ^ - 

Sen venia per ifiafetta» . 

Dubitando» i 

Che le Paci fojfer rotte , \ . '■ 

Peraue'fuq/ìSni/ig mwilMàKwt, 

MMÌalifmn$4ii 
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AtrÀ FEDSIO , f tra nRITpNB # 
Ptr la firaita vpipione 
D'imitare ì Poeti a Tu per Ta j ' 
Con foverchia '.ffnàtò . 

50 , che fcritte » 
£ refcritte 

51 (arÌM forfè gran carté 
Smaftìcol dì. juefì' Arte 
Fra ì àtie forti duellijìi 
Ben pKov'ifii « 

E di forza Ardente « e brava } 

Se alma PEDRIO non vibrava 
. Jl fiero dardo i ineforahìi quella y 

CbefpefoèVita, e pur Morte s'affilai 
Or chi pO) fia , eèe afpette , .■ 

ch'ormai fon le nicchie prefe ? 

Refia ancora il SAVONESE 

Dalle dolci Qan^onette . 
Or fe'Tu. > Gabriello , queUa Fonte , 

Che fpattdì di cantar fi dolce vena 2 J 

Vieni in^ Scena 

'An^ì "vieni ^la. confidta ^ ^ ' ■• 

Fra la Gente , ch'ipiànduUm l ' 

E co' tuoi . 

Verfs dimetri * . , 

£ co' trimetri « 

fi co'^an^ki .ammetpcafi , 
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Mafol canta InofirsErot* • ' 

Piega allor la Tefid ' ' 

£ le sfate ' ' ■ ■ 

• Corde tocca della Ltr4 j ■ 
Poi fofpfVft , ■ . . . 

' Uè fi satfer qùal Cagione .\ 
Sol dal rotto ftio fermone » 
che può udirfi , ' 
Suona TIRSI * ^ 
TIRSI ? ah sì . Tirsi IMOLESÉ. ; 
Ch'era gloria del Paefe . - ■ ■ 
Crudel Fato ! ' ■ ''i 

Cosìtoflo l'hai raiato ! ■ 
Era et fol Vimmagitt bèta 
Del gma ttrìco CHIMRSRA . - " ' 
Puoi Tu fola afflitta AQLAURO ' 
Kitmerdìre il fecco Lauro » 
Confecrandone ad Apollo 
Va nowj^o Rampalo - 

Uè quefli è già l'ultima ch'itutra ìagì^ra 
KeW Apollinea cbioftra : '- 
Due rimangono ancora Alillt he^'nìffti 
A cui - le St file amiche- 
Ùieder fejjmta pon dar Grafia , e Virtute» 
E quanti fpìrto può laaiflìire in dui ; 
L'ttaoèilì>uccbefeGUIDK:CIONE , acuì 
La Verg/ipaHoraldià Poffombrone ; 
£ f altro alpar agone > 
Yfdi'l Partenopeo COSTANZO , il prode 
H Gran 
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Cran fprezz^tor rf» W/ ' ■ • 
Bfehben pmbùlu!is,aetcuiemvecth}a , \ 
Pur della dotta Felfiaa l'affetto 
Talpmte; ft^ppt^ d'/iCJ tlnnfi^ito, 
Cb'amho nngiovemro , ^ 
E confrichi fmhìaK^e al M^nd^^oro,. 
Sicché a far doga' altro m. gtda . ■ 
Nella S^a , ^ ...... , 

Comparir poeterò orsfitì ; 

A fa* G&tì»-^\^/e'f^i^'^\. ^.-^j 

B gU pnmtr tran le j0ffrJic\^iy 
Ma le votletv Ir Mi^- , , 
Nuovamet^f riaperte ; \ \ . : , 
Cb'afptttar.ÀkeM èftt gneSit - . ■ 
lJn.^efio V ' >> - ; 

Femminile . ■ , \ . 
Stuol gentile ^ 

Pieno anch' et d'arar V^ehfff ip- . 
- Xb' onorar ifolea ti Mufeo •■. 

Mat&ccome è fuo cgfiume , : 
^ Tardi fuòl lajctar le pmme i ■ 

Nè par mai g^4Z^ perfettA^p - -. 
^ ■Se la Doma nofi s'ófpfttAJ:^^ .'.^ 

E. fu graffia , ci» tmpiv^\:- v 
; Se .nt udijfe H. mormori» « 

''paffaffe hfoiido Dio . 

E» 



£ // Drappel àonnefco entri ■ 
In araefe -, k ; 

Alla moda del Paefe , 
E dì ricche Gemme ador^ » - 
che faceana invidia al Gipnro, 

prinfa entrò la gran COtOJtìtf^»' 
Che U gonna ■ . 

jhM foly fmb*Hà Dimiia\^ \ 
Ma queW Afima vìtiif . , ' ■ 
Già non.éra femaóiule -' 
TULLIA pofcia d'ARAGONA\ 
E LUCREZIA roitHABUOtl4i: 
Se ne entrara ' .' ^ 
Tutte a paro : , ■. , , 

D'tfpenfando inchini e Vf^i%- 
■ In più pezzi 1 :.' , ' . ■ . ■ . 
Òuiadi Jifgve\l'.em0ts ; 
GftW' VXIESIA Jtf^jfiS W4 
Non fai» , \ , 

. ItSa per mano ha P ACCI AIOLÀ: 
Amendue faiiiiù-.^f ^cbi fHt: 
Sa mojirar grazia , e pfrt,ii^,■ , ^ 
Sola j\ , che s' avvicina. : ^ . 
La Decana TERRACWA .: : 
Tutta piena .- i. 

: Di fu» vena , ' . -V 
Hi ^ df&AddzÀr guarda , 
Se mn tarfio *. 

Ben ■ jt- i wfèm ^ra , r ./(vrff Ì 



B^^ porge ■ _ ■ 

^el fuo hraccio arnhiz^p 
Al Cantar del Purti^ó >■ ■ ■ -' 
Che non ha vagita d'egiotifi . - - • 
A fenttr ^ue'fuoi tàimrfi-. " ; ' 
Oflì fimo la fòlla , f -M^cwfa 
Del Concorfo , 

j (7 Muffo fti chhtfoaanjraito.^ 

Ben voleafi anco ti ^tratto 

De i Viventi a Pelo cari , 

che ff'ha mùhi 

Terfi * nifti , 

E.cceUenti , illulìrì, e chiari» 

fehro,. Arno, Mige. Retto Adda, 9 TeJ^o ^ 

Suo vicino i ■■ ' ■■ 

l^amon , Vatreno , Idìce , Trema , A(f fo. 

B Mincio Ippòcrento : 

Sebetoi Ruèico, Macra. Metauro, 

Parma, Panaro , e Ifauro, _ 

Adrian Liguria , PVmhriaJ&ilPHmonie , 

B mille il Piano ^ eiarMome, 

{Senzu<ìuei, che dokegttd^m • 

Sull'Eridano 

Per natura 

Cizni nati a gran ventura ) 
Manonhalode l'Uom fimbènoamuorf, 
Etècommerite, ffògMalfifomporta» ■ 
E pien di troppo orrore » . , ^ 
par^iavivaCfiaeeoaJa-marfa. 
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Verrà forfè U tempo un di t 
che i Viventi verran qui 
Al Simpo/to afcipoetico : ' 
Qùefto d'oggi è un gran follftictt 
Per tener lo flik in fiore ; 
E per dar pena maggiore 
A colui i ,cb'ejfer vien detto , 
A ài[petio 

Delle Rime più fcahrofe , 

Gran Dipintor delle minute coffi . 

Ma chi fta per vìa jofpefa 

Non s^avanz^a, 

E leggier rende ogni pefa 

La Speranza 

D iiamortal vìvere egn' ora t 
E dopo morte far figura ancora 
Ciò, che dentro io quel Serraglio 
Poi trattafeilgranConfigliot 
Penetrar non so , nè vaglio; 
Èt è cofa di perìglio . 
So , che udìffi un gran hìthìgfh > 
£ un ripeter che Ji fi : 
Vìva il Nume 
Dio del lume , 
Viva jlpoìh M/lro Ri . 
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CORSO 

DELLE 

SLITTE. 

BACCANALE, VD. 
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Ili 

AkcldMÈNTO.' '■■ 

' Ove anche le -StigTotù 
dell' Anno fono aalla 
Previdenza ardinate in 
eguale vicendas avviene» 
che talvolta fi desideri 
piùlimgal'imadell'altra 
la perinanenza dì qual' 
,gaM=ii— — . chcduna d'eflè . Certa- 
Itìente Flaverno, che rende orritàle per la 
iiia^ngjiez^ il Settentrione) talvolta» e 
ipeuo nell'Europi j e in Italia i tende det 
iLciofa la fua parte d'anno , cofìcchè fe ne 
dcfidcrij e fino fe ne finea più duievole la 
fua permanenza . Cosi le Nevi , le quali 
al dire di Varrone) incanutìfcono l'annos 
c gl'aggiungono tutti qucgl'incomodi -, che 
porta ieco la vecchiajaj fono ridotte ad ef- 
ioe confervate fino nel cuor della llarej e 

?[uando nel verno fioccano più copiofe 3 ai- 
ora è 9 che in trafiulli lì cangiano . 
Il Settentrione ne' fuoi Padìj per fine di 
traffico più agiato } e comodo su per le mol- 
te nevi 3 e ^uacci di ^ue' contorni inventò 
ima forra di Carruccio fenzaruote^ tirato 
o da Cavalli 9 o da Uomini 9 e l'appellò 
Slitta: Qjiefto Carniccio andu in Italia fu 
por- 
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Svelto per {ìmilfiDC 3 e d'un fimileamcfe 
vomo $ giutoclu Stona Jifai ccteuiliiu, 
ciò chiamalo Treggia; o Benna firafcin*- 
m. da Bori » o dar tlonnAi pct falirc iuorfii^ 
fovetchianieitte nìoticiioli . Noi col naMi-^ 
tarla-s c'di lavoro j e d'ufo ne fscc&.B)o< 
pompa pel corib in tempo di neve a marae-i 
ra degli antichi ginochtdel Circo Romano J 

Eortaiidovifi, e Dame, e Cavalieri a correr' 
» ^d«». Su quefto Cactuccio iu compo-- 
fto ill^Eeicnre Baccanali: , c letto neir Ac- 
caden»i»3Ì^ElntEepiilt.J^niio r-718. adi 3. 
EebbiajolfiitB^'l Ptiadpat&del Co; Ercole 
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ORrido Verno, cbelaTefiatretaoU, ! 
Eporti ilcrin caaato,e'l msHio can^do, ' 
Pur fe' tornato ancor pfr l'aria gelida 
DaiGiovinettf amanti .y e da ogni genere 
.Ediveglie^ edigiuocbiajpettatìffimo. 
Tupromaordid^ze, e di Ut/zié;. - - 
Tu aittwdiifriù nozze , e di conviva;- . 
UtU-deìmade^umaneoaforzio; 
Benché eouiunsk^ notti ìlmodo otteneéri . 
PttÒM^tfS'^iK t fne'cenacoli, 
■ Stdfarfàm^rApar del^orndpìenSerfi 
Teco , iver, veaneilgeio, e le caciai» 
Ina fettentrional forza di Borea , 
Etutto'lfidofimlde'fuoifatellìtì; . :^ 
244teco ancora per la via dell'etere 
SceJeilielJior^iC^lo^fcefe il candirà. 
Latte>ch^tMurGiiatQnf^emedagJiukerìt 
i^put^ intatta NevttMhftiSmia^, . 
pndtìaT«i-md!kimtìt^^a 

Or 
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Or finche dura lìtuo fogghrno àmahitet 
Bpajjeggiandovai di piazza in vicolo 
Col venerando pelliccione a zìi omeri , 
'M'aCittà bella , cui lagna tErìdanh i \ > 
ifemprefttdidan^e , edrjpettae^i ■— 
Campo , fteccato , anfiteatro ^ ectrcoh. 
Per tua dimora far Vietd^ e omre-ùoh, 
Taifefte ordifce , e coiai Giochi celebra » 
Che tainottgii ebbe in Roma ilcirco ma0%-\ 
L'Agonale i Vlpodromo i ol Flaminio i ( mv^ 
Quando incontrava r trionfanti Cefari . 

Ecco la firada Angelica i e l'Erculea 

Fatta qui in terra ancor nuova Via lattea 
DìmìUei e mille nuove (ielle fplfl/der e, 
^ìn farro andar girane per via lubrica 
Dietro a i lieti ccrjier i le fielle mafftmS i 
BfeoìaSlìttaprimaveffiUifera 
Mntrafafif^a* epel fentier JifirìfiM 
tìtOanco fìnta, e di color ceruleo %■ (da 
. £ dentro porta il gran Perfeo,et Androoie- 
L'uni altro ìcafifuoìr ammemorantifi. 

Correr così, coti volar non vide/i 
Condola maìperla laguna Adriaca, 
Quandoporpora vefte il Leon Veneto, 
. E colgemmato Anelfpof a l'Oceano . 
DìfftdorbagnailbeiaefÌTier le falere, 
lldeftrier, cBeìnvirtàviirce Bucefali, 
Efpttma^nevf^lcimdM>etì^ondonji» 
A codafii^^KttaaUir » dtt'l domata 

E 7 
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lE.HSoIra^emhrafulldmovd ecclìttca , 
SJuando il lungo cammtapiega all'Oceano» 
O quando mette infugay e figlie, e tenebre . 
Shocca all' incontro ddl Pala^x" '"'S'O 
■ Caffiopea nel bel carro dell' Aquila, 
Che al Sol fi fpeccbia,e ì figli efpone alriftco, 
^eflacbe la reina è de' Volatili -, .• . 
Ambe l' ale [piegando , , il Serpentario , 
E '/ Cigno sfida a fingolax battaglia . 
Vìen dietro il carro trionfai di Gemmi , 
Ancb'eJJ'o il nivco Garojello a correre, 
j Eaduede^rierid'unxolor medefima 
l'iucche Pardi veloci , e piucche fulmini , 
Sferrando U dorfoimpett/ofo , s'agita, 
. £ la Carriera ■.«Btied , e l' ancor vergine 
. ìievef jaagttand», e riducendo in polvere , 
, Alpremio afpira de' Frateì diojcori . 
l^a parte Boreaf tutta è in dij ordine , (ra, 
. Éfpruz^a, efiotta,efa marea, che marmo- 
. . Egela,eimbiaca,ea£cieca,ecavalagrimet 
E tutto infiocca, e tutto ingemma, e iazue^ 
J^al le minute arene agita Borea {. cinta 
Nelvajìù Pian della deferta Libia, ■ 
foid^llaparte AufiraleilSagittarÌ9i 
, - Con cento intorno e bronzKe ttntinnàhuli , 

gonParco teff tlgra/tfentieroiaterfeca» ... 
' E la V'aprente fVve^fpfiBtanmaiigpIi, 
CjMìi4ev4^Hpfffoamiih.diverm<iU, ■ 
MafmUftkim^ (kt i¥ftTl'ìiiVfth.Seorpì»^ 
£■/ 
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E Hpuntrstt che fuafaefta è imMUilai 
.. S'atxaude^riero^'ìmhrandìfce^fcalpta* 
. Milcarrojenta rote intanto sigma- , 
F atto ber fàglio al Corridor, cbt cMkitrdJt 
Se noa ch'entrando alkr laSUtta-JtfS>lkii 
•'■ ìnfimbian^a di Nave attlìlidrìa-, ■ ■'■ ' 
Concento Vele , che flageiUn l'aria^ 
Bfoppay eremi, erofiro, e gubernacoli^ 
E '/ timoìì volge , e tutta è in fuoptefidio , 
Finche'lCentaurovienlaguerraa rompere^ 
Staffi il Centauro fu i quattro ptè folidi , 
£ 7 capo , e 'Imltuttmanìtrgetet inalbera , 
^Sìccbè fpaventapìù che con la Gòrgóne 
?erfeo noa fè quando difciolfe Andromeda. 
TMpruova o^'n» fua lena in nuova immagi- 
^ È i Ciel&iulim lefembian^e predagli. ( ne, 
VCìel, chefiaffi a i nuovi giochi efiatico, 
- JlCiel che ormai dì fuefìgure-èfa^io , 
SaZ'o dì veder correr Cane, e Lepore, {ce, 
L'Idra J'Orfa,U Lione^ìlTauro^e'l Pifiri- 
Voìar il Cigno, la Saetta, e'IPegafo, 
Gui^Z'^r i Pefci , e faltellart Ariete , 
E mdie altre anticaglie in fui Zodiaco;- 
Om^, a ftMio farnetici gli Aftroìogì t ■ - 
,G^inVdn Radiano il Cieltahaffepagiae. 
VrJdtemtt-dfflCielfmapièffMrdidat- ' 
.'■ £f*nrs^ai rnetHot^aCihilf»- ' 

, itamiMiùfimilàerìt ttÉtteH . 
i Daib 
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D^tarfaftoftfuJUnuiHMtjKeìitHMt [ 
E meraviglie feminaiidot e^Tin;ieé 
lattar l'ormcmAàe, ' 

FtMf ùj^tlffMdfUf invine Ama^oui, 
"T'alUhattt^làtquì divampa > e sfolgora 
Nè ÌImI^ che ngpoii/gmve artùtrpuòfpevnere. 
FuM€rutt,rahrparrèftate'lvicinfdrucciolaì 
^ Cèifiaeootro fcbermifee , e fi eiivheòla , 
EpaJJa come in Mar fa l'onda rf/ tkafgitiei 
, Coitorce a r lati iUuhrico Veicolo > 
EfadiNeve ìafuperalfl' argine , 
E chi sferra» e chi anilina, e chi fi^rcola , 
Efpronate iacaizott premt^ (atti guizza ■ 
^-JU^C»;Ìentel'ttn,, r^iytaltXffcitìtKhX^ae, , 
,j^ltaJinpt»tfjÌ^o^ ecoafiifo r»rdSiie» 
Cozzano i Carri perde]» di gloria 
^ Elmi, loriche rovefciando , e cctitU'y.. 
^. E iefiifeggie minute all' uria volati» j 
Rotti i lati le foftoUj t'iCimario 
J^el de fiato fplendido pericolo , 
Come le paglie al flagellar delrufììcb . ' 
.^vfdf retato Eroi, ccBt» Bucefali, 
^ ■Ciit ftefi all' urto del ifimico itmomito , 

Camminar, cmepreffo noi gli Antipodi . 
Ptlvedercento^Dm deiSolpa folendide , 
^ .MyiancoMfian^rUkeUMiamagiae» 




B 
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Egode^t alza aìCìelle voci altìjjìme. 
Le cadute lodando, eiprecipkj. 
La Neve ringraziando y e'I Verno rigida» 
Cbetantidona alPopoìfuQ fpettatbìì* .. '■■ 
f al Neroagii ferrea whw, fra^^ '}- 

■ Su carro aurato làne' Giochi Olh}tphì\ 
Con mille feco Senatori, eConfoli, 
^ando da bei Cor/ieri la man toltagli , 
Nonptà reggendo ti fren,rt/ota,e precipita , 

■ j^algià Fetonte del paterna Plauftro : 
Ma quel , che parve danno , e precipizio a 
Fortunafu della Komanagloria . 

■ Neron rijalfe alle f marrite brìglie^ 
^àopoviìnto ilgloriojò fiadio , 
Laeoróna^ che a lui dovea'l eriocìagere. 
Per mano aitando delfao Confai Cluvh^ 
niella al Popolo fuo , con tal preconio - 

„ Neronfuilv'mcìtor delgranCertamìne» 
„ Ma Neron dona il [erto al "Roman popola t 
„ Eall'Univerfodelfuodonfa premio» 
„ Perchè cadendo l'Univerfo ha domito. 
Così i bel frutto, che dal corfo germina 
Premio di-viene a quei^be'l corfo applaudo- 
E la gloria dell'untdell'altro è gaudio -(no» 
Deb , bel Verno , fia^on lieta , e feftevo^ , 
BelVernoj)nordeu'Aatto,amorae'Gtovinit 
Che fai le «otti alpap delgiorno fplendere > 
EÌf^oltiei^iiimot0 % fàigozoviglia 
TTa{iioaht-eM»itefifitgidànze,efrottoU: 
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BelVernoferma il carfu Ino fì ecìpìle , 
Efioccaneve, e fioccane a diluvvio ^ 
Fin chefien vvote ìe gelate nuvole . 
Sicché del corfo il tei piacer non termini ; 
S fra KOI duri ilfe/ìeggiare , e 'l correre , 
finche Baccocichiami allaVindemmia, 
fijWo /<• Nevi geleranno il Nettare. 
Nongidle sliete allor correr vedranno fi 
Magirerm It Taixe,i Nappi, e f Anfore ; 
Enoit noi eorrerem lieti, efarneticì 
Forfè cadendo , e forfè andando a penzolo, 
E colmando d freddi inverno i hindif. 
Nelle SlaKdefi4cbì, edelleCiollole. 
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•. . . fJI , 
ARGOMENTO 

Vvidio neir ottavo libro 
delle Mctamorfoficide- 
fcrive Arianna figlià del 
Re Minos rapita da Tc- 
feo 5 & abbandonata fu 
à' Uno fcoglio alla dHcr^ 
zionc degl'elementi dò- 
po involatole il bel fior 
vn^nilcj A^uogc al- 
ttefi che tomàndo Bacco dalla conquiftx 
delf Indie ricco di fpc%lie ^ e paflàndo col 
Wavilio [Iréfftì di qiiéllolcoglio ^ vedutala 
tradita Ninfe, per debito di Principclco fan- 
•giie, U levafle da quella defolazionc 5 & 
afficuratala 5 altrove la tfafportaffe . Col 
difptezziarla , che fece Tefeo in una nix* 
' Bieca ctjsì viUatm » e chtfltion-jtuò 9. tìaàxo 
di non ciricarlì nelle allégorie con temiinì 
dì foperchierilj fi di VÌlt^^ comecché fi dì- 
moftca in qtieU' atto la brutalità} alla qua- 
le fovente porta lo sfrenato amore, non ci 
refta chiaro > fe Telèo le involaflè 5 fatto ati- 
cheladrone^ le fue nobili vefti Cretenfi , e 
nudala piantaflèfu quel dclertofaflb . Cer- 
to èj cheiPittori, iquali nulla meno che 
iPoeti». vivonodiyeriiìmilitudiiiis celadi- 
■ 1 3 pin- 
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piiigyno {vediti , c tale , quale dalla naturi 
fi fu formata, c conciò fare nuliiterpono d' 
eflfcre da certi C^pcrozzqli faccentoni rim- 
proverati: ben fapcndofijchcjquantoalle 
fevolcj fono a.niendue forellcla Pittura, c 
la poeuas e cheal Rapimento, p alla vio- 
Ifziane&tta.da'Tcrep nulla ^^yngedipiù 

Opa su quiefta ^vota ho io attaccata la 
n;o^i}i queir Eroico |ètn(njnjley^ftito por- 
tato \ilf:imament£ in Italia col no;|ie 4' -^i- 
drknne^ danna gran PrincipeflàFranzefe: 
certanictitel'origÌTiefu^nonèqueUa'fteiray 
ch'iofò, efrendoÒatapor^Vautiaiial Vefte 
da una yalorofa Qomic^ della Franzia su 
qucJlcfcenccolnpmcd'^J'fi^jirw. Pcrno- 
IbiUtvc queft'oi^onierito perle ftelTo arido^ 
efterilelli o portato al fayolofp ^ e n'ho, coni- 
poiKp il léguentè Baccamle {kf comanda- 
jpicnto 4' d^una % e |ìpfda. lettolp 

neU'ilccaaetnia jqd'lntr^^diì' anno 173 1. 
fittto'l PEmcìp4^o^ (i^oào Eft^nlc 
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STava Arìanha fui deferto lido • 
Dove Uchlla rinfedelTefeo , 
Che ufcito giéì del Lahirtata iitfid) 
■Di Itti compagno per amor fi feo : 
iW"* guaP Enea dall' ìngannatét ZÌÀab 
Partì folfando il tmpeJìofoEgeo, 
^.^fvif^» poicbf '/primo fioraeco^^ 
Il brìevt amore incrudeltà rivoUf* 
Et tua nuda il bell'avorio wo . 
Al rigor del giti tnttitrao • 
Per lo fcogtio tacitaràn • 
Timida , errante , 
Le incerte Piante 

^vea, cercando il Predata h0mi 
Cke pel liquido elemento 
Sciolte avea^vele al vento : 
In fiagiott rìgida i 
Alt aura frigida 
ideile memr^ ia^rividite, 

I 4 J>}f' 
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^ ^ Disvedite 

Ben potean dìrftdìneve t 

Se appariva per dì fuore 
•■ - Ugual gklo , e ugual colore \ 
Ora giura,-, ^pergiura , f congiura- ■ •■ 

eli elementi , gli Dii, la natura. 

Piange , s'angp , *7 crin ^ frange t 

Sol eh' i fola 
Si confola , 

Kè rìmirM gVi alahaffrì 

Del fuo feno dltrì che gli Aftri . ■ 
Jifyo$re così la sventurata trema (ge : 
; Fra timor, fra vergognale griJa,ep!an- 

Ecco dall' India eftrema 

llDio, eie giJ fu vincitor dei Gange t 

Bacco > Bromio , Tìànco % 

Dioaifio , Bajfarea 

Semeieo , ■- ■ *:: x 

Paatpinifers , Lieti 

Su NjiriMiaederocinto 

XJeto tornar dal nova Mitnd9Wit<>; 

£ pajfando allo fcoglio vicino , 
' ■ Dove fiaffi l'efpofia Donneila , 

Alla mefta interrotta favella , 

E al barlume del primo mattino , 

Che nel eandor dì lei j4 ttpercote,- 

Vol^e le vele in wn levaci ignote, 
fgmatt^^fffla'donzellawefta. 
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Ferma,c rivolgi ìh altra parte gli occhi. 
Qualunque ^eìt cbe'llegm volgi a quejìa 
Riviera, e me da lungi ancora addocchì: 
Bemkìofiafola, abbandonata, e mefia , 
Biftdijt frieghi,e'l piantogiù trahocchi, 
QualmitTOv'io fra queftì orridi marmi, 
NoK lice a te , no» lice ad Vom mirarmi. 

Pria ( fe tu vuoi, che dì tu' aitai' goda ) 
Reca uftafpogliaaquefte mébra ignude ; 
Tali già le lafciò nimica froda , 
Tai le ricopra incognita virtitde : 
Volgi pur , volgi poi l'amica froda 
A quefie f piagge difpietate^ e crude. 
Del Re Ùttteo qui troverai laProlt, 
CTt Am eceelftdì cui f m Giove , e il Sole* 

Arianna fannia.,,. Al nome cognito 
Al trifio evento , e fiehilff p- 
Allocaififaujìo, éf orridità 
Bacco in quel punto 
Sentiffi fervido 

D'amore infieme , e da pietà compunto - 
Btòavaccio, avaccio , rechiji^ 
Gridò, ua Manto alla bellijpmf 
^ Derelitta donna eretica , 
JMinoffea , 
Pafifea.^ ... 
Dtgaahen^ che'lSolmedefim,- 
O i Pianiti lucù&^i 
D' aurto manto fa ì-kcpt-am. 
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Ehean'avea^tiellìlìr'' 

Dijuperbì, .emufjhfi , . 

Per materia^ per lavoro , 
Tratti là dal granT^WO» . 
B dal nobile Mftfeo 
Della harharopotvntff 
Gran Reina d' Qrieatf 
Frale fpQ^lìefiii pregi4tf t 
Bottìhdtf ' 
InquelVIndicoTrofeo, 
t>ett9 9 fiato ; U no fiuol vario 

Pi Baccanti» Fauni , e Satiri 
'.. Dell'e{ercito taaritma 
/iprff«mtr4!Hto 
V orientai Repofitark, 
E ne trae come ^a erarlo 
Cento vefii arciriccb^mf « 
Pompo0tme, 
Tutte quante orofil^e , 
Tempefìatc 
Di color varj dtverji « 
Ciberà incanto da vederjì. 
Usa fra tante il buon Nume nff jfiora 
Dì color propfod' Aurora t 
E fuej^a^ dice, equefia 
fsrUmm4ì Wnérva contefia 
Qiprìrà^uelvHAltttet . 
JUtell^ìatattMt.. 
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Noti disdice , enon^eformft 
La gentil forma celefie ■' 
La celefle gentil forma 
Dellahella ah^aadmatà , 

Pur' anch'eS^^ 
Monarcbena^ 



ÌPiÌ»l4jf'^ga, eladifcio^lie 4 fmtraftoy 
E ne rejìa ftupefatto . 
Perle tipveli4ta4efià^cbea^Mft, 
Che banche fare t 
%le Att diche , e leFr^Sf^ . 
E le Vejii Babiloniche, . ' ' - ■ 
' LeJìmhiatfC^rocotorfidi ^ 
Le. Gapirìdi , ■ 
ElePerfeCalaftrìdiy 
Le ^alajidi annodate , 
E le sf cricche Cicladì ovate 
Con ^uefì'amplo aoyinventti 
?Ìg.«orit ^(imdamettta ? 
Ye^aS^rdeg^sA. ImfimMóSniga 
E'iDalmatÌBcoiii/teiviiCrMtkla , 
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E t altro Mondo ìncognìtd 
Con ie Anafiridi, 
E le Burranichc ■■ , 

Ifpidomaniche , 
E Cioppe , é Toniche 
Lene , e fardoniche : ' ..' 

Saran cenci > e Giubbe vili 'i 
Jnchili , ' 
Rufticali , 
Enonmai-ùeftireali : 
Quefiaqueflaè tuttapropiat 
E reale , e non plebea 
Per coprir la fredda inopia 
Della Figlia Minoffea . 
Btddìcèndg; già ht porge involta 
Jn ricco veto atte Kereidi Ninfea 
Che per kfalfr linfe 
Corteggiavano a aàvìlìoi 
Eìlritottthaccìnantit ' 
S.ìfonantì 

Per quel Mar fptgneam innanth 
'jShtta allotta t ' 
Si battaglia, eft riatta 
Per /' onor dejjer primaria 
Portatrice ■vefiiarìa , 
Guizza Agave , fprizza Elea , 
Janta, Eurìnome , Nerea, 
Crefe, Anfiro^ Calateat 
Nifdt Panopfft j^altea; 
' ' Ma 
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^ ^fratuttelgklahelìa • ■ ■ , 
. SolaèquelUt , . , ■ 

_ Come nata Ffbvfiglìa , 

B,fffrffeafmikrato . 

Cri» raccorcio rannodata > . , 

Ènetlacquafem'tmerfa v , ■ ' 

Attraverfa l' onda amara .- " .' *^ ■. 

Fìncbègiunga col pie fido 

Gel bel Don ricca fai lido . 
Stfufi J{f tanna infefteffa najcofa , 

Come Ermellino nel fango, che V cerchia, 
• ISen d'opportuna aita difiofat 
^ . 4 aita non greve , e "onfoperchia» 
r £ualjariafe , cbiledaffe . s 

gualche aita ^lamiraffe . 
fuf netfèntir lafemmitfilfavell^ , 

Che atei ^l^doeoh pietà s'apàtKiat.. 
^ Tutta Jirajferena, enpnpftrqiieUAi 

Stuella ,>cbe'giàtemeva ìnlMftOMntMix 

Ballar più eoe s'avvicina '■■ - 

Piti'l timore in lei declina* . . , . j 
Softagi^ dall'onde tutta 

La pietofa portatrice v , . 

Calcaomaì l'arena afci/at*^ ■ ^ ' ì 

E 'Ip'è volge all' infelice, ■> ? ' 

Che folcita ; ... 

^ennottsàciò^ che s'afpetH- 
QiwtaE^le innanzi aUaJoJpefa^a9ftit4,:, 



óraa Reina t hettjje; il doa ch'io reco i 
Bacco tei manda: ei,poi{bè quefta Gonna 
Verità avrai ^-quì fcénderi cfintectìi 
E Tu , fall' Èro i ètìifulUGaranHa 
JV andrai, col Trionfai ndviliè [eco : 
E in cosi dirifpiegd ilgt'àtt Mdnto^fattné 
A^rnàtabeiliffimuArtanné ■ 
Tralenlàmurèoìeriéolucìde ì 

É'icolor deìf AùHrÀ luc'^era-, , ■ 
Chegìàfot'gèddUettòTitonioi 
Tutta ornai Id gran vtflé riverbera i 
E alle Jielle fuggìafcBi fa invidia , 
Atiannd fe fieffa dìfamiua i 
S'èpurquellai ófefagndios'èèftaticàé 
Q delirai otrau-tìede i e un'immagiag 
Tutta aliava in fe fieff t confiderà . 
Ì3iM-daH. pitta i e'I petto vede 
Smédpie^ 

diritto già velarjii 
• Ni fi mta 
La gfan tela oroteffuta , 



Se noit quanto fi rincrefpa $ 
E s'incefpa 
Con ptU Jpifg a perpim^céo 
Che^òRendfndod^ 
E confondeadofi 
Con volate ar(hhìttfyt^ì>9 1 
StmaiOfg 
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E alternate aìtacwìntta 
Fan dì pieghe un divert'tcoio » - . 
Tah ai fianchi ^ e tale a retro 
D'fis fo/ metro 
Lavttrdtd è l'ampia Toga « 
Cw àitratfdcca » 
È ÌJtìharaecd i 

E dintorni il carp& Mddcga . - 
Sol bel pétto i 

ìion Peri atti/lato > ù ftretU g ■ 
h'Vliiiete incatenate 
Jiffibbiaie 

Un helVordin fi proroM « 
Che Miniuefi » 4Ìa9ka* - , 
D' ^oliefi eroveiOftf . \ . , 
SpeMfp^f* 

Ben eommem . . , 

Su due fioìe duH colcH i ' ■ 
.Che dì fuisti appàfìr faurn 
C»jf cht demro fi rtverf* 
MeWHtiiha.pme.avivrrfa, 
<^ mem i ma leredfìtta 
^/^frgoza t a pur dii^am Z 
Ma cbìtfrrra 
Pino a tetra 

Ptaiafciar, chemuwsbìopefm 
Ctò , che eelafi ^ d$ àtiok 
« «afro : : , i 

^ se 
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Sé -foffc amò occhio di Lihce 
Mai non vince 

La corttccia dentro- cbiuja j . C 

Nè il midollo > . ■ , 
Dalle piante fbiù'.ld tòUa ,i^'. - - 
E gtiì isver ciò , che altrogits'. ampVfiea- t 
Si modifica , -, 

A tenor della varia ftruttura , 
Che mifura . . 

Ciò jj che il mapticé tfel petto . .. 
Or fa largo & or- fa firmo , = ^ 
jì/iZi copreji t e fi pone 
In mdeft^ ■dihlim^nf ' .. 

eia t cbePart^,ng^. rh^ancai > - 
Ciò , cifètiaucot éc'^t c^è-aen*--^- 
Ciò , cb'ifiBto, ecÌòtcb'è-on»i;~ .''i 
Collo ehurpeo » a t^itmfacàat'-- "■ 
Cria ricciuto y . e fvrefiiero , v 
Nulla piti terca il penfiero^ 
E del rejìa vmI. t - cbe- taccia » ■ 
Che s'afconde, e s'immdoHa -- ■' > 
Sotia ^uefia, amplf \£^^a 
Za due fole braccia tiberg . V » 
Con le man mveotoraati^'' - '^ 
Cbt fon l'ali aHih^ìitUi - 
Cm.^aUHmna4vaa».); - - 

Bfifél0».>.. i^L ;..■.=: v; . 

Ft fpin • ff ftgoU i <\ - i* ; ■ >• 
li. Tr^ 
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TrlfulcBì, etmMi ■. ' . 

1 Rifrappatì , ^ V -ii '..VII 

I EÌHCoìo£ifc<mot ■ ■ vA'. -' i. 

Dalie fcapule giù algoa^i .A 
£ d4lgpmito al nocella -Vj 
i^ll'ampligim modello t ■ 
jD oadeouvai ^oUeriefc^i \ 
■ cl'e pià accrefceno . ;'. 

• , Tra pale/}, etrafegretì 

\ Eguìnia^i, & Uliveti t 

Lafciando t adito, \ ..) 
Aperto-) elièer9'. A.'\ , . ,.'ì 
quell'organo t^réafòrìo, "> 
Ch'èdiaeve, opur d'avorio- S 
Intanto Bacco dai Navilio ftefo ' . Ui 
ConfecotuttalaregalfamigUa l 
I /tf Donaagentile il cannai» pigliai 

' , EgiuHtoaki già'lcorneferiiea^^é) 

' Blafiamma . , ^.U ' 

Più s' infiamma\ . , , \ 

Dal veaen colei fornita , ■,: i 

DtlhelMantOt ond' è'vefiìta.. . 
Bpertr-M-Ja dal loci dffeito . v 

, Troppoapertaadog^i oltri^^. ..-^ Z 

\ .Seco intiitala>ól pi^Hgfo . . -.. 

" K Cfl/ 

i * 
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Col fmlùattir .( t ' 

Ma un vecchio Satiro . • «^IV./s 
Z)i quello /^pite? ■ i 

Della cornipede, < ■ -■^'■'■^ 
Fatifii/ia Partita 
Che allatthBaUìohamhtnòyy'^ 
Pien di tiaa ■ ■ ■ 

Dif^egìfà/tda quffi'amorc ti' ' 
£ r onore t . - ' V i 
Della NÌt^arlvf^ta>. - ■ : ■ - 
Con lafacaaÌMliiipatita'y--'--'\ 

Crinrabhuffatì r i- 

Occb'tnftammati ! 
Phccaehragiat, eptucche Sole 
Eruttò ^uefieparolè'. 

iLÌJerà Europa, e riderà t Italia 

Della Hoveila Toga femminile, 
j ' Nata a celare H Bamholoy eiaBalitt. 

^hìdirallaunaTana t e chi uncovìU, 
Dovecelarfiil mofintoje femore ^ 
E''l curvo aorp) f e i'uiero fenile^'- 

E vorrà lode > c-Vornà , cbC' rammenime 
Jpte^» dfìutJi M>f^u*il'Ofieiite 

Piàa£fMam»i\piàfi^iatefif»àtoriat 

ÌB^^dar^lmthPfJla^ria- . . 

'.-'.i /. D'an- 
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ty^nullia qu<intt...>Ma sdegnato Bac- 
CVitatrritppfilavoce^é lamemrìa ( co 
Percottndo la caprina 
TfJÌM ruvUafetìgna 
Con quel Tirfi) faopojfentf, - 
E repente . . .>.,.: 
C»aaafthò la Hagua audace'- a 
Aunfilenzìoptrtinacff 
E ajiarefif/lee profcrifta'y -'- 
ComBeivd dereiitìa 
Colhfol tdovè'i'annìda , 
BfaUtttfai efiautrit^ 
La^a^da, efikmnlsgf'^i 
Malloqùacà^ 
, GèntéalMchdat eO/CMufi^. 
Poifomtitif^i Opvedi quanta ' - 

Manta regi» 
Verrà ìtipi^gÌ9 

Ancoaidì-fro0aiànoi, ■ -i 
Vferaalo le-Reghre ... 
Jsreine,- 

eh jM /iìegli degli Er^ ! ' » -ì 
Tal'jedraJ/ìundiCamtiaa,'-'- 
Oreffilla, e mille t alt ^ 
Onefiiffime^VefiaH. ^ ' . .1. 
, Tal-t^ràituhelUdh»t 
SullaRlvat ' 
. Che dall' jMpi fi etreonàét • ■ ■• • 

K 3 Ero* 
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14)! 

B caik ^lU.feeonaa . X 
' Tmji vepre 1 

Mojftrerdttì al Juq gran Sire i 
E il fuo Sire in veaer quella : 
Del jfKf M'f^fo opra novella i 
Stupirlo fatto, 

A un tratto > a Un tratta 
Ne vorràf tutte amìff^^*'*^ 
Le fue Galliche Ottin^atei . , . 
E infua lii}gtia,CfifP&a^^'f,* ■ • 
Del tuo^nome pfr ptemoTÌa\ i 
Nella fua mderM Jlorìa , ^ . _ 
^Np,RIE.H.NH fhìamerallaM 
Aadrtenne andrà in Ridotto i 
.iditdrifinne al Cotfif . al Lotti}, , 
Andrienne in Gabinetto , 
Andrienne a Menf^ , e a {.ftta ^ 
massi , e Viffte , - ., v, . 
Teatri y e Mafckere , 
E Cocchi e -Gondole » ■.• 
Balli , e Accademie ~- t 
Faran largo alla gran ptMa,', 
E alla vafia immenfa^ coda -r. 
Su» ■Sdpìam , che gifl «» 4«w»» 
Terra . Alftre > Senn^ -,■ 9 ^iiftano , 
p anfiofa già t affetta , * ^ 
Come v^a prtdifetta. 
U Dorella jiOR$U4NESÌSE 
f/ttta^^ms^f. .^^^ 
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Cèf ff* miUe fubi tgali 

Va^i arredi nuztìalt t 

Porterà nel dì foìenne 

Di fot J?0t^« r ANDRIBUiiS* 
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CASTELLO 
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BACCANALE. Et 
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- À R G o M EN T^tì. 

L rimpaftare Jc favole atr- 
tichc) e ridurre il loro 
filoj e le loro allegorie 
con nuovi cpil'ojj, e con 
nuove vcrifimilitudini a 
nuova (ìgnifica2Ìone -, 
.&a. non più intefo fine ^ 
nulla pili coftì agl'in- 
novatori di qiTclIo y 
^^iccoftaffeai primi trovatori di quelle /Ati- 
xij fecondo che agevoleofafì è l'aggitigRe- 
«■t alle cofegià trovate -r io mi crederò di non 
■dire oltrela verità, fc dirò ^ che moltp tticrto 
icofttai moderni. Maclicvuoìnmidire^chè 
ii trova qualche economo Tutore della fe- 
<óltà Poetica 5 il quale tiene per erande fcia»- 
lUQuàtnéntc^sì pocd fpelagc! vuol ferei coll- 
ii ìodofiaft chi tU(«olue&rjdiirre^ìl'fia»oro 
CaAelkvd' AciMtt; ^crittttd dUl'> A^i^ftò 
nel fecondo del fuo Furiti - M^H^aiàno^ 
e queir acciaio in tanti Iragili^Smi fpecchj di 
Murano ? Certamente egli convicn dire 5 che 
r Arte Poetica abbia conftituito un nuovo 
Calcolatore alle entrate di Parnafo, e che 
quell:e fi fieno ridotte ad cllcre molto fcarfc > 
jion volendo^ pcimcttcrc .una fpefa così 
l'I mcf- , 
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niefchinaj e di sì poca levata . Con tutto cid 
e Ile n do io flato chiamato ai conti , opcr me- 
glio, e più vero di re, e0èndomi ftati fatti i 
conti addoflb fenza ch'io fia chiamato, c 
volendo ionfpondere achlha faputo tanto 
bene parlare) perche lontano dame ? non al- 
tcodiiarq hq f ifointOjshc di quovanjentc cir 
porr^agli occhi diimtp'l Mondo quel Bai?- 
canale, chefud^Bicfctto nell'Accademia 
degl'Intrepidi la fera ^.di Fcbbrajo dell'anno 
172 1. fotfo il Principato del Co: Antonio 
EtleMoftì} nelqijale Baccanale fotto Tal- 
legoriadel CaftelIoiPdelPalazzQ d'Atlante 
delcrifil un ponipfl(iflunQ lotto di fpecchì, la 
maggior parte lavoraci alU Chinelc , aperto 
nella Piazza di Fectju:a,ChÌ avrà lettoli Poo- 
ma .4e}<l'.Ap9fto, 4!fù yédw!; i iondanttau 
delU 944^ WFÌcat fifihi IsSSSià qnefto Bio* 
canale^ vèdci un ?4Ì4»2Q;jJzaCQ fyk ì fondar 

/overtnio^lìaUibEiiliiktytDatne- loho&t 
dftteaHifl S»tos^i c^j^«fta.« c akta. ce» 
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A,T L À'N 

O Specchiatevi , fpecchiatevì 
Nei povello aperto fondaco 
Aurargemercrijìallifero , V 
CbeUfiotte, e'ighrao sfolgùra^ 
■ Sulla Pìa%}^aampla'Turr\^at'^ 
E vertigini, e travedale . , ì 
A^liUupidioccbfgenera 7; 
Con le tante luci tremale . : -/ ' ' 
Ma èe» pria et alzar fe ciglia V" 
AlUgran Vetro-voragine ■ 
Del Palazzo iicantaiorìa, ( 
Conleforze, econgiìfpìritì 
De'vafir'occ&ictvifygliatezé. . .' 
Poi/peccbiatevi, fpecehìatevìl ' 
Talfugiàia^cca Atlaotìca j 
Q^trenaet^trf'Ua'cemiat 

Peti 
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Per t dcctaj o lucìdì^ma i 
che d" intorno infonfcavalai 
Mi fon morte > non p!à toraanS 
. , hr adamantini nofii(Uec»& i> r 
{ ~ Aé aprirle 4for^a\s,an^rii.\ ^J: 
É a fugarne gl'incantefimt 
Con l'anello aureo venefico , 
Se di quanti colà alzarono 
LepupìUe , o V pie audactffmo y 
'^ìanarrarvakjjt il numero. 
Quanti D^ci , Equeftri , e Peditì / 
Céntiillu/ln i invitte, emhh, 
B Matrone-, eSpofe, e Vergini 
CoBteMcoÙperdutefiJ - ■ t. 

Ben le annovera dprmarto , -, " 
Nofiro Vate y óve defcrtvecì - ' 
Le follie del gran farnetico ; " 
Pei'atìiord^llafuaAngehca' — 



O fpecchiateti y {pecchiate^- ■! 
Cranlujinga,egranfo1let$co 

fa quel lucido ri-tìerheto-, ■ , 
EifChinefe, e d Mtftfipteo^ . 
Lavorio , che intorno fregmÌ9^ 
Conprottefco ordtn pittorico > 

i-t..°a. . . -...jf-. .f^A^*j.^'^ 



Mille volte raccofitatevt . 




t>'wo 



■ - ■ . J57 
D'Oro adorne in fòrms yofì^ 
Di Siam, e diConfuJto ' 
Lefofpetteceremoniet 
Riafrffeando att-a memoria 
Di ^ufl Regno ( ahi ijuanto mhllf 
Mafttperho, e'inconfrajiahile) 
Lf dottrine feminateifi. 
O'fpeccèiate-ji^ fpeccbìatevì: " 

Mapurnòi fienper eoérohrip 

Le dipinte, a fculee imm^^aj -. 
Troppo f obi troppo f è pero frasHe 
Voliro abbietto , evoftro pàfcoTo - 
Un fol fiato appanna, e intorbida 
Quel terfijJimomtY acolo. , ■ 
U nfol colpo infr ànge , eflritola/ 
Quel fedel confinario^ ' ' 

BoUeèHJom, che s'addamefiiiti, . 
Con colui, cb'é fiacco, e lahiie^:" 
Kìficuròèdìrefifiere ' :'' 
Diforttinaa^i urti, eagritnpeth 
E mi fiete così torpidi , 
Si proclivi , e CO!! lìolidi , 
Che d' un Vetro innetmoratevi? 
0*{pevcbiatevi, fpeccbiatevì . 

Cbi taf pattata lordo, ejudicio 

Non s'affacci a ijaejìo interpetre^ 
Cbe vedrà le fue ignominie . ' 
Cbiare più col microj copio - 
Vedrà ctè, che aepf ut credefe '■' 



DigitizBd by GoOglC 



T>*anm4AT d^prot ahdominé i . ; 
VtdrJ Amor 5 Odio i et Tnvìdtd 
Starfiavvmte'mp-anconcQ^Jiaì^ 
Ev^dfàiCafielli inartaf ■ 't^ij 
Eia cieca Vanagloria ; "\ :, ^ 
Avarizia ingoT^da i elurida ■< 
Moflrcrà l' aperto efofago i ■„ ^ » 
La Superbia primogenita , ( ^ 
Alzerà l'alta Proboscide , ;,'■„ " 
E trarrti fumo i efuUgine 
Vnajolà faccia efpofiàfi 
M&flrera diverfi' immagini 
Liete i irate -y e meldaconicbe' 
Nellafronie i e aeU' occipite ■ ' 
Dalla Frode, edaltAftù^td - 
Per miracólo i/iHeJìateziì ■ 
O'fpecchialevf i /peccbiatevh ' 
Ben' è ter * ci>ediletr^ìd 

Può dpparifquaìcbèfantajimdr 
Forjeforfefcopr'irattnofi 
Svola^!^r'sntornOiCenit 
MoTiidetti. e gfìnviftbilì 
AirforVtti femplki0mi 
Tratitepti alla Platonica, 
E aggirarji or su d" un ciglio » 
Orsuunrifot orfullegaancie, 
Ortunnùbbro, orfutla^h^rc . 
Del rictiuto cria raccoretù: 
Ondf^ dal f etto tumido ' 
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■- \\:ttùJcrraafofp!rè, &alitfi 

Che aìiftebbiando il Vetro l^Jpt^iv t 
Faransìi che fi dileguint-^^f-^ ■ 
Come ■/ Sfil per denja nebliìà^ 
Egli Amorii ÉrGesj, e tutte U 
Apparenfe fiimoftrate-Ot . 
^ O'fpecchiatevii fpeccbiatet» j- 
Mà chi può dietri degli omeri 

Rimjr^irciò t che difi.oprefi'ì 
O'querelei à piami altiffimi! 
O' inauditi uf/ii e èejìe/nmiel ' 
De' figliuoli i che fi tagnanò * ■ 
Delie moglie che fijìracciattó, ■ 
Del marito» che trasecolai 
De'Mercantit shepretendatiòi 
Ede'Jér'J,cbeùgHor fii>ìdtno . 
Sìueflefanpiaghiacuraltiti , • 
-: Piaghe apertetvtfondyjime t 
Cheallo fpeccbioKonft wggoaii. 
Mei le vede ben chi penetra 
Il défió del Gioca lubrico, 
Mifativot^ e lufinghetìole , 
CiòSoi cieca forte regola, 
Laqiialpìàri4'') rf-^^rf/ssèw * . 
Piucche-on^te^ fidatevi. 
Cfpecshìdreiù, fpetcbiatevi. 
NoafufolaitSiraeefio i • 
. EccfJknte MMcmatie» 
Trovatbr^efVetto-i^tiw . 



Eitir^iftamèttetfeì-eìti ■\ 
Dì deferte fam^itcole, \ v ■ ) 
■Rifila fante, O'i freddo iiéhrhida- 
Com'è tifai, cheJiMsbarbìcMX'r^ 
ilnalìvó amr slfubito y'à 
In^quehifchifs lagtimevolé^ ,' - 
Epfktràpiùun.Vetrixfra^ile, - 
Vmlaeile apparenTiia 9 ■ ■ ' ' 
, Che, non può l' amor proUfieù','- 
Laci'M curàdam^efiica 
EgliffempU, f le memorie . 
Da z/ojtr' Avi sià lai datevi. 
<}'fpeccbiatevi t fpeccbiatffvL - 
fapreveggo(ei Vati.veggom 

Con altr' occhio che criftallitto ) 
Jopreveggo, e'ivesgio, e t'augura 
Dì furore ebro , e fanatica , 
che quanti occhj colà guatano , 
Quante mani là fifiendono 
Nella cupa atra voragine t 
Fra quegli Atomi invifibilì , 
Pfr cavar forte propizia , 
Quatper arie negromantica, 
Rejìfran fiupidi , e immobili , 
E di fenfo^ttòef animi , 
Non ebe d'ona hriUH , e vedovi . 
Peivfdfrffihtuitefiatue» . - 

Pi 
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tìi cui più noa n'ave il Panico , 
MHgpmbrar Pialla gl'angoli , 
Epajfeggi , e panche, eportici, 
È a pleiade , e a rabbia movsrf 
Tutto il Popolo fotratico 
Derifor dì t>oJira infama , 
Sìtb r ff -giova il mio configgo , 

B «iM pii , non fiè fpeeeBiatevi • 



u et-* 
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CERERE. 

:A L L A 

trita; 

BACCANALE. JX. 
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ARGOMENTO- t 

L battere air Ajai chs 
Trebbiare córnuneraiertr 
tefidice, avolgarmcn» 
teTibbiare, feria Tit» 
bia5alaTritafiappfil.l3Ì 
nel mezzo de' Alci gra-; 
viffiim' incomodi ha. la 
fiia evidciitilJìma ucili- 
tà.-, quando fia regola- 
to, c diretto da un fivioj e diligente eco- 
nomo) il quale il punto ^ li modo j e le 
oflèmzìoni più proficue comprenda per 
ben riulcirnecon avvantaggio. Nondifdi- 
ce a vcrun Padrone il trovarvifi prcfente> 
trattandofi del proprio intercflè , il quale 
per Io piùfuole riufcite con quell'ameni- 
tà , che dalle cofe rufticali c Tempre in- 
tiivifibiJe. Cosi ne fcrivopo tutti i Trat- 
tatoti antichi, e modetni delle cofe Vil- 
lereccie, e della nobile Agricoltura .■ e fu 
(juefto fondamento io mi fono prefo a dc- 
Icriverela prefnurofa, e lodevole aflìften-t 
za d'un riguardevoliflìmo Cavaliere , chia- 
mata quì fot» '1 nome d' Ipogaftro , alla 
Trita delle proprie biade 5 e n' ho com- 
polto M praèncc Baccanale che da me 
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fu letto neir Accademia. degl'Intrepidik 
ffera^ ae.Eebbrajb 1721. fotto il Ptihcipa- 
Ho del Co.' Antonio Eftcnfe Mofti. QiicUe 
Ì^ffeg.«àe iB 'qnaiiiBque altro IHlcfòtreU- 
•IWHD'iaHbnr anfBizù uutili j in que% 
•sBnen^'^'dòve fi .h i>onto «na fot^ 
•(hglaji inalici la. JicMJo Veduuj ^ dicoif- 



CE- 
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G E UER E 

T R I T À*v ) 

BACCANALE. X.'_'^ 

Fi) sforo afcende^ è^l^vìciaprénutt^ 
_ Con Quelli! bianca fuà tremulalacet- 
È il GallaftroncfSebkbtr^re /ùuitàixià 
L' Alba nafcente ^ che deì Giorno tJÙue.- 
Ffefch' Aura poi^cbe dei Mattino ènua^'à 
Un lieve, e freddo Veniìcel conduce t 
Che dell' efiivd notte il calar fcema , . 
E tempra in paftt ìA»ÌH queìl' ora t&rimà 
SuàliaTivihai ttHÀTyUsi-aUdtt^bid 
Villattiàmfufké^- ' yx-_. .-. M i 
Pòherofi'i : '^- -^ '.-i . 
Cbesdrajatf /-o'^ o-.'" . . . 
Letto avete in tutti ìPumÌs: . 
Sii venite . '- - 

Gèldre unite .■• -.. , 

Coi bidehti , e coi'rujii^ìi 
Chegià Febocongli aklceic^t^l& ■ < 
Uelle grotte = ■ . / 

t 4 
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Della- notte , 
*, Sta rintanando la notturna nemv^-. 
^ SùaUaTrebhta,allaTraa,allarrmia- 
Già dell'Alba al trim phitùo 

IPDgaftro è jèrtS.oB'iiiera 

Poco piò che incamicùao 

ColJSnarnello ìaveìrdkiàtf^ ' { '^ 

Petto aperto , nudi gmìtf» 

£iV pìè libero in Pantofole^ 

Ipogàftra '(,ofp4Qeieto* ■ ■ A ^ 

Polparciuto : 

vlpeit^ro, tbe.il nativo - V 

Sangue trae da nqhil R>vo^ . .. . 
s£ sà in.puhhlicù .V w privatfi \ - 
.Adattarft ad ogni patQ ; . , ■ . 
i.' Ipogaftco accorto^ e/aggio» ; ■ , 
d'onore . . ; 

Dffitro'lcore 
i-SaNdeep>ùbellp iipprep, 
:Ch"è Pjìrgontf del Villaggio i\ 
E il Signor delPam^la Mejjf , , 
Ritto in pii col braccio armatf 
D'un Vincaftro Rodigino 3 . , . j 
yllza la frante / \ , , 

Ver lorizonte , 

E guarda , e [fecola ) 

Qual debba effert il mattim » 

Se annebbiati^ ^ , 

O fe turbato » 

"i _ ■ Ci 



O fe Guelfo , 0 GìbellÌBQ i 
E faper tanto vorria -j 
Delia occulta Geomanv* " ■; 

^■Quanto sà d'ecommìa - .. 

. Ma pur fi fida al libro delle fiellt ■ ', ■ 
E con un'altavoce mperieja 
Grida , firepita , e cpì.ma 
Dtflayfiìmoia j e ^veUf 
Dalle braseìa delU fpifaì 
Et ecco PAja 
Fatta un VefpOf» , 
Una caìdajay ■ ' 

Un formicaio > 
Dove bolle gente aje^a 
Faccendoja , \ ^. '■ 

Gaja , e lieta . - 

Tutta ìntortio alla grati Mietè V ' 

9ò sii fi avvallino : 

E fi fcavallim ' ^ 
Da i pagliofi hafihnì 
Emanipoli ,e Covoaii " ^- . ]■] 
B fi fcbierì in ordf^tm^à .' \ , . , ^ 
Pavimento per la dààs^ ^ ' ' 
Delle rapide cavalle » ' ^ ] 
Che alle fidile t impa^katt » 
£ frementi 

fìucche quelle, dì Teffa^Pia \ 
Già ftan pronte aUa. battaglia,. 
Jpogailco {Hht fflfrefe» ' 
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ColcappelkifaglìerejcQì- ■' '• 
Che coi capo la perfona 
Tutta quanta impadiglìona i ^ - 
OUà gridai aìballii a ì halli 
Coi f ottuplici cavalli i 
É i Ca'JallifcdlpitàHdo 
B nitrendo i e Jàltellando 
Vdmipèntranao a coppia à céppìà* 
Piti che l* or din fi raddoppia i 
Si [ottuplica i • ■ -, 

Efi ottuplica dó^ì Iato 
Per quanto ampio è loftie<dió i 
pariti balli . . ' 

Di Cavalli ■ . ^ ■ ' 

Tanti fono iùactéqueftrif 

Mapedeftri ' ■ ■ ■ ' ' 

CbeUir&iahtgtróm^/^t 

£ le vét^e cuspidate e 

SvincofatCi 

Varìofle/Jibilì . : V . . ' ' 
Con fischi i e féili 

Ariai e paglia flagellanail -, 
Vgiro vario 

Orbiciilarlo - . . 

O chi fpingòm i ò che fretianoi ■ 

fi volge i là fi girai 
Làfitirai equìs'aizz^i 
Sm^ fi Sf'ZZ" i ^ là s'artefta , 
^ellaèprefia* è qaejìtì è tarda : 
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tàBajarJa, e^uìM»ofU 
Qui Giojofa , e la Mègàra 
Fanho agata - ■ ■ 

Achjpìùpejta^ ècalpeftà^ 
Kès'arrefia 

Ld fcalpiccìoi cbetempefta. 
L' ma all'ahrM Scatifpo occupa 

'N.éUeatifie ridonami ,', 
^ldlìzXac9l^ré avanti: 
Cbihatteiio-ad Oriente 
Or faiteìla a mezzo giorno f 
È gifan^o intorno imorno 
Pajfa tòfto ad Occidente 
He finìlce la J^htana j 
elegia iiolge a TramoMatia ì 
Ipogaftro i che f appoggia 
AUahggid » . 

Torna t eriede t ' * ' 

NoamaJJiedet '. ■ ' 

Nokiklh'f^oiU étìnpìeA^ 
Si ìameatdi tfi martìra ì " 
Efufpìra 

Perchè vede ancof a ftrettt ' 
I maaìpoH umìdetti 
Dalle pioggie oltrepajfate 
Nelle furie della State : 
Teme oimè ( non li mirando 
Tutti afciutti comfiecco'ì 



htfdpjiriHghe t.oZuppa afeect, 
JLaCìurmJ intanto fattoti vicitt Portico C 
Larufiìcalct nudamenfa aQedlà ; 
Senza fci^o , efetiz^Jrdia , 
ÀfpntàttdtlaMatrffJfa 
GafiaUfJfa , . 
Che ifahandifcat 
E invìgorifea 
Con l'antico tifato fìHf 
LanuditàdelV apparecchio vile. ■ ' 
E all' arrivo deil' ardente i \ 
E bolleatt . . , 

Fumantijftmd Caldaja 
S'alia altari^ 
Una varia 

Kufticale (bìachiarlafa , -, 
Che d' intórno Parìa afforda. 
S^eW ingorda' ' ■ * '> 

Turhalorda, 

Turba fozx.a .. . 

Quanto arriva , tanto ìnSozt<à.i. . 
Mefce^ attinge, ile man' unge.».' , 
E fi ftira ove non giunge ... l 
Crudo , e cotto . ■ , , 

Jn un fagotto .. . 

Sfculento . e potuUnto ; . 
Bocca , e men(<t . \ 
Tatto gode y e Jt disfama i 
Poi fi fbìamft . . ■ ■ 2 

\ - T.a 
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Jjt ifgflìieìa , e fi tracsMìina . 

Acquaticela ìtaiga manna . 

Per rimettere il f udore ^ ' ■ 

Che tifcir fuore 

■Dovrd tofio julle paglie' ' 

Nelle fToJfime haitaglie. 
JEvof» evoi, evoè 

Vìvajennret eììftavìva 

La Oafialda nofìradìva » 

E Ipogaftra «offro Rè " 

Svoè , fvoi > evoè . 
Ma gìA corfo è ilprimo fìadi» - 

Ordinato da Palladio , 

E full'aja diffalcata t 

Rijpianata ■ 

In tra paglie j ettafrumenta 
h'già fatto utt Paoimiào 
Sàaf Toiòaglk , aua TreliÌ4 , à^d tjrit* 
Gente unita » 
Si deferti da quel defco 
Grida intuono barbarefio 
Jpogafiro allotta allatta : " ' 

E già tutti in fiotta in fiott4 
Saltellando ,! , ■ ■ ' 

B l'un l'altro brancolane ^ . ■ -, 
Obbliando la fatica ' '-"^ 
Volan lieti all' opra antica 
Con in. mano te fatali ■ ■ ■ ■ ; ,- 
Arm frime ruftìcali . . ' ' ■ 
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j^a Greggia allora t che pitrifeeisiiomìifh^ 
Efce iii lizzi «tafaitf 
Bolfeggìant'e , 

E fumo fuor delle narìcìvomìia^ 

Che fi refrigera , 
E fi morigera 

Coll'a/pro, eforte/lropicciariiei^itfijo, '\ ; 

Ecoluvotar dell' ahbeveratojo- ■> * ■ ■. " 
Fin che fonie Gregge a ipajcbi ■ ■ . 

yannaintanioi Maggior af chi 

Duciequeftri , Qv'é tt^andita 

Vnamenfafiù mlita. 

Noufbajole leQifadi , 

Oveilpofto fidìfputì; " '. ■ 

AncoilRufiicohatfuQtgradi ""' 

JffioiRiti, eijuoifiattttì^. -" 
Ipogaftro nott difdegna 
^Bi^rvirquèlU più degna , ' 

Turbò' rùfiica:, eh' è avvezza / 

Solo a regger la cavezza i 

Non perchè già fi richieda , '■ \ ■ 

eh' eifiia ritto» etahrìfieda^ 

Maperch; egli beji' intende ^ 

Che dipende ' 

Dal buoti'ordin dichire^g^ 

Tutto il nerbò della Iffg^e i \ ' . ; 

^iadi a i Sat^Mìfottr^ ^ . • ■ ; 

itecaìpiatti t . , ^ ,. , 
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fa coraggio, efagallorìa t 
Nonper pompa , o per èalaoria , 
Ma sii alletta., gli lif eia, e gli]irebhì^ 
Pel bfion fin della fua Trebhia^ , -' 

Jtt quefi'ora la ruftica Ttérha • ■', 

Co» queIl]Afte loBgoacutf 
Biforcut? ' , . 

^fcel' Aìa^ elaperttnia^ 
^ roverfa, ■ ^ C 

Paglia e polve , e gran fovirfa ^ 
E induati a coppia , a coppia 
Da ogni lato fi r addoppi fl ' 
%JjiamajJafpicopagliaf C 
Che appoco appoco ^ . .\ . ' \ \ j_ 
la meTiXp al locn . , - 

t>ailajirìdùla ciurmaglia ' - ... ■.* 
iHgrojjandofi'^ e ammajfàndò^. g~ . 
p'una majfà , famatajfa'^ . .'. 
Di mataffu mantice Ho ^ ■' ■ 

Eheibella- \ 
Crèfce ilrHofiteinv^oGjog9 , 
FattoaroSfi, "', " 

Dove s'al^an molte Genti \' 
Co' Udenti . 

chi vibra , cbi forge, . V 

Chi piega , e chi fkrge . ^ , *£ 

Cbi lancia , e.tbi Mitt4' ' ' - -v 



I 
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; raSmhra ' 
gMigirara'ftaiHfi^ettétd • 
Semnepolte 

Km -pagaie trite , folte 
La hatté^lia de' Giganti , 
Ò U lottar de' Corìhauti . ' 
Ma già fatta è il Monte orribile t' ' ' 
Inacceffibìle , 

E Ipogaftro iti fretta ia fretta , ' ■ 

E fefievole , e tranquillo 

Vien pcrrta^ù im gratf^àffiSd^^ ': '. 

Intrecciato i - ' ■ ■ 

Infiorato » 

ji^ruttieciatò ■ 

Di lavori , f di fettucce , * 
B *ff itajìri ^ e di cofucte * , 
E piantar fallo' dlla vétta, . , ■ 
Come f coffa, e comi jegno^, . ' . ■ " ' 
Come premio t e conte pcgp<i ' ■, ; 
Achi pria fmantrllarpoffa ^ -, - ■ - 
^el gran Monte in carne t e ìtt o^a* 
l/atto premio defta allora ■ ■* 

Sdegno, e invidia ^ et incalora 
Queir armento folidipede-f . - S , 
EilRettorBipede 

Le briglie ignobili , ' ^ * , ' ; * 
Rannoda , e trailo ■ ■ ° 
^fuir^tìa alituoiMp^-i ' : . ' 
'^Im^e» almarc- ' • » . 
- ■" Lr 
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Le Creigif pronte 

Vibranfi lefte , . . , " -i 

Anfanti , e prefie i . ' . ' . 

Chi col piè zappa , ■ ■ '■ \ ■ ■' ' ■ 

B chi s'aggrappa , "'i 

E là s-ej^iii, ;■: , 

£ jcarna il colle^ ■ , 
E mn s' inloppa , , . , " ■ . ■ 
Sempre in cerchio, ìefn^tìmgffa.' . 
Col marcirò . \. 

Delia verga domtaantet v 
Che alle piante , i > J 

E lor ftbìla alla groppa , 
Fin che tutto mn fi vede 
J^sf^r^ Monte fatto, 'IpìeJe. 

Quan^eccbj ahìnie y ls(^$tia . :^ 
Sp^culator itógifAfiro , ^ . , ' . • > 
llumi inverfettentritfl volendo ' ' 
Un tao» feste ì' ' ■ ■,' 

Che repente . ■ 

Sotto voce và frèmendo , 
E una nube denfa den^a 
Mezzo fiera , e mezzo accenfa , 
Che omM Jiende la fua nehha . 
Sulla Trelèììa , 
E ìa tttrhd, e la i^olefta 
Minacciando acqua i o tempefta , 

Fremiti , o^hVi 
jlìlora Inalzano , 

' • ■ ■ M ' ■ Bal^ 
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178 , .... 

£ al del fi maaaàna . ..'*'.■ 
Rugitì , e fmanie •■ ' : 
Alla gran Cerere ': ' ■ ' 

jtìma dea , che fei sì amica / . ^' v/ 
D'ogni [pica , \ \ ■ ■ ' 

Deb fofpendt , 
E difendi dal flagello 
jD'Ipogaftro il campicello . 
Almo Ntìmeg arréfiuy arrefla 
La i tetnpefia , e non ifgrtippa 
L'imminente amara ^uppa . ' ' 

£f à il giudizio uman come ffèffff erta ? 
Sulla nule malauriofa , 
Tempefto[a ^ - ~ 

Che parea minacciar guerra m 
La gran Cerere ripofa , 
''Che fui carro , a cai allaccia . ■ 
XìUF dti^n d^ orrida faccia 
Tutta gaia _ " 

Se ne viene in verfo l" 
Per coprir da ogni dìf^fo 
"L'economica Ipogafti'O - 

1/ fole allora sfolgorò piii hello », 
E il vigor ; c^ già parca \ ' 
Semivivo nell'Armento 
Ripiglio^ '« «B moment» 5 . 
Sicìhè fiefa Ih 'piahitìsà. , ' , 
Gtì eS fa^a nuova altura' 
Si tm^ne > c jS U^^firà- g ' 
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È il veffiUo col,gìoktk 

Già fi donà alla gran heai 

chi hèn degna ei4 di eu(l(o * 
A due mali perticbt i /tjjiff 

Pati catafie . 

£ '/ Pà^liajo fi rìHgroffa h 

tìd pietà forfè eommoWa 

Villanella 

RaZZ4 » f' fnella 

Gira intorno con Perfetto 

Strfttà ftretio 

Bea ttn'mto 4atìà\.p^ve t 

eh pei> i'ariaji i 

E hagnd t aridi . . 

Fàuci anelanti ._ 

t>i tanti ì e ianti f 

Che anfanti gridaao ì. . 

Evoèt evoè i evvl. i , ■ , , \ 

ÈytvàXerere . ■. ' , . • ■. 

Xioftra Reina . " . . 

Vìva Ipogaftro 

Cb' è ti nollro.Rè . ^ 

Bvoè i evoè^^ fPaé-. . , 
Di là r'^tefi £ . . ' 

Carica « e fiKi44 . . . 

-td tnza TóMla • 

J>M frutti foBitì 

Jf quarto fjitm 

*. M 2 Dai 
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Dai pìttgai /natici , 

Et aito volano ■ 

Brìndifi , e hiMoli \ ■■' 

Là fi firigillano , -. 

E h rìnfèllano 

Gli armenti rapidi 

Melocbt , e torpidi : 

gt^ fi riìegam 

gTì ordigni ruftici : 

E Ipogaftro , e ^eca Cerere 

Ad «« omhra 

Stan full'Aja ornai ^gtvér. 
nove copptJiaJit ■ 



La hattuta polverosa 
Biada ftìpulapagUoja » 
Bilanciando fra più , e V mena - 
Ciò che afcottdefi im ^(w/ fetn , 
Che allor fol può dirfy vtr», » ' ■ . 

E Jincero , 

JnfaUibile mtajo , . - ■ ^ 

' Cèe mìfuralo lo flap . ■ . . ' • 
Ma già fianco , e fudorofo ■ < 

Ipogaftro và al ripofoi 
^ E cuftode lafcia '« _ 
Di que' Grani figli Juoi >^ 
Che giò vengoit dagli Dei, 
B dai Citi wg/om 0 Ww 




PI- 



m 

DiCttI Ali ANIONE 

; iD'Akùni^VociboK ol<:iil:ì> dié fom> - 
in 4ticAÌ Baccanali. 

ABBm'rat'ì' . Vaio don beano glj ArmcUci ^ 
AbBumiaìd^. da Abbocconarfi , o BoccOnaifi , cn' 
è piegarli ralla pancia in . 
Accisa» da AECigrlan > ctf c ruccingCic > o cingti Sen- 
to . - ~ 
jitt^tri. diAccipicreche^snificaTakona. 
AcimHi» da Accumberc , eh' è porare > Tavola . 
AcjUaiictiM . Vinomefcolacò conAcqna. 
jigtnifpia dal fonie d'Aganippe 

Agcncrei. da Agenore Rè de' Fenici attinente a B>C£« 1 
jlicatli . Nome d'unfemofo Cirio di Roma. 
Aia . luogo dove fi batte il grìno 
A'iofa. abiiondanttniente , aprofluvio , ■ , , 

AMiHiiitIti'. Bevanda corapofta di Mandorle 
•AnUriri : Oufto''aniiiro i amneiia 
Ambmrfatili : che ameitdue fi girano 
Amìira. fortàdi Vino biaato 

..tomvniicM/fl/daammonticdkrejch'èfair cnmuloj am> 
maffare . . 

A-Bifridi . foggia di veftire PerCano con cui refta co- 
perto ancfieilcapo . 

'Jadritmc. Vefta femminile ampia j elonga trorata nella 
Francia, a maniera di cocolla , odi fobracodos . _F0 
inventata per quanto lidicc da ima ecceUenteCoipìea. 
. rtomitta Andriennc . ,Ci. 

jto/r//ilìiiraediTeflaglia.jdoveApoUo govenjo gli Ar- 
menti del Rè Adonenn. 

AÉfftìe» , '-Qiif ^iniodcpa nttnc d'una bellifliQia finda 
di'FArantdettalafltgdàdqdi Angeli ■- 

4fàmMmiinn; RallKraiOK dell'animo . . . .. ,^ 

'. M » . ^ 
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•^t^t, Quells patoUdettaampolìcodtlla^aniarafl. 
, «BtfiM'tofetqle, che s'aleaiio (ukapo di queU Infetto . 
^S(fa/<* /Lanieri invenMii odi; Arabia - 
jlr^Ujc . Significa dipanatoio ehesir» Amando |1 filo 
4rm". Capo , 0 PErfona RnMlp^s 1l>ij^»^ 
Ariplic*. ProvenientctiaArsoCiiMOim Grecia 
j*ry7<. Spiche di grano. , , „. . .l;, 
ArmclHni. Pruni provenienti dali; Armenia, che cjiia- 

manfianche Armcniache : e s iqrende perconi^t- 

turacompoftiditali frutti. 
.A-BBÌBi-fortadiVinodefcrittodalRedi. 

ove s' affibbiano i Bottoni . 
^*i-;bì, -fortadiViniNapolcMpi 

" -, che flan no piantati fu gli Angoli deUeieftos-- 



eiiii ne eoceni. . 
■ ■ -- VefteGrecaftmmmile 



Mifliehi . lotta Qi vene XjTo^' itiiuiiiiii'v , 

^mH«. da Attingere, eh' è cavaractiua , q dtBjtipMie,, 
^■B«(w . Prefto, pretto, fubttofubiio, , 

■.rf«rtSr^ Portatori di fl<^ 

■r'- failtì Veneta ...... 

riero d'Achille. 
■Li4i»^(t»*: abbaf&t?,' 

Btmnichi. Vedi di Babilonia, . ... ,.■ - 
Componimento IWHWdiHraabiCQ ^ 
" :lp4niafcialfftó"inyaiiomci».. 
XMcSmn"»- faluto fKtg folk warn i . , , . 
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■ flaWoi-M. fuoco d'alIegreKi. 
£»Ui 4i Cnnìi . Coppie di MfaUi , d4 bnoo «OBim 

ddiiquaiicomponeunballo, cioè una nrua-^iiUx ' 

Trebbia neU'Aja. 
JartoB.fttumentomulìciiIegrccn , ufco di Paitori, . 
Martiia. Famìglia dc' Sauri ^uaC Barbata . 
BatctillaBdìÀi Barcoihre.ch'i; fi mtiiare andando jh btru. 
Baffario ) Coen ome di Bacco detto Così dille veSiti&- 
Jfl/ariJ,- ) le dille N in& fue JcgLiacì, Ie<)Hl( ctmo «ll»- 
mue Bjflaridi . 

A^Mi.Riparo terrapieijatorfh c {«optiameaa'Biliivdtj 
e prende anchefer Atsiae . 

FurAmafiod'^iiaBrwnte. EradaSamo. " 
^•frttwwA.PaUModdifbt(>desIi EVfi nell? Vaiai' 
VoshisraruIFerraid<coa3^eaa.;iaateiiiiudi 
Beni. , ■ . ., . ■ , 

ènoiTfeggia, diein latino fìàxa^v^f. ,50» 
eflàumuil'graao. ■ ■■ , . 

fimo. ■ 1 , 
J/i(«/i:Forea da tre piwte a diffifliioae de'TridcntiiCh; ne 

"ai/«jTH«, daduepunte. 

i'i* . Carro df due ruote. , 
Biitiix.«l> . diminutivo di Bi'goniOjCh'è un vafp da Vino ; 
afoeiàdiaiailello. , 
di due piedi. 
Bttti . laBirbaèforw di Cocchio. 
W'^v» .-CitcàdiCofiancinopoli detta in hiino Byfyn, 

Sistitico. Volèllravaeante, umorofo, 

VilladeUoIkfoFerrarefe. ■ -, 

Bilila. Motroftrètto, edurlefco. . , ■ 

Billt. rìgottSameazi d'Acque j onde nis viene la voce BoU 
lore ■ , . , ■ 
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Sr^fiftognome di Bacco det:o cosi' dal PeomontOriodi 
. . Brifa il! Lesbo, dove fi adorava Bacco BtilTco . 
- ar»»io cognome di Bacco, che fignifica effereglL figli- 
uolo del Tuono , w j- oAi 

jrwnUrtwVodoitdi CoflbrBCiata , Che in Lombardiatt *- 
ccbmftoliiw. , . _ 

.«.tfW»"". Noltttd un'antico famofo Pittore Fiorcn- 

tino. ■ ' , , 1 ^ ■ 

■ Burranicht fatta dì Velk antica che avca quaitfo iHJniclK. 

CAchiano è unafona di ridfi'e fanciiillefco . 
Citmint : cima, ofòmmicad alcuna caia. - 
C*iw" Cognome di Bacco detiMnte dà Cadmo Re della 
FenÌci«PadrtdiSemde,chefiMadre diBaKco. ■ 
. SortadiBevandacalda, cheficomponc con Atf- 
qua, & un feme detto Cade. 
Calihrii«t . Infetto, che ■ latini chiamano Crabro. 
C'^'f"^' ) Tonache femminili amiche . 
CtótisoeBLCchicrnrgratide. _ ., , „ , r ,, 

CamfMulli. Cosi chiamano i Romani le bolle, cti: 111 ac- 
que nelbullire , o nrfpiovere, 
c*nw«Wa(.-Coafeciur3, o Palla comporta d( Cannella , e 

Zucchero,. 
cmifei . Egiziani dall' Ifola di Canopo . 
e»Miiridi . Infetti chiamati anche Ca ntwclle ; 
KAUtimfhra . Vafoda tener Vino in s^wccicr . 
C^ireazKli Teftc picciole . 

Ciurtuccio picciol carro , o cocchio . . t, • 

cifiiil'. Óyifiprende perquella fabbrica, e molePriff- 

cipefcaBi quattro Torri, chei* alia ftUa Puzza di 

Ferrara aiuta l' anno i jSf . 
- cdtigidU . FrancefedaGalIia Celtica : . 
Cfrttr». Cervello. 
ChàUHrtllctatttàd GàUo. 
CUmnt Accozzamofto Aieofe ìmpolfimli ■ 
QUmki^t»'. rodoreconfiirpoim^Oente, che^ar- 

l^miinaTolM. ' 
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cSmii.' Porco; oluoeo {ozio. 
Cicladi. folta divette femminile rocontlà. 
CìmMrh. Cimiero. Vocabolo d' Architettura. 
CiVie/aff .Bevanda, opafta compofiadi cacao, ed'll- 
cri aromati . 

CimboU. daciombolare, ch'èbetefìnodefdUinam. ' 

Cifc». dacioncare, ch'èbere. 

C'qyc. dacioppaVeftafcmminile. 

mirti, fteccatopercoifo, e fpetuc6ll. 

C ìmm » ^ , Moldmdtnedi ^levile. 

CUrmi. Via! delicati. 

C»ttini[li4. Grana di coccdi che tinge roffii. 

CtiiM. Villaggio Fetratrfe. 

Cotfufit. FiloTofo infierte venerato nella China .' 

cmrediscandìinii . s incende il Co.' MacKt) MariaBoiar-^ 

do Poeta Fcrrarefe. 
CiffiiUfi. da coppellarej ch'i Ittl'ilbg^ deil' At- 

«nto&c 

CariSinti erano i Sacerdoti , di Cibcle li t^i inva&li 
di tijTore battevano i Cen^i, eraltivano. 

CotHuìì genica . cortipoKo di due ordini d' atchìcrt- 
tiira 3 benché propriaraenie il Gottico non liaor- 

Comamuf» ftrumenco da fiaro| comporto d'iln" Otre , e 

Ctntip'di. Aniraalech'hapiedijeconiaditìpra come il 
Satiro . 

cnfo. ComimeiiKiitciafiatlastateiideperlaftrada,iM- 
ve fi la compa^ del Carnevale > e fConeco'Cà- 

vaUi. 

Ce^c/fldiminutivo di CoflC] e Hdicc delle cofe addogate yl 

Cmtli da Cottola, che preflb de' Veneziani è fotta di vjfte 
(cmmiailc . 

c»vmi. Capi, cfalbidipaglia&itidalliDietitaii. ' ' 
Cratiii». lóicadiVt&ufanin Dalmazia, 8EÌi>ralit- 

faa minieta di Tonaca 
.CrMb4^.'pi(nadtbiioactrtaiiw. ' 

Cri- 
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Crìfin! EHftno. Torta di Vetro faiihi fcatO) c lavorato in Bd(- 
mia j ogEidifamicilLa;; in itrilia rincora , 

Cmcttnidi. Veftc antica a*i>b:aca. 

Crcra^.Hnimcniomuikaleiiraro (IagL'£gizzj nel facrìlìcd- 
tcjEradibroo». 

Ci^ì . UTranzeTc dice Coupé > e.fij^Iiei Tag}iii«)-. Sì 
^ndeper una fona 4i Cocchi odÌThez»rói cbepuò 
dirfi la metà d' una Onvzza Italiana. ' 

cuffiduu. Conlspiinta. 

DCliii . Apollo nato in De!o. 
DMn . Tempio . - 
Daidr . Altri dicono Dts m-i , E' parola Ptanzelè ■ che fi- 
gnifica eoU poflaio atii, e £diee di certe ^tcmcjo 
'itefiàalcit'aoveSrìponf^no-àucti, o ^^ttiiiiUe 
fnenft impandii? '3>(f[RinzìoBeael?4>«>nw. 
.M^«4.fcematai Tpianata. 
àimttri . Sorta di Verfi dì due piedi j o di due cadenze , 

utatidatChialireTa . 
D/ww/o. altro nomedi Bacco. 

Diofiàri . I fratelli Diofcori fono Caftore, e Polluce . le iU- 
me de'qiiali fi ponevano per metà ne" Corlì amichi . 

itircee. DaDirce ,& è Cognome di Baccò. 

jii/Bcinfl/o.daDifacinarej eh' èlevargli Acini dalI'Vve. 

Ditiramii. Componimenti Poetici in lode di Bacco, Se 
anche d'altro argameBtq.coa parole cwnpoAe* tC 
aflraiioae di mente . 

iMxj* . flrifciediltgno ; 

ptanadtlfi. s'intendedelba'ttidiFprrani, b.^ule» 

fiiuata prelTo tal Fiume ■ 
Ziiineimiiriiri . AmatorÌdidoiHie« ^ , 

DaeenmU. Villaggio dello lUtoFerrarcfc. 

E Bulir, Ebbio erbadimal' odore. ■ . : 

EttUttica , t.inea in mexzodtl iMi;ico . - 

Bdtnc'ntt .^mnA edera . 

ff'A.Nonied'unfWòfointai^twcGreca. ' - . 
jTMfi Hgme dell e ga c cfeijjf^eocb^j tosx'faaM ìata^^ 
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Ejfim. Ambra, o timore, ch'efced^'Alf»!^ qe' quali At-- 
[onp trUtbrtnuelerorell^diTnqiite. 

flitma , ìbftite vicino 3 painalTQ , il quile alle volle f 
. preade anch; pel medefimo . . 

Zmi6a.& prende per la Roin^na,(Iove ha un capo della h- 
tnofa Via Emilia . JM»/« accora deriva da Emilia. 

£m. prieiKc eOrioicale. 

SnuUit . Strada di Ferrara detta Erculea, perchè piantata j 
efabbricata 4^PucaErcoleI,Elknie, OggifichÌ4< 
maCiovecca . 

^>#i»F .lo flefló che il ^um« I>À . 

ffiulmf. Cofadamuigi»eje4eriv4dalveT^jM«&i 

uno d^g^valli del iole 
S^iMM .cognowe di Bacco^ ' 
^W. Acclamazionei coUa-qral^Tifn? ratini Bacco , 

Fj*/»«.Abbiglfaitiemide'Cav3!li. . - 

faw(?^ip"&. famiglie di bafla Gente. 
Furfarello . E' nome d' un denjonio , e fi prendo Mrjuia 

fpitito iravagliofiflimo . 
f»/ciBcmfiilare. Verghe ligate i^£«Il^ con unaliaiiT, nft-t 
ledaf^' antichi. ~ . ' . ■ 

TiW.donneindovine, ' , ' . 
fueùaiu. Fecci?. ' . ■ ' 

r«Bw*, Fianco, Lato. ,, 

rtfiieo». fibbia grande da veffilo, 

r/miriaK. orlate, cinceconorfo. '■ ' ' 
r«r«M,liipartepiùpuraé'Ba«C0l5i; ' ' ■ 
Slaminit. Circodì R:ah|a, ■ ■ -"■ ■ , 'i' - ■'' 
r«n»(»iw. fiume d'iftria, -■. ■ 

?»«rffc»fftrimièrtoJ«>vefi*^4j4filriBadftlhCi«tf^ 
rw«ri«i,-Ai*iiftidf6y(rt,' - ' - » <■■ - ' 

G-(£^. yialintaiélcido, ' ""^ 

CAbM . Ltbn «He fciioiK~Creiia«^^.¥Q<t^ft<> ^ 
Hon%nvGio.,*à» ;■ ■ ". 
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aMirì». flanzadiPiicùrci llatuei emi&eéì 

OiUIMm*. Franzere,cSpiignuoloiniiiio. 

GidUrut. Allegrezziececffiva, 

G-firìJì. TonachePer&necolIemanidie. 

C<*rofelìi . Coniti nemen K , con ci)rr(iz»oneperò, fidici 

Carrofello ^ una gara di pubblicìic caT;uèate j o com* 

parfe. 

atfiaUiffa. L« dpntla Gaftalda . 
Gtldri. dente vile unita in quantici. 
OtlìdiTrititi . fi prendtparia patisfertentrianale. 
Ghnu. serraglio dagli Ebrei. 

GiinrAici, c JambicjTortadi Verfiufaii in lingua tcaliani 

dal Chiabcera . 
GibtUmi . fizione popolare jche harcgnaco in Italia gran 

tempo a bmte de' Guelfi . 
Giesc. ii prende permonce. 

ainitcc*: ItradaprincipalediForaraf dtta ancfaelailii 

Erculea. 

CiMfB. Fanol'o Pittore antico TidnuitÌDo. 
GenJtla. Barchetta leggieraufàta in Venezia. 
cimMixi". Arcedivinatoria- 
Gergegiin. Bullimenio , eromoicdieofa, cheboUe. 
GrechiiJoUf . pari andò greco . 

Grtmtialr , ò Grembiule: PaiÉioIinil luaco dalle dontu per. 

cingerfii fianchi. _ , 

CfJo», cognome dato ad,Molloi parciieÌQ Old Cardia 

cosi nomaro era ilDix^ffimoTeitipiD a lai dedicu».. 
iSnuno/s, eGrummolo. Orafti; " 
Ontnfio . fona di dìpiDgeié ànnco > minofgy £chiamt 

allachinefe. 

GuMÌde . Villaggio dalloi fiatodi Pmus. . . 

iCM^i^>N>r«.VefUcoSp;tEniulodamm[iù^ciii]efo 
unnc Ihnno alte , e Ingrp^imSimeua vita ddlf 

OiiriinK//«.lbiudÌvelle9oa»me.. 
OwM. EizioneidicuricitiMaitfteafiemgraa tuifaokiv 
- «l'^nSoncei^GaeirBi. .. 
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IVine Troia CinàfamoCidetbarecladcita/^. - 
Imbuldmiiii ingroflàti conbaldoni. 
mbrividiie Intirizzile piene di freddo. 
me/sate . Voce delk Scuola d' Architetturaj che fignifita 

la pane baOa della colonna . 
ii^miigticnM . eopie amododipùd'glion;; . 
jncsmieim Vefdio di fokcamicia. 
mctìo^fime Ingratidifoono a maniera diCoIoiro, 
biiuari . Accoppiare a due a due , > 
m^gura. dalnfiEurare, metter in fieuM. 
InfrHiticiam . Intrafcaco difogliedi 5iittì((, ■ 
£igaiÌHzjji , InfuperbiCce . ' 
fnneitiinuti. Accademia di Brà. 
tttttrften. taglia a traverfo . ■ ■ .>''■■ 

jwnyìfti» . fpazio di «rapo . 
tiimacuval». coprivalaattomoattom* « 
mtittatitta. partizioncmuficale. 
latTifiài. Accademia primaria di Ferrara. ■ ' ' 
^ffrdUtìtfii . Copcno di verde, 
^adrìnM era un circo di Roma . " ■ 
Jfiiafire . Parte del Ventre, e qai s" iflt^de per un tTofnq - 
corpacciuto. 

le della Romagna , 
ana delle Ibrelkdi 

inod'unaVilIacos. 

I Lanzi fono foldatiTedefchi pedon.. 
i^fapmole. legno col qualcfifpianala palla, cfilawrh 
noleiafagne. -.: , 

Litanie, cognomed" Apolloperehe figliuolodì LaEona; 
Z#Bf. dalenafortadiVdleieminìnilc. ■ , . , 

Uiet. luogo, o Palazzo di Audio. . . 

ties cognome diBacco.e fignificaaricheVBio, ■ 
£ijmBt«. FÌumenellaMarcaTrÌ7Ìgiana. ■ - . 

lÀftM. nomedi fcultorcancicoGreco.. 

famofofculEoredell» accia. 
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litxji.&tceatOt òctK^dtìltGkStài' 
Lurida, lorda. 

M^bmrìt/*, di rmiiimino. 
Mafi . Villaggio dello &KQ Ai^mui i 
M'/itài*. Comp^nridi Gente fervile annatd; 
UAfiriiga. VeflcdadondaufàTiinSanieKiia. 
Mutiacini .Giocoìitoit i e Saltatore . 
Mniierilló Pezzòdi kgno dà nisnarlipafla . 
^aife/a. Madie, eSuperiori. 
I^iddanx . VillassLo delltfftatodi Senti ; 
MidiiaUio . fp^Eio di mezzo d' alciula cgla < 
jlic/i^s .cosnomedi fiacco . . ti' 
ite/fciU.daMeloco, chevaltorpidtfi émaehltf i 
iiintJi fCOgnomeddle Biccanu . 
: jMwr«i(pj«. Ve^r»fchemgr«idUcesIÌQgSenij 
Mafladirpìchemiefute. 
jltfmWoBi'iJi.DognomcdcIla Baccanti. 
Mifi^icò. Diceii, che il Mifilipì Ca una Provincia fcoptrta 

nell'Indie nuovamente da' Franiciì , 
UauiUciai . VinidiirònteAlcino. 
Monti ti/liucit . Uno de' Colli di Roma comptifliy nitio di 

frammenti di vafi. 
ifi/r«^«JJ<. forti di Vinai prdib«ì(fiifloV 
lA^iKcimli , Sortadi Palla conaronutt (SE ingredienti doU 

cipet mangiare . 
UtirciMj (AfoccÀfii. valcammaTare. 
iteiiMir. Ifola vicina a Vencziai dovei! fabbricano Ì Vetri . 
Mufit , loficffo che Galleria . 

Aii/M.ftiumeniomuficaletnorcfco'jciie lì batte col- 
_ . lemanf. 
tenMrr.Bo&OjVOce latina . 
2ft>(&*. TJnode' tanti cognomi di Bacco. 
tSvttmMUi. & dice delle mani , e delle diti candide come 

nevei tfrottfod&coìue lavorate al tomo. 
»fU». AAovddktuKt. 

Untile. ol]òdeIbnGGÌo> equi fijaende per il più vicina 
al- .> 



isr 
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alla mano , cioè quali nel polfo della mano ' 

OBilifcsfi . Alte , e piramidali come Oklifchi 
OiiWa , che ammazzale oche,e lidicedcsli Elmi, 
chelienoochicidi. 
OrUcularia. di forma rotonda . 
■ Orano, picciol Vafo da bere ^ o da areintó' acqua ■ 
Orgmoaifrio/ùrii . La mano. ^ 
OrVM«i'/«.fortadiVino, aiwidifpiriw diVino, 
ottMgòat. D octoangoli. 
Omo^/ìm , raddoppia otto volte . 

PjfUéTifc» . lavorato di Paglia i 
PiVfiv/i.pieaodt Paglia, 
f 4A«>. pala grande dà fpalare il Grano . 
PalUii» . noined un antico Icrittore d' Agriculcura. 
tultuUvitni» . Abitonobileantico Romano. 
Fatud» vtrat . Palude del Lago d' A verno . 
RanKo.Tempiojtlov'eranoleftaCHccliiiniiliDei . 
Fmiefslc . mezze fcarpe dette pianelle . 
fxppiaa . forra di/brbetto bianco e denfo aguifa di pappa . 
F*r tirr . Voce franzefe, che lignifica baiTo^a fi dicedi ceree 
3ivnle,ocaneftril)arsij clicfimettónoluliaMvolea 
imbandirle di friiiti . . .- t_ 

Patirà, vafo da facrifizj e IT prende anche po' vafo'da .'. 
Fatrsch . Gran Compagno d'Achille . 
ptditi , foldarì a piedi . 

PilaghtiiB . piccini pelago j e fi può dire d'ogni bicchiere 
pieno . 

J'ratii/fln<io(Pm!;o/e.daPeniolare,cIielìgnifica forei 9 

andarpendente. 
tifift'ii. nome d' uno fcuftorc antico Greco. 
Fttrclla . Tegolo , o embrice . , . 

ftVrif. fono le mufeislicdi Pieni, cdiGioTC. 
■Pffùi» . da Pigiare . chevalpl^re. 
PipitlaH. rofbeeco , oScvandadi pìkiioU • 
KMttU^. Confatmdipiawlf. 
fiff* . Dome d' UDO de' Cavvliw Soli . 
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FirricB forti di vcrfo greco ■ 

PìfirictùtUì del Ciclo così chiamay > e deferirti da Igtaff.' 
ritjJcediU' Alba. Primo roffeggLari dell' Aurora . 

>iJi?flf quali Peninfula. Terra poftafràdiiefiumi. 
Itlfaei 'mt» pieno di polp». 

Pemini fona di vit^o cosi chisRiiio . - ■• , 

PtmtUtRxanhi fatta a guila di Pomo . 

ficv^n 4^0 foi{)etto d'un Mclaranrio dolce > citò 
cU^tnalidi Portogallo . 
p»w iw^jiw» Terra cofpicua dello ftato Fertarefc . . , 
Tunahit Bevanda > e fi prende anche per cibo brodófo . 
PetMori» Bevanda > o Tempo di berQ. • • - r 

Pnmliara Bevanda . 
Prectaitlode . 

prrUhH da I^ibaie , di' £ aOiisEiaic , 
Prtvsjio digniià e^lc^ica * Se anche militi^ di co* 
mando . 

PteiefcidextiìoéAvj.'^acfcontK, c'fiprende per qf|aliia< 

qué altro nafo prominente •' - 
Pl»l^a , che genera figliuoli , 
fn^MiToldaci della Pruffia. 

f\Vadri£(/e Cocch} tirati da quattro Cavalli 
V gun^/MM , lidicedellatte^quand'èrappigliato 
^a'ttjana Villaggio deliziofodcllo flato Ferrarefe. 
Rintana fegno óve vanno a ferire i Giollracori , e fi pren- 
de per la fteffa Qiofira , 

RAggrnx,t.ela Mette infieme . aduna . 
SbbmÌim/o . forradi Coltello rufticale . 
Kw/m«i^ voce Franjefe, che figuiiìca riempierci luoghi 

vuoti. 
Ih^li. Strifciedil^np. 

S^fitùrio. Armario, luogoove fìripongonoleiafae. ' 
K*Rt£i Animali fcnza piedi, che filirafcinano per terra . 
Sut/ffcnVadaciKoIare, ch'élo Itrepiio della luioudct 
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SiUrrM. dariloctarcchelìgnificiconthiftarii. . 
RinfcUaiia. da rinfellarc, rinircierlefeIIoaiCa«alIi. 
S»e(M, daRiotcare. cheyaleùrjìHa. 
SwwAif/ì , Ruvide» j afpKi j. inestiale . ; ' 

S*(fcw H FtORdeqni jteiGiiatta : per facchWgi»..: . 
fscmfMf' nwuo prccendentedriapert,. .1, 
S'ImtTU Mohitudine dtCairiajKij eraraoic. 
SMitUvtfi Vino fxtaoh dclTemtariqd'Imàìa;;' . 
s*>'*r««<' Vino celebre demi hS-tetam:. ■ < -j- - 
WwicA» VeffiaH'ufodlSardesna. 
Stffmgmi Popoli SalToDii cGottÌTnifiij ■ ■ ■-. 
SmttUiti Miniftri di lezione. ' <.■ ■ 

scmteimiitt' ultima vÌ[coc»dcLguiocotli Scàcca. - 
Scalfiicit calpeftio diCavaUi . . 1 ., . .,, 

scJpiraTt calpellac di«wUii 
sca;^» bafe dicolonna. . vn'.'.'.i'.'.; '. " ^-i : j „ , " .0 
Sci^W( fpille. , - . ' ■: : -.. i-. 

.Se^ralii InfetllScaMlfinit . i ., 

Ai»i ■ ■:■.^ic\■\:^^, .-■ -../^z. ..: ?. 

Schiva AbboXIO . . .. i , :' .( . . , ■ '. ■u'.- : i 
AritafcrittOteifettvanQ, , , . ■: 

SiriitfàtUnd* Ar twore come nel radipàtid'irilkiiÌM£ 
siriàil* da ftricÌolarc,«h'«^ltóaerctóI;»fci<la 
IncoratncuaQabolIìn;. ■ ■ • ; -r.'. 

*cri/f*»an:pìtoqiialifi|nib,llfop[ad(leno^ . ^ - 



5(mi^ciretK copie. , ■ , r-:j ,5 -^^c,..-.?,' 

S'ut fcoperto nuovamente neU'lDdie4:. 
S'p^» Banchetto. 
' . «ifr» StrameatOBnuCe^ di bronzo adoperaid d»^*> 

i Un» carrucc'm fenia ruo k » cJw fi tira per ik-ofvL. S: pél 

S^CXit. .- ' ;, -4 

s<cwi»:iiuÀ,i'.Ìntai(Ìeperlctie«ie mollale.' ,-,ii>i;n 
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SoWfp(i/(,chcharQngais mtstticome'ICìvallo/, 
SdRjigiiBoUi >c1k nalcon nell'acqua . 

Sarbirtiirt ,cÌk fabbrica forbuti . 

suriiH)* TTnivcrlicà fimela nclUFiMicia . 
smimee Cognome d' Apollo , 

spiamofit legnò, che s' adopera, di eilocfU pCK ifpianarOa 
parta. V.La/aginfch. '.j 
jfic»pa|;i«l'apliamefcoUta««a'/pi«lie. ' 
^Vr» Ri tfól azioni circolari . 

^rix^el» da rprizzolare, che £gaìfica pruzzài'ej. eMeiia^ 

recoti preftezza. 
5M(i>VafoJami/iirareiIgrano. ' ' 
a«firfrr(WD Io ftelTo cJie fpiaa Jtojo . • ■ 

SMrt^ SoEu'di Carro a quattro RuotCf nta capetto permc- 

tà con foffietto , '■ ' 

StifulnfagUefa Itoppia j epaglia milla . : '• ■ ■ 
Strabilli^mi Pi ucciii: belli (lime . .■ i- ' ' : . 

s^i-^ii/ij'i maravigliati! imoderatameilte. - '' 
frr'Vi^i da Ihaciparei e fi dice'4t'£itiiH<]iiand<> rompsiio 

. EiiwÉinì. . ■■ ^- ' .-; 1 ■■ ■-. 

straiiiiM Convitto facto ali' iu&eita > e ambiai* - 
i/T^iiWiiftroppicciato, lifdato. 
SPt^ftlt ruvidezza , o efcrefcenza sù piatti , 
«mùuJ furiato 3 lille . 

flwiWiaMfifoiato cella ft»eBg''Ì* ' - ■ ■ ■ -'■ 

^«w* abbruciato j efidic&antodell'odore. 

Stfmibt Guinugli . Ctei>ii Mice'ddla pagKanMhbi che 

divisa tcAMei n^tiioivMSinel'feoan-''- ' 
Si^ Mofta M«0'WMiMa9'(^|:ÌHio hn^sMiiM evi 

lalàgnuolov;'- ' J-.- '■ 

cherendefugo. j.- j . ■■ 

£vl'W»Carrozza, oCWchiidltem^fblggicroraAnchè^ 

fiavelOck;;! "'. ., :-ji:a ni. ..i -j •- " ■■■ -■. 

T^W«u»i> flrumeiito Ja'fuo«MriÌB»ingixm da Mati.< 
T«TDceAiB»fortadiGiuocodicarte . ■ . 
■Xì arba^CMniTecwi cliMmJu^il^^la-qiialefiiMmpotKeiflt 
bevanda uficacidìma tra le perfone nobili iMlla China , 
nel Cìappoiie, -ein.<]iiafi4uttel' ImUcOMCaH^. '-' 



Digitizsd by Google 



^■(^•/BCoppOjCOii ciiifieopraalccaft;. • 

tieffiB» fui' Apafio di Pindaro.- . . ,' . t 

Tefinegmi finirmi aoim ma quilìpteoJc' per ilcapemi 

, delle Carrdsz«., 

•ftirAgoae di quattro angoli , 

TtHAnire Alemanno 3 Tedafco* ... 
riiia II Trebbiare il grano full' aia. ' ■ , - 

Tiii* llrumenro mulicaleda Rko . > i ■,- ■ 

TimtaUat» da l'imballo , eh' è una ipeck di Tvnbuh» 

militare. ■ - ■ 

TiW'eo Cognome d' Apollo . 
TiHHnaiw/i Sonagli, a campanelli, 
riouec cognome di Bacco . 
7>r/(i Bainone portato da Bacco . 
TtmttU CaTcata . 

Tàmi Searaiti Scarafaggio da due corna . - 

rMi;<jar*/< da Travedere .- Impedimento negli occhi > per 

cui non fi vede bene. 
TriUia il Trebbiare il grano ncll' Ajj . 
TreitiantViao tamofo della Romagna . 
Trijgin Carniccio ruAicaLefenza ruote ulato per irafpònd'' 

le 1 e trebbiare . 
TmnuMda Tretnenarc > eh' è meoM'ibrM . 
Trù»ri>I> Cognome delle Baccxui. 
Trij/i^ditivlolchi. Vociti' Ambiotuirs* . ( 
Tnmtridi tre Vcrii, oditr&metri. * ' ■.■ 
Tiroiii quelle due lleUci che fonot'fiviati.'» QtaoaAi 

Cieló. 

Tri/iiidi Alciit , ofcabeUodittepieiJi. 
Tri/«/c^iditrefoIcbi. ■ ' 

Trita fi dice del batter il grano fulT Aia . 
Trwi/«, eh' è Tronfio, grafìo, enfiato. 
Trti««<l!i miliare j eh' è trir pera., • j , 

Turrigira fidice della Piazza di Ferrara, dove ilm tlKU', 
leCaftelioconquattroToniegiuIi.- „ 

TT-^A>,ch'èIollaccio ,oìcnv(llo. ... 
V f^MDliuinedcllaRpnii^na. 
Uéiri le DÌaniiKlle . 
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Vi'A.n Vino porenrirrtmo, 
Mrri(fBMti.»m(;/Jo verde, non tmiiinato. 
ff^i'gg'* battecon Vergile. 

Vèrgiatfi Viira Jello Ihto di Ferrara , olK'thiatMvtitì'f}»» 

itrgeni. H.^r.u. ■. i ■ ... - 

f%ni«wccicd' Inverno 3 InwmalB. •'^ - * ' 

WrwuPog giudo , Ringhiera. -"^ - - '■ 

l^rrrwtns DiodclI' Autunno . 
TUnvrragint Voragine di Veira. 
mriVfieriirLofpKehioinvemxo da Archimede pdr in- 

cendiarelenavi. ^ ' 

vììlmmt Villano pi ù-rbzH» degli din', 

di villa.- campagnuoto. 
MiiMm«fifeniidelt' Um«tiàltìao,àt'iàmaoÌ grani 

deU'Uve, ...... 

T^«4^it(i(f(>i(.'Vlii«^'iÌl haftooe pifionk, edi- 
~-: csfiKodigjD4l)erfiniuiioaedìqaeiIw)gliitaftoai> 

che»' ufano rulla iin2 di Rorigo . 
■fifàdimt VifcofiriE fco:iivifn)Ì3. 
Kn^fsf Orlo j liittHars. 

•UANftMr.lii((gt> copiofo d'Ulivi , ma (^ìfl prende [cr 
cmi Bottoni gttia manieratici fruito delu Ulive . 

142£«nuViIIaggio>ddlofla[odi Fcrrara^h'eraaiiclianNn-' 
tecicti , edili ebbe origine la denaCilUtli Ferrari, 

n^'n-iiVilIaQto dello llaio di Ferrara cootigl» * V<f- 
chenza. * - 

Vb^iu Fiegherivolte I che fonomemEni dell' Archlcettura. 
^fiitri,o\J(hÌ. Solati Alt^anniiOvenHcialmmacoR* 
I^^Jeinanni in Italia ulcimameittei e fono fero- - 

Zeliti*. Xofledbche&embialcoGremUiiledeitodt 
Zioe, che in Roma così chiamanfi le mammelle. ' - 
zi^0ficie, brxuffii boati dice del batta il granoi 
qnando le aòBt tono umide i e i grani non uliino 
fiMtideUeJtiefcs.- * 

■ CHIA- 
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C H I A VE 

gono w'prefenti ^ccinali^" ; : 

À Ci D'^ijffiw.DdtWj'Euliaihio MjoMi BrtlaRiefe. 
AglMtreCuléma. Faiiftinì Mirarti ZappiÌ)wùi)a . 
^Ififiiit Carit .csiionicft Arciprete Gio: Mario Crefcim- 

beni Maeeatefe Cirilode gentraledi Atiadia. ■ 
AltJitilii EpiziaM . Dottor Giufeppe LanzOtiì Pewareft . 
^^«a Signor Csniinale tjliflc GiofeppeGoMadi- 
niBolognele. 

Xriiwit DHMifitf»tiM. Doitot <S»i S»iiAji 2^ppati Co- 
macchiefe. 

clumlaSimÈgi'. DM<U GirobaoSiru^HiVtTraiife . 
CfM/èmeCaatoK». Canonico cario IrcneoSrafavola-Fer- 

rarefej .Decano. 
rtamt Slamiate . Abbate Biagio Oarofito Napolitano . 
Tidtio Mt-ìrurìmo . Dottore Giufeppe Vaccari Ferrarefr . 
Tlamifin Ttr^m . Gio.- Fcancdco dell» Volpe Iiaoleft . 
£i/4rz<r<H/t(A.Co:BarfoBpDacÒ£EiFenaTefc... ; 
Tirfiuuà^. Avvocalo ffioiBatrCfa Feliee^ip?i*lmoleft. 
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, Errcyi. Correzioni, 
Nel Proginuafim, 
Face. 8.I.15. poefii pòcfiaV ' - 
Batc.9.1. j. Proginafmo Proginnafino ^ - 

Ne'Baccanali . 
paSt7tT(2?.itrehdeIlano Arrandeila»»'-- 
14.V,. 7.tardin tardi 
zs-v-lé-ruginc ruggine 
■30.1. tf-mcraviglla maraviglia ^-^ 
3'i.v. 2.cmp) empi 
41.V. é.moftaccivoH moftacciitoli 

v.i4.cÌocolatte cioècolate 
4J.v.i9.empj empi 
53<v.j^.intuini4i intumidì 
«.y: 4.E*fc Efc 

V. y.vinaccivoli vinacciuòli ' 
yo.v.i^'.durìforfe duriforte > 
73.v.i4^ mai ornai 
8f.v.Ji.a0ctto; affetto? 
83.V. i.d'amboilatti d'amboilatf 
S4.V. 4.aliinicare al limitare 
Stf.v. 3.Pofciache j, Pofciactó / i 
8ir.v.i*.Non porta- Kon portaitd 

no già già 
9l.T.3tfJatollano9 làtolkao^ 
, iof.vj$jiifiajiiinollo?.ìn&uinnollol 
io7.v.20AiiaQvoIoli anouvolollì 
izi.v.24^dulta? adulta} 
3t2?.v. 3.wotc f v - llrupff)OSote 
i34*l.zTJTiUizia Francia ^ 

/ . ■ ■ Fi* 
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Errori Correzioiy. 
j». i38.v.itf.Repofitario Rcpofieorìo 
i35'.v.i7.PcrJ9noyel» pcrknoveU*' ' 

la . . . - 

IJ2.V. ■^.belliffimu belIiflÙBa 

i4i>.v.ult.Nn2z& Nozze 

ijy.v. 3-Aiirargcn- Aurargcntcocri. 

tercriftallifcro llallifero " ' 

V. 15. Bocca Rocca 

itfav.i4.1af«iiatevi. Jafciatevi?' ■ 

v.27.affctto ■ affetto 

téj.v, S^ftrema eftrema , 

' ti9--v.t^ìo(a. a jora 

t7tf.v. 4.tmc,foltc trite, cfojto 

Nella dichiaraiione de' Vocaboli, 
^(/«/oReAdonetto Re Admeto ^ ■ 
>liw««Prcfto,prefto preftoprcftò * ' 
y4««/M»eo/è di Franzia Francia - • - 
SmàìKdei ditiranbicQ ditirambico ■ 
htdmtàx trepunte dadùepunte 



Camp0telli l'acque 
Carroccio: 
Dfj air aivole 
jD»/cflri metà 

Ottuplice 
farurr aivole 



l'acqua 
Carniccio 
ajiiole 
meta 
Cakffitt 
Ottuplica, 
ajuol9 
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NÓI REFOR.M ATOÌtr 

liclloStudiqdiPadova^ ■,. 



H Avendo veduto per la Fede di revifio- 
nc3& apprqbatione del P.Fra Tomraa- 
foMariaGcnRaoInqiMfitorf.nelLibro Inti- 
tolato: 'BmamÌitiÌGtro/am9 B^ri^aiii Ferro- 
refe, nonv'eflèrqos'alcyna contrafeS^ta 
Fede Cattolica 3 & parimente per AttcftiUo 
dei Secretano Nqftro 5 nienwcontro^n- 
cipi, &buonicoftunii, conccdeino Licen- 
za.^CarUBiwiarr^gStampatore,chepoSie&z 
Stampato» oflèrvandpgli ordini ìijmatjcrìa 
di ftampe 5 & prcfenijapdo kJolite Copie 
alle PublicheX,lhrKÌc4i;V«HCm9 B 
tìOTO. r ■ ■- , -, - V:-:- .^.7 

Dat. 15. Ottobre J72t, _ i 



( FranccfcoSorapzoProcR^.ai.-.u ■ 
( Pietro GrfewtfjCav.Proc.Refc % ! 

c ■■:s\r. ' tlyiji v...'-- 't 
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